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Metterà è al 100% 

ia LA FEDERAZIONE DI MATERA ha auperato 
' Il 100 per cento deU'obblettlvo per la sottoscrizione 
del miliardo e mezzo. L'azione delle organizzazioni 
comuni** meterane è adesso rivolta a conquistare 
nuovi e ancor pio avanzati obbiettivi. 
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Segni respinge la legge 
sulla 13 8 agli statali 


ORGANO' DEL PARTITOiCOMUNISTA ITALIANO 
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Il Presidente della Repubblica ha rinviato alle 
Camere ! il 5 disegno - di legge ) concernente l’inte¬ 
grazione della 13® mensilità per il 1963 dovuta 
al personale statale in servizio e in quiescenza. 
Sembra che il rinvio sia dovuto alla mancanza di 
indicazioni di copertura della spesa. 

Così il faticoso parto di questo modesto — 
e finora unico — miglioramento per gli statali e 
i pensionati dello Stato è ancora di là da venire. 
Infatti le Camere dovranno ora riesaminare e 
perfezionare il provvedimento legislativo. 



espingiamo 
a condanna 


Prime indiscrezioni sui 1 

nuovi e vecchi titolari Mentre si rafforza la lotta della nuova sinistra e dei » lombardiani » 
dei dicasteri - I tan¬ 
zaniani probabilmente 
esclusi - Entrerà forse 
uno scelbiano 




AI Sezione della Corte d’Assise di Roma ha ieri 
condannato l’Unità — nella persona del suo direttore 
esponsabile compagno Taddeo Conca — a 8 mesi di 
eclusione (il minimo della pena con la concessione 
elle attenuanti generiche) in base all’art. 278 del Co- 
lice Penale (« offesa all’onore e al prestigio del Pre- 
idente della Repubblica»)., . ‘ . 

r I lettori ricorderanno i precedenti. Subito dopo le 
ritiche e le riprovazioni suscitate nell’opinione pub- 
dica democratica e nel movimento operaio — a Ro- 
la fu anche proclamato uno sciopero di protesta per 
are pubblica e solenne testimonianza di tale criti- 
he e riprovazioni — della dura sentenza emessa 
ontro gli edili romani accusati di manifestazione 
ediziosa e di resistenza alla forza pubblica (senten- 
a che pochi mesi dopo fu profondamente modificata 
i sede di appello), il Consiglio superiore della Ma- 
istratura approvava (a maggioranza) un ordine del 
iorno che, col pretesto di difendere l’indipendenza 
l’autonomia della magistratura, respingeva il di¬ 
ritto di critica contro ogni pronunciamento dell’au- 
;orità giudiziaria e offendeva in modo incivile i cit- 
;adini che tale diritto di critica avevano ritenuto di 
lovere esercitare' Il comunicato del Consiglio Supe- 
iore della Magistratura metteva in rilievo che « il 
2apo dello Stato aveva dato il suo assenso all’ordine 
lei giorno».> 

. Il nostro giornale, che aveva severamente critl- 
ato la sentenza, definendola « una sentenza di clas- 
»,, protestò vivacemente contro l’atteggiamento 
sunto dal Consiglio Superiore della Magistratura 
deplorò che il Capo dello Stato, associandosi in 
odo cosi aperto (e non richiesto e non necessario) 
d un gesto ch’era stato sollecitato, fra l’altro, da un 
Riponente il Consiglio Superiore della Magistra- 
ra d’origine e orientamento notoriamente fascisti, 
assumesse la responsabilità di compiere un atto 
.e poteva apparire di partigianeria. Atto non con¬ 
cento comunque con. il | ruolo di difensore « dei- 
unità di tutta la Nazione» che la Costituzione at- 
ìbuisce al Capo dello Stato e che, nel caso speri¬ 
lo del Presidente Segni, poteva ingenerare anche 
sospetto ch’egli non fosse ancora dimentico del 
tto che alla sua elezione aveva contribuito in mo- 
i determinante l’estrema destra monarchica e fa- 
ista, mentre tale elezione era stata fino all’ultimo 
ntrastata da tutte le forze della sinistra operaia e 
pubblicana. 
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I scatenò allora il putiferio. Sembrava che stil¬ 
etta e sul sottoscritto dovessero cadere a pioggia 
nunce per ogni sorta di «vilipendio»: contro la 
agistratura, contro il Capo dello Stato, e contro 
lissà quali altri Enti o Persone. Poi le denunce 
ntro il sottoscritto furono scartate, e rimase quél- 
sola contro l’Unità per «offesa al Capo dello Sta- 
», denuncia ora riconosciuta legittima dalla sen- 
nza della I Sezione della Corte d’Assise di Roma 
- Orbene, tale sentenza noi respingiamo nel modo 
iù netto: per motivi di ordine giuridico-costituzio- 
le e di ordine etico-politico, che ci appaiono indis- 
lubilmente intrecciati. * *"■ ' 

La persona del Presidente della Repubblica non 
può in nessun modo mettere sullo stesso piano 
Ila persona degli antichi Sovrani. E’ vero ch’egli 
n è responsabile, come gli antichi Sovrani, degli 
i dei governi da lui nominati, ma quando egli 
mpie personalmente degli atti politici — e politico 
« l’assenso » dato a quell’ordine del giorno del 
nsiglio Superiore della Magistratura — egli non 
ò non essere suscettibile di critica come tutti gli 
ri cittadini o tutti gli altri pubblici ufficiali della 
pubblica: ciò che si richiede è che tali critiche 
no politiche, e non ingiurie volgari. 

Inoltre il Presidente della Repubblica non è in- 
tito della sua carica «per grazia di Dio», come 
antichi Sovrani. Egli ne è investito dal Parla¬ 
nte in un libero scontro di giudizi e di posizioni, ' 
accordi e di contrasti fra i partiti: egli è figlio di • 
e maggioranze parlamentari, e non di altre. Se 
irdare la natura di alcune di queste maggio- 
e significa offenderne «l’onore e il prestigio», 
può significare solo una cosa: che un candidato 
a suprema magistratura dello Stato, deve rifiutare 
usufruire di simili maggioranze; se le accetta, 
ve anche accettare che ad una parte del Paese 
non sia gradito. Tutto ciò fa parte del giuoco 
nocratico e parlamentare, e tale giuoco deve es- 
e accettato da tutti, ma specialmente da chi vi 
rtecipa da protagonista, -r - * ■. - 

Ci si lasci infine dire che proprio quando Topi¬ 
ne del Paese appare profondamente divisa, e 
rata, nel giudizio d’un avvenimento, è questa 
iasione in cui il Capo dello Stato deve saper 
trare d’aver cancellato nel proprio animo non 

Mario Alleata 

* (Segue in ultima pagina) 
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Moro ha avuto ieri una serie 
di incontri a catena per dipa¬ 
nare la matassa degli incari¬ 
chi ministeriali che è sempre, 
come è noto, una matassa mol¬ 
to ingarbugliata. Si era parla¬ 
to di puro e semplice « conge¬ 
lamento > della compagine go¬ 
vernativa: cioè, ogni ministro 
al * posto che aveva. In con¬ 
creto però sono subito insorte 
nuove richieste e nuove dif¬ 
ficoltà. Negli ambienti vicini 
al presidente designato si con¬ 
tinua tuttavia a sperare che 
egli possa andare da Segni 
per sciogliere la riserva e con 
la lista dei ministri in tasca, 
questa sera o al più tardi do¬ 
mattina. In tal caso la cerimi 
ma del giuramento potrebbe 
avvenire domani stesso men¬ 
tre giovedì o venerdì si riuni¬ 
rebbe il Consiglio dei ministri 
per la nomina dei sottosegre¬ 
tari e l’approvazione delle di¬ 
chiarazioni programmatiche di 
Moro. Sabato si avrebbe la ce¬ 
rimonia del 1 giuramento dei 
sottosegretari e lunedi (sem¬ 
pre Che'la "tabella di marcia 
venga : rispettata in tutti i 
passaggi) il governo si pre¬ 
senterebbe al Senato. ’ 1 
Il dibattito nelle due Came¬ 
re dovrebbe prendere una die¬ 
cina di giorni e tutto quindi 
dovrebbe concludersi entro il 
10 agosto. Moro, che subito do¬ 
po avrebbe dovuto ; prendere 
l’aereo per Washington dove 
era atteso da Johnson, ha fatto 
annunciare ieri che « con suo 
rammarico » ha dovuto annun 
ciare il rinvio « sine die » del¬ 
la visita negli USA. 

Ieri Moro ha avuto una serie 
di incontri con Nenni, con Sa- 
ragat, con La Malfa e poi, nel 
pomeriggio, con le delegazioni 
ufficiali dei quattro partiti. 
Tutti,, ufficialmente si sono 
pronunciati per il - « congela¬ 
mento * della compagine mini¬ 
steriale attuale. In concreto pe-, 
rò le difficoltà sono venute 
presto in luce: sia per I’atteg- 
giamento assunto dai fanfania- 
nj in sede di direttivi parla¬ 
mentari de. sia per i riflessi 
dell’uscita di Giolitti dal gabi¬ 
netto. Sembra comunque che 
la candidatura di La Malfa al 
Bilancio sia definitivamente 
caduta. 

I MINISTRI Secondo le indi¬ 
screzioni, : almeno sei muta¬ 
menti sono previsti, nella for¬ 
mazione del Gabinetto. Essi 
riguarderebbero i ministri Gio¬ 
litti e Arnaudi (PSI) e i mini¬ 
stri Ferrari Aggradì, Jervoli- 
no. Medici, Bosco (DC). Sem¬ 
bra che il PSI sia riuscito a 
evitare la sottrazione del quin¬ 
to dicastero che avrebbe trot¬ 
to i suoi recenti cedimenti. 
Ma anche a questo proposito 
nulla ancora è sicuro. * * * 
Una prima lista solamente 
indicativa e che ha quindi (co¬ 
me risulta anche dalla vasta 
serie di nomi che circola per 
ciascuna poltrona) un valore 
molto limitato, circolava ieri a 
Montecitorio. Eccola: 
Presidente del Consiglio, Moro; 
Vicepresidente del Consiglio: 

Nenni o De Martino; 

Cassa per il Mezzogiorno: Pa¬ 
store; 

Ministro senza portafoglio: 
Piccioni; 

Ministro senza portafoglio (di 
nuova istituzione - n.d.r.). 
Scaglia o Salizzoni; • 

Ministro senza portafoglio per 
i rapporti con il Parlamen¬ 
to, Delle Fave; 

Ministro senza portafoglio per 
la riforma della Pubblica 
amministrazione: Preti; 
Ministro senza portafoglio per 
• la ’ ricerca scientifica: Ar¬ 
naudi o Macaggi; 

Esteri: Saragat; 

Interno: Taviani; 

Giustizia: Reale; 

Bilancio: De Martino o Colom¬ 
bo o Tremelloni; • 

Finanze: Tremelloni o Marmi¬ 
ti (PSD; r - , • * 

Tesoro: Colombo o ’ Tremel¬ 
loni; 

Difesa: Andreotti; . ■ 

Pubblica Istruzione: Gui; 
Lavori Pubblici: Pieraccini; 
Agricoltura: Mattarelli o Fer* 

via : 

(Segue in ultima pagina) 



PSI 


Si tratta dei sen. Picchiotti e Tibaldi e degli ex parlamentari Lizzadri, 
Albizzati, Castagno, Mancinelli e Òro Nobili - Le proposte di Nenni (suo 
ritorno alla testa del PSI e spostamento di De Martino al governo) non 
accolte dalla direzione socialista - Riccardo Lombardi lascia la direzione 
^ . dell « Avanti! » con un polemico saluto 


Conferenza stampa del prof. Massimo 
Pallottino sul ritrovamento delle la- 
mine d f oro con due iscrizioni etruscne 
e una punica a Santa Severa .. 




La ratifica degli accordi di 
Villa Madama da parte del 
PSI, ha provocato in quel 
partito una nuova, grave la 
cerazione. Il contenuto chia¬ 
ramente involutivo del nuovo 
programma di governo tutto 
teso all’aituazionq ■ non più 
delle rifórme 'di ^ètfuifiira 
promesse, ma al contrario del* 
la politica dei redditi e della 
pressione sui consumi popo¬ 
lari, ha fatto decidere a un 
gruppo di compagni sociali¬ 
sti, dirigenti e parlamentari 
di primo piano che militava¬ 
no nel PSI da decenni, di ab¬ 


bandonare le file del partito 
per proseguire nel PSIUP la 
loro battaglia. Si tratta dei 
senatori Picchiotti e Tibaldi 
(che passando al PSIUP por¬ 
tano a 11 membri il gruppo 
senatoriale del nuovo partito) 
e degli ex parlamentar l-Lìzz^ 
dri/AlbizzatiCastagno, Man¬ 
cinelli e Oro Nobili. La nilty 
va frattura è stata oggetto di 
discussione, ieri sera, nel cor¬ 
so della riunione della Dire¬ 
zione socialista che, comin¬ 
ciata alle 21, si è protratta 
fino a tarda ora. I lombar¬ 
diani è la nuova sinistra pur 


Dieci anni dopo ; 

gli accordi di Ginevra ! 

Il dittatore Khan 
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contro il Nord 
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Severo monito da Mosca, Pechino e Hanoi 
Successo militare del Viet Cong a Cai Be 
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WASHINGTON. 20 

H decimo anniversario della 
firma degli accordi dì Ginevra 
sullTndocìna, ebe cade oggi ha 
dato occasione a severi moniti 
nei confronti dei responsabili 
del conflitto ebe insanguina da 
anni il Viet Nam del sud, e 
contro coloro che vorrebbero 
addirittura estenderlo. I moniti 
sono giunti da MQsea. Pechino 
e Hanoi Nello stesso tempo, da 
parte americana sì nono inten¬ 
sificati le dichiarazioni e gli 
atti destinati ad aggravare ulte, 
normente la situazione. 

La Pravda scrive: - La carta 
su cui gli accordi di Ginevra 
eono stati scritti si è già ingial¬ 
lita, ma essi devono ancora es~ 
sere applicati. Un giorno si e 
uno no. mese dopo mese, da die. 
ci anni, giungono costantemente 
notizie di guerra'nel Viet Nam 
meridionale, e di tensione nel 
Laos e In tutto fl cud est asia¬ 
tico». La guerra locale che vie¬ 


ne oggi condotta nel Viet Nam. 
scrive il giornale - sovietico. 
« potrebbe trasformarsi in - un 
conflitto di grande portata, e 
addirittura provocare una con¬ 
flagrazione mondiale». Gli Stati 
Uniti debbono ritirare il loro 

S ersonale militare - dal Viet 
<am. e debbono Dorre termine 
alle azioni provocatorie con¬ 
tro il Laos e la Cambogia ». 

Una dichiarazione del gover¬ 
no cinese, in risposta ad una 
nota del governo della repub¬ 
blica democratica del Viet Nam 
de] 15 luglio, afferma fra Tal- 
tro che. -nonostante il fatto 
che gli Stati Uniti abbiano in¬ 
trodotto decine dì migliaia di 
soldati nel Viet Nam del sud 
e nel Laos, la Cina non ba man¬ 
dato un solo soldato Ut Indoci¬ 
na. Tuttavia, vi è un limite, a 
tutto. Gli Stati Uniti si sbaglie¬ 
rebbero se pensassero di poter 

. (Segue in ultima pagina) 


disapprovando la decisione 
presa dai compagni che han¬ 
no abbandonato il PSI, han 
no messo fortemente l’accen¬ 
to sul significato politico della 
nuova « frana » a sinistra di 
esponenti socialisti di grande 
grestigio e dì antica milizia. 

L’APPELLO — N eli 'a tto di 
lasciare il PSI, i .sette diri¬ 
genti socialisti hanno rivolto 
un motivato appello agli 
iscritti socialisti. 

«Siamo militanti da lunga 
data del movimento operaio 
— dice l’appello — ed abbia¬ 
mo partecipato a tutte le lot¬ 
te condotte in Italia dal PSI 
contro il predominio di classe 
e contro il fascismo, affron¬ 
tando rischi e sacrifici. Que¬ 
sto passato, nella attuale si¬ 
tuazione, ci induce a rivolgere 
un appello a quanti avverto¬ 
no, come noi, che la collabo- 
razione di 'governo con la 
DC e • il continuo compro¬ 
messo con i suoi dirigenti, ha 
progressivamente ridotto il 
PSI — il vecchio glorioso par¬ 
tito dei socialisti e dei lavo¬ 
ratori italiani — a rinunciare 
ogni giorno di più alla sua 
natura classista, alla sua au¬ 
tonomia e alla prospettiva so¬ 
cialista, rendendosi partecipe 
di una nuova forma di cen¬ 
trismo, neppure mascherata ». 

Dopo aver affermato che 
l’esperimento del centro-sini¬ 
stra è > stato ! fallimentare e 
che la crisi di governo ha 
creato nuovi contrasti nella 
stessa maggioranza che volle 
la partecipazione al governo, 
l’appello continua affermando 
che nel PSI «oggi un mili¬ 
tante socialista si trova, con¬ 
tro le sue convinzioni e la 
sua coscienza, di fronte alla 
drammatica alternativa di do¬ 
ver sostenere indirizzi e prov¬ 
vedimenti che non condivide, 
o di rimanere assente dalle 
lotte che il movimento ope¬ 
raio conduce e continuerà a 
condurre contro la . politica 
dei gruppi dirigenti. 

' « Questa - situazione non 
può continuare. Di fronte alla 
sua gravità non sono più pos¬ 
sibili — e sarebbero sterili — 
nè tentativi di condiziona¬ 
mento, r.è resistenze passive, 
nè riserve mentali. La lotta 
socialista è carica ideale, è 
azione, è partecipazione atti¬ 
va alle battaglie dei lavorato¬ 
ri. La scelta socialista ha va¬ 
lore ed efficacia solo se com¬ 
porta razione di uno stru¬ 
mento idoneo a renderla ope¬ 
rante ». 

L’appello conclude con l’af- 
fermazione che «oggi il PSI 
non è piu questo strumento: 
esso è stato, dalla volontà 
e dalla sfiducia di pochi uo¬ 
mini snaturato e corrotto. I) 
militante socialista per con¬ 
servare la sua fede e mante¬ 
nersi coerente alla tradizione, 
alla dottrina e all’ideale so¬ 
cialista, per restare presente 
nelle lotte della classe lavo¬ 
ratrice, è costretto ad uscire 
dal Partito Socialista Italiano 

« Per questo con senso di 
responsabilità seppur con do¬ 
lore, abbiamo dovuto convin¬ 
cerci dopo decenni e decenni 
di milizia, che non è più pos¬ 
sibile la permanenza nel Par 
tito Socialista Italiano. 

« Noi continueremo con im¬ 
mutata fede la nostra batta¬ 
glia, la battaglia della classe 

(Segue in ultima pagina) 




La maggiore lamina con la iscrizione etnisca 


Massimo Pallottino, pro¬ 
fessore di etniscologia della 
Università di Roma, nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa, 
ha confermato « l'eccezionale 
valore archeologico » della 
scoperta di tre lamine d'oro 
con iscrizioni etnische e pu¬ 
niche, fatta a Santa Severa 
il 9 luglio. 

Il ritrovamento, com’è 


noto, è avvenuto durante la 
campagna di scavi dell’Isti¬ 
tuto di etniscologia e anti¬ 
chità italiche dell’Università 
di Roma, in collaborazione 
con la Sovrintendenza alle 
Antichità dell’Etruria meri¬ 
dionale, per la esplorazione 
dell’antica città di Pyrgi e 
del suo famoso santuario 
etrusco. 


IL PARERE 
DI BIANCHI 
BANDINELLI 


• La «coperta delle laminet- 
le d’oro con iscrizioni, due 
Fimche e ana panica, nel 
santuario di Pyrgi (Santa Se¬ 
vera) dove da alcuni anni 
('Istituto di Etniscologia del¬ 
la Università di Roma, di¬ 
retto dal prof. Massimo Pal¬ 
lottino, conduce regolari sca¬ 
vi, è una scoperta di gran¬ 
dissimo interesse. Essa infat¬ 
ti ci dà, intanto, dei nuovi 
testi di lingua etnisca (e uno 
di questi è di 16 righe, quin¬ 
di piuttosto ampio) e poi d 
dà la possibilità che il testo 
punico, che è pienamente leg¬ 
gibile e interpretabile, lo sta 
interpretando il giovane pro¬ 
fessor Garbini, della Univer¬ 
sità di Roma, e il testo etru¬ 
sco contengano almeno in 

■ parte termini uguali, giacché 
| si tratta in entrambi i casi 

df dediche votive effettuate 
> da ki personaggio etrusco di 
Ore (Cerveteri) che era la 
ritta capitale dalla quale di¬ 
pendeva il porto di Pyrgi. 

■ Per l'etrusco non si tratta 
I di trovare la « chiave a, co¬ 
me era per i geroglifici egt- 

• • aiatri. Per I geroglifici ai trat¬ 


tava di interpretare i segni 
nei quali era scritta una lin¬ 
gua nota (sarebbe come l’ila- 
liano scritto in caratteri ara¬ 
bi o greci): per Tctrusco si 
tratta di una lingua ignota 
scritta in caratteri alfabetici 
leggibilissimi; si tratta perciò 
di trovare non una serie di - 
segni ma di ricostruire nn 
lessico: cosa, evidentemente 
molto più complessa. 

Le laminette di Pyrgi pos¬ 
sono far guadagnare ' agli 
etruscologi nn certo numero 
di parole in più. Inoltre, esse 
sono testimonianza dei lega¬ 
mi commerciali e culturali 
fra Etrurfa (nella fattispecie 
Cere) e il mondo punico 
(Canagine) agli inizi, sem¬ 
bra, del IV sec. a. C. Se poi 
ai riflette al fatto che sino a 
pochi anni fa la zona dove 
adesso si fanno gli scavi era 
destinata ad essere Sconvolta 
daH'intensifirarsi dei lavori 
agricoli o in pericolo di di¬ 
venire area fabbricativa, si 
può valutare quanto siano 
continuamente in perimlo 
queste testimonianze del no- 
> atro passato. - — *- ' ’ 

R. BIANCHI BANDINELLI 


a iivu. rei f §ciu|iiirvi mu iius* **« m»»»»» 


« Il ritrovamento di queste 
lamine — ha detto il profes¬ 
sor Pallottino — rivela, con 
grande soddisfazione degli 
studiosi di etniscologia, un 
incontro del mondo occiden¬ 
tale con quello orientale ». 
Il prof. Pallottino, quindi, ha 
precisato che la scoperta e 
stata « improvvisa, ma non 
casuale », dal ■ momento che 
la campagna di scavo, sulla 
costa tirrenica a nord di 
Roma, si prolunga da sette 
anni ed è condotta lenta¬ 
mente secondo i più rigorosi 
criteri scientifici. 

Il ritrovamento è avvenuto 
in un luogo indicato dalle 
fonti » come quello del San¬ 
tuario di Pyrgi, porto della 
metropoli di Cerveteri. Un 
santuario — ha ricordato Pal¬ 
lottino — molto frequentato 
dai ‘ greci, la presenza dei 
quali, a Pyrgi, lasciò tracce 
non trascurabili. 

Era la tarda mattinata del 
9 luglio quando alcuni ope¬ 
rai, addetti egli scavi, hanno 
scorto le lamine: la dott. Fal¬ 
coni, assistente del prof. Pal¬ 
lottino, la quale si trovava 
sul posto, con viva emozione 
ha constatato che le lamine 
erano coperte di iscrizioni. 

« Il fatto che fossero di 
materiale prezioso — ha det¬ 
to la dott. Falconi — non è 
stato per me motivo di par¬ 
ticolare interesse. Quando, 
però, prendendone una in 
mano, quella etrusco, - più 
lunga, in negativo, con la 
scrittura cioè da sinistra a 
destra, ho visto che era una 
lamina con iscrizione, ho 
provato la soddisfazione più 
grande del mio lavoro ». 

Il prof. Pallottino ha co¬ 
municato, poi, che l’impor¬ 
tanza di queste lamine Idei¬ 
le quali quelle etnische sono 
di 16 e di 9 righe, mentre 
quella punica è di 11 righe) 
è data non soltanto dal fat¬ 
tore linguistico ma anche dal 
contenuto. In un primo mo¬ 
mento si era sperato — ha 
detto ancora rallòttìno — 
che t! testo delle tre lamine, 
simili nella forma (9 cm. per 

(Segue in ultima pagmm) 
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l'Unità / morttdì 21 luglio 1064 




Per offese al Capo dello Stato 


Tutta la stampa costata Condannata L 



iuta: 


I-•-“TI 

I La Malfa e il governo l 

I -r~7-:-— | 

! Ha letto | 
i Clausewitz ' 


Per farsi prender sul se - glia, con un sol colpo (quan- 
I rio dall'on. La Malfa, ce ne do si è letto Clausewitz...), la | 
* vuole. Ed è giusto che sia destra e l’estrema sinistra. Ed 1 

■ cosi. Non certo per presun - è che a confermare lo spo- i 
| zlone, ma per indiscussa acu- stamento a destra del power- | 

tezza di ingegno, I’on. Lo no stanno anche, tra l'altro, 

I Malfa negli ultimi vent'annl il ritiro di Giolitti. la rottura I 
I ha impartito la più numero- della nmaniorama '"•'onoro/- I 

■ sa serie di lezioni di demo- sta, le dimissioni di Riccardo . 
1 crazia che mal uomo politico Lombardi dall’Avanti!: ov- I 
1 sia riuscito a dare nel corso verosia il *no • di un gru p- 

I di una intera esistenza. po politico che al primo a o- I 

I Si dà il caso, è vero che verno Moro aveva creduto al | 

. la maggioranza schiacciante, punto da collocarsi in posi - . 
I anzi la totalità dei consigli zioni chiave, nel governo e I 
1 lamalflani resti inascoltata, fuori, per difenderlo. 1 

■ Ma che conta? Si è mal visto Ma volete che La Malfa ■ 

I un maestro rinunciare alla si impressioni per cosi poco? | 

sua missione pedagogica sol Pensate che La Malfa debba 
I perchè t discepoli rifiutavano preoccuparsi del distacco di I 
I di seguirne i dettami? uomini e forze che gli erano | 

, Cosi La Malfa insiste, te- stati fino all’altro ieri tanto 
I tragono agli insuccessi. Non vicini? Al contrario, egli li I 
1 c’è giornale assennato che farà oggetto dei suoi animo- • 
I non abbia registrato lo spo- nimenti. Lombardi e Giolitti ■ 
I stamento a destra verificato- non hanno avuto presente «il I 

■ - ìi.t _t i _i __ 11 ___ ■ 


la vittoria 

j 

• *, » 

dorotea 

i' -v, , _** 1 

I fogli conservatori esprimono la pro¬ 
pria soddisfazione per il contenuto degli 
accordi e premono perchè il governo 
agisca di conseguenza 


Nel loro rabbioso attacco ai ferrovieri 

Sono rimasti soli 
i dirigenti delle FS 

ì • • 

Nessun giornale ha sostenuto le loro posizioni liberticide 
Lo sciopero poteva essere evitato — Locomotore guasto im¬ 
messo in servizio blocca per due ore la linea Napoli-Roma 


gli edili 

_ i 

Otto m esi e 10 giorni al compagno Taddeo Conca 
li nostro giornale criticò la solidarietà del Capo 
dello Stato con I magistrati che emisero 1’ingiusta 


~ si nella piattaforma politica pericplo del massimalismo 
I del secondo governo Moro, che è sempre rifugio nel- I 
I C’è chi lo ha constatato con l’Ideologismo quando non si I 

• amarezza, chi con compiaci- sa dominare la realtà ». . 
I mento: c'è chi ha visto con- Giusto, quindi, far fuori i I 

* fermate le proprie previsioni lombardiani, far avanzare le 1 
| ammonitrici e chi ha tratto più aggressive posizioni do- l 
| un sospiro di sollievo: c'è rotee, giacché il » puntiglio | 

chi è soddisfatto e chi In- dottrinarlo» non è che la 
I vece aspetta nuovi cedimenti maschera del « vuoto poli- I 
I dal PSI. Insamma: a destra, a tico ». I 

■ sinistra o al centro tutti ri- Ci sembra di aver già lei- , 
I conoscono quel che è difficile to, o sul Corriere, o sul Mes- I 
1 contestare perchè, più che snggero, o sul Carlino queste 

I evidente, è clamoroso. frecciate velenose contro I 

| Ma La Malfa, niente. Quel Lombardi e i suoi uomini. | 
che dice il volgo non lo in- Ma certamente ci sbagliamo. . 
I teressa e non lo tocca. Lui ha Un uomo come La Malfa I 
I letto Clausewitz e sulla Vo- ispira, non si fa ispirare dai 1 
| ce repubblicana ammonisce giornali dorotei. Sempre in i 
I i « numerosi oppositori di nome della democrazia, na- | 
destra e di estrema sinistra » turalmente. E dell’anticomu - 
I che «ciò che conta è la di- nlsmo. A questo è disposto I 
I rezlone di marcia di un eser- a sacrificare anche le cose I 
. cito... ciò che conta... è 11 Più care. Come testimonia ■ 
I fatto che il centro-sinistra questa confessione: «mentre I 

■ esce da questa crisi confer- la nuova maggioranza opera 1 
| maio nello spirito di rinnova- una razionalizzazione di at- I 
I mento democratico, negli teggiamenti e posizioni alla | 

obietivi di occidentalizzazio- propria sinistra, l’accusa dei . 
| ne delia società italiana, ne- conservatori di cedimenti al I 


I gli strumenti programmatici 

I indispensabili per raggiunge¬ 
re questi obiettivi». 

C’è, è vero, un piccolo pnr- 

I ticolarc che fa crollare come 
un castello di carte questa 
^Mirabile strategia che sbara¬ 


la nuova maggioranza opera 1 
una razionalizzazione di at- I 
teggiamenti e posizioni alla | 
propria sinistra, l'accusa dei 
conservatori di cedimenti al I 
comunisti è quanto meno ri- » 
dicola ». • 

L’accusa sarà forse ridico- I 
In. ma la difesa lamalfìana, 
francamente, ci sembra un I 
po’ vile, per un democratico I 
della sua fatta. . 

i hmi mìib vmiu mJ 


LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 


Le Marche in testa 
nella graduatoria 
fra le Regioni 

I premi in palio per la gara 
di emulazione 






«Non c’è dubbio. La 
prevalenza dorotea si è fat¬ 
ta sentire nei negoziati per 
la formazione del secondo 
governo Moro »: questo il 
sintetico giudizio del Resto 
del Carlino sulla conclu¬ 
sione delle trattative per 
il nuovo governo. Ed è un 
giudizio largamente, e le¬ 
gittimamente aggiungiamo 
noi, condiviso dalla stam- 

R a di destra italiana, dalla 
azione al Corriere della 
Sera alla Stampa. « La pre¬ 
valenza della politica an¬ 
ticongiunturale sulla poli¬ 
tica delle riforme cosid¬ 
dette di struttura affiora 
con chiarezza dal documen¬ 
to quadripartito > continua 
soddisfatto II Resto . del 
Carlino, che giudica come 
un successo delle trattati¬ 
ve stesse quella azione di 
chiarificazione all’interno 
del PSI che ha portato al¬ 
la separazione dei’ lombar¬ 
diani dalla « classica mag¬ 
gioranza autonomista del 
PSI, riunita intorno a 
Nenni, il patetico leader 
(sic! - n..d.r.) che con tutte 
le sue forze si è battuto 
per evitare la rottura del 
dialogo tra socialisti e cat¬ 
tolici >. Di fronte al « pa¬ 
tetico » Nenni, stava un uo¬ 
mo come l’on. Rumor « a 
cui dobbiamo dare atto — 


La «Elettro» 
di Terni 
licenzia 
2SO operai 

* TERNI, 20. 

La direzione deH’Elettrocar- 
bonium, azienda del potente 
gruppo Siemens, ha inviato que¬ 
sto pomeriggio una lettera alle 
organizzazioni sindacali. all’uffi- 
cio provinciale del Lavoro ed 
alla associazione degli Industria¬ 
li, comunicando la unilaterale 
decisione di licenziare 250 ope¬ 
rai. In questi giorni la dire¬ 
zione delia Elettro avrebbe do¬ 
vuto dare, invece, una risposta 
per riportare la normalità del¬ 
l’azienda ove dal gennaio scor¬ 
so i 1.200 dipendenti lavorano 
soltanto 40 ore la settimana, e 
dopo che 70 dipendenti si erano 
dimessi con i «licenziamenti vo¬ 
lontari ». 

In tutta questa lunga, tortuosa 
e dura vicenda soltanto la CGIL 
ha assunto una posizione chiara 
guidando la lotta ia lavoratori 

La notizia dell’intimazione dei 
250 licenziamenti ha sollevato 
l’unanime indignazione dei la¬ 
voratori e della popolazione Do¬ 
mani si riuniranno tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali per decidere 
suU’azione sindacale necessaria 
ad opporsi ai licenziamenti. 
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Pubblichiamo qui dì seguito la graduatoria per Regioni 
nalla sottoscrizione per la stampa comunista. I dati si riferi¬ 
scono alla testa settimana, chiusasi alle ore 12 di sabato 18 
luglio. Nulla di sensazionale è accaduto la scorta settimana. 
Le Marche, grazie soprattutto al clamoroso risultato della 
Federazione di Pesaro che ha raggiunto il 106%, continuano 
« guidare la classifica, seguite dalla Lucania. Il fanalino di 
coda resta all’Umbria, che è rimasta ferma al 7,4% dello 
obbiettivo regionale. 


Èd ecco la graduatoria: 


MARCHE 

LUCANIA 

PIEMONTE 

EMILIA 

PUGLIA 

LOMBARDIA 

LIGURIA 

VENETO 

SARDEGNA 


47,9% 

42.9 

40.8 

36.3 
28,2 

28.9 

25.4 
25,1 
24,7 


SICILIA 24,7 

CALABRIA 22,8 

TOSCANA 22,5 

TRENTINO 1 20,1 

FRIULI V.G. 16 

ABRUZZO e MOLISE 15,8 
CAMPANIA 14 

LAZIO 13,6 

VAL D’AOSTA 8,7 

UMBRIA 7,4 


", L’Amministrazione centrale del PCI ricorda a tutte le 

Federazioni che sabato prossimo 25 luglio sì conclude ia 2. 
tappa della gara di emulazione della campagna per la stampa 
l s il rafforzamento del Partito. 

L' ‘ Fra tutte le Federazioni che a questa data avranno rag- 
giunto o superato il 30% del proprio obiettivo saranno sorteg- 
k, 1 gisti I seguenti premi: 

fri. 1 Innocenti A 40/S Berlina - 2 Autovetture 600 - 3 Froiet- 
f ;S tori - 3 Viaggi a Mosca - 5 Registratori a transistor - 100 
Eh* Arenamenti semestrali a Rinascita - 300 Abbonamenti seme- 
SHgMN «II’Unità del giovedì. 


In Sardegna 

Tragica morte 
di Bepi 
Romagnoli! 

t ’/i u / V- 

Il pittore Bepi Romagnoni è 
morto a Viliasimlus, nel mar di 
Sardegna, durante una battuta 
di pesca subacquea a causa, a 
quanto pare, di embolia. Gli 
sforzi del pittore Nino Ceretti 
che, trovandosi stilla barca al 
momento della disgrazia, si era 
tuffato per soccorrerlo, purtrop¬ 
po sono risultati vani. 

Giuseppe Romagnoni era nato 
a Milano il 21 novembre 1930. 
Aveva studiato airAccademia di 
Brera, e si era affermato, fin 
dalla sua prima personale, nel 
1955, alla -Galleria Schettini - 
di Milano. In seguito, in rap¬ 
porto alla sua intensa attività 
che oltre ad altre personali lo 
aveva visto esporre a Milano, 
Roma e Venezia, prima in un 
gruppo di tendenze insieme a 
Ceretti e Guerreschi e. più 
recentemente, con Recalcati, 
aveva ottenuto numerosi premi 
e riconoscimenti. Nel ’Sfi aveva 
partecipato alla Quadriennale di 
Roma ed alla Biennale di Ve¬ 
nezia, dove fu presente con una 
-Parete» anche nel 1962. Era 
uno dei più dotati tra i giovani 
pittori milanesi impegnati in 
una pittura di racconto. Recen¬ 
temente aveva intrapreso un 
metodico approfondimento della 
figura umana, al fine di portare 
avanti quella originale esperien¬ 
za di frammentazione deile im¬ 
magini. scaturita dalla sue tec¬ 
nica del montaggio di inserti 
fotografici trattati con la matita 
La sua visione, essenzialmente 
dinamica, riusciva a rendere 
spesso con soluzioni sorprenden¬ 
ti la complessità dei rapporti tra 
figura fisica e ambiente ester¬ 
no nello stravolgimento tipico 
della movimentata e dispersiva 
realtà moderna. 


scrive Mattel sulla Nazione 
— di aver tenuto duro su’ 
determinate istanze fonda- 
mentali della DC, piegando 
i socialisti a più di una 
concessione. Il risultato più 
vistoso di questa più ener¬ 
gica linea di condotta de* 
mocristana ci pare concre¬ 
tarsi nell’accettazione della 
priorità dell'azione con¬ 
giunturale sull'azione rifor* 
matrice e in un notevole 
annacquamento delle rifor¬ 
me incluse nel programma 
del novembre scorso. Co¬ 
stringendo i socialisti ad 
abbandonare la trincea del¬ 
la simultaneità tra azione 
congiunturale e riforme e 
a consentire per queste 
una attuazione differita, 
Rumor ha anche provocato 
un chiarimento all’interno 
del PSI con la rottura or¬ 
mai definitiva tra autono¬ 
misti nenniani e lombar¬ 
diani *. Ed era esattamente 
questo che Saragat voleva 
nel momento della aper¬ 
tura della crisi, aggiunge 
li Corriere della Sera. In- 
somma, la conclusione del¬ 
l’accordo e la emargina¬ 
zione del gruppo lombar- 
diano, segnano un succes¬ 
so della prospettata unifi¬ 
cazione tra PSI e PSDI, 
obiettivo perseguito con te¬ 
nacia dall’on. Saragat. 

Entrando quindi nella 
materia degli accordi, par¬ 
ticolare soddisfazione vie¬ 
ne manifestata dalla stam¬ 
pa padronale per la riaf¬ 
fermata « priorità > delle 
misure anticongiunturali 
sulle riforme* era proprio 
questo, del resto, il senso 
della celeberrima lettera 
dell’on. Colombo! com¬ 
menta Il Corriere della 
Sera. Qualche riserva vie¬ 
ne espressa ancora sulla 
legge urbanistica la quale 
pur essendo, grazie ai ri¬ 
tocchi attuali « meno in¬ 
sopportabile » di quella e- 
laborata a suo tempo dal 
ministro Pìeraccini, do¬ 
vrebbe tuttavia, secondo 
Corriere, Nazione, e Resto 
del Carlino, essere ancora 
riveduta nell’interesse di 
proprietari di aree e degli 
imprenditori edili. Sulle 
Regioni c’è tranquillità: 
il rinvio è esplicito. Per la 
programmazione le preoc¬ 
cupazioni sono fortemente 
diminuite: «l’assurdo pia¬ 
no di Giolitti diventa solo 
un documento di studio > 
dice II Corriere mentre La 
Stampa sottolinea in mate¬ 
ria il formale impegno di 
consultare il CNEL e di 
escludere ogni ricorso a 
nuove forme di intervento 
pubblico, e II Resto del 
Carlino aggiunge che il ri¬ 
chiamo al piano Giolitti ha 
ormai un valore di pura 
cortesia. 

La soddisfazione per rac¬ 
cordo $i accompagna tutta¬ 
via, sulle colonne della 
stampa confindustriale, al¬ 
la richiesta che ora, su que¬ 
sta strada, si proceda sen¬ 
za esitazione. Si tratta di 
andare avanti, per la fu¬ 
tura compagine governati¬ 
va, senza arretrare di fron¬ 
te alle difficoltà ed agli 
ostacoli che pure è pre¬ 
vedibile sorgeranno anche 
alTinterno di una maggio¬ 
ranza cosi divisa: Il Cor¬ 
riere della Sera, mentre 
chede in particolare una 
esplicita affermazione di 
anticomunismo nelle di¬ 
chiarazioni programmati- 
che, scrive « si tratta di sa¬ 
pere ora se il nuovo go¬ 
verno, a differenza di quel¬ 
lo precedente, al quale il 
ministro Colombo aveva 
esposto identiche propo¬ 
ste, abbia il coraggio e la 
forza di eseguire il pro¬ 
gramma anticongiunturale 
iscritto negli accordi. Cer¬ 
to, il carattere dell’accordo 
tra i quattro partiti è piut¬ 
tosto generico. Ma è mi¬ 
gliore di quello preceden¬ 
te > conclude il quotidiano 
milanese. Che un « miglio¬ 
ramento » ci sia, lo ricono¬ 
sce perfino Enrico Medici 
su La Nazione. Solo II Mes¬ 
saggero sembra insoddisfat¬ 
to: « il Governo — dice — 
rinasce identico, con i suoi 
stessi errori, I suoi stessi 
equivoci, le sue stesse ri¬ 
serve». Ma II Messag¬ 
gero occupa ormai, da 
tempo, nel panorama del¬ 
la stampa italiana, un ruolo 
particolare, anche in fun¬ 
zione anti Moro. Ed è pro¬ 
babile che anche nei pros¬ 
simi mesi accentuerà que¬ 
sta posizione di critica al 
centro sinistra, tenendosi 

g iù vicino al Tempo che al 
orrf ere. 


Vasta <• eco ha; avuto sulla parie di qualche organo 1 di tamento della idoneità e l’utl- * , , , ** .■ , ... . ** . 

stampa e in tutti gii ambienti stampa padronale e di destra lizzazione — dignitosa e alla SfifllBIlZa COÌltTO I ISVOratOTi Def 13 dlmOSuSZIOflB 
politici e sindacali io sciopero il tentativo di rinfocolare con- pari col trattamento economico - . n *• a . .. 

attuato 1 domenica, con - pieno tro i ferrovieri l’opinione pub- già goduto — degli inidonei. Ql PI3ZZ3 oBIttl APOStOll 

successo, dai 38 mila ferrovieri blica prendendo a pretesto il Questioni, dunque, più mar- r r 


suoi tecnocrati sono stati isolati ' Perché i ferrovieri sono scesi 20 marzo il 'ministro Jervoìino {Jf® seisu suno sciopero 

nella loro forsennata condotta tn lotta e sono pronti a nuove e 1 suoi tirapiedi non nanno bl , dell ft U ^ 
provocatoria e ìntimidatrice azioni? I motivi si riassumono dato alcuna esecuzione a tali nat 1 ° ? 8 ineSl jf, VunifVnn 

Infatti, nessun giornale ha con- nella richiesta di una disciplina accordi. Chi potrebbe, in piena reclusione D or due arti ^ 0 ^.5®P presidente „?.f p V bb 

testato la validità dei motivi contrattata dei turni di lavoro coscienza, dar torto ai ferro- J.5 11 ^ 1 ' 11 i ,0S J r ? p™ r e ?jl»» cr j'f/* al nocumento. Rilevando che 

che sono alla base dell’agita- (invece i dirigenti vogliono im- vierl? Si è obiettato che la for- } lI ^® rv Pn to del Presidente d - con questp assenso Segni inten¬ 
zione. e nessun giornale ha se- porre unilateralmente turni fi- ma dello sciopero ha provocato vìln «uà 

gulto i dirigenti della FS nel- no a 11 ore), annullamento del- gravi disagi. A parte il fatto c,ì f p * a *? rn M nan t® 

l’attacco liberticida al diritto di le disposizioni che hanno ri- che. comunque, lo sciopero po- ' ,a ^ onc | ^avtfr’manffestato ® lez,one al n' 

sciopero. Di piò. Il fatto che dottq i «tempi accessori» ne- teva essere evitato da un com- r ei ùi man f ^ dunque perfettamente ragione ». 

per la prima volta, dopo l’in- cessati alla verifica e al con- portamento responsabile del 11 ?, P ,azza f antl A P° 5lo „’ „ * Ieri il processo, nell’aula dei- 
fausto periodo scelbiano. da una trollo dello stato di agibilità ministro, i tre turni di due ore ®? : , ,f% re ° A 0 "®’ ^ er la Corte d’assise, 

azienda di Stato sia ripartito del materiale (e ciò ber mas» dì sospensione del traffico sono la T t “ te J® 1 ,L U °*£} “™ I L li compagno Taddeo Conea. 
l’attacco alle libertà sindacali, giore sicurezza dei viaggiatori); stati necessari per far parteci- La s . ent n e ” Za . n ^ i di interrogato all’inizio del dibat- 

non poteva che provocare una fa richiesta di aumento degli pare tutto il pedonale Tche la- cf °P°.Ì °" a nH d ‘ c n Tt J t «monto, ha detto: «Non sono 

più ferma, robusta risposta dei organici (mancano circa 15 mila vora j n turni) alla manifesta- “i r Ìl a nr ^ 0I I d p-Hcló l’autore degli articoli incrlmi- 

ferrovieri e in particolare del ferrovieri per soddisfare le at- zlone di lotta. Questa è la reai- ° f J", * Stato A Conci nai e non so chi li abbia scrit» 

rtvrsa'saLsr. & », usa. c r» a 

quella politica liberticida. voro. Infine vi è la questione una manifestazione di protesta Unità del 21 e del 23 novero- aue arth;oli n ni sìlane>n^M» 

Non è mancato tuttavia, da relativa ai criteri per l’accer- di alcuni viaggiatori che avreb- bre dello scorso anno, subito P del]o stato Noi 

bero lanciato dei sassi contro i dopo lo sciopero indetto dal 70 Jr onti d ^ Capo del J ) 0 ,^ a ;°- ™ 
..otri rfnila c (n,inm> mila edili romani D er protesta- abbiamo voluto esprimere una 

---- veiri aeua sluz,one - contro li verdetto che aveva critica politica a certi atti poli- 

Sempre domenica, il direttis- tant duramen te colpito i loro tic! del Pres.dente della Repub- 
# • simo 880 proveniente dalla SI- com p a « n i blica. in quanto riteniamo che la 

Da ieri cilia è rimasto bloccato per due Poche parole per ricordare Costituzione asalcurl questo di- 

/ • ore fra Latina e Cisterna per quel drammatici avvenimenti ritto a ogni cittadmo. be abbia- 

■ , _ _ji. __...I _.i ì. vnnn, ir» (din. mo mosso rilievi all operato 


direttore responsa- scisti sullo sciopero degli ecil- 
itd è stato condan- ti. sarà dunque ancora più chia- 
icsi e 10 giorni di ra la gravità dell'assenso dàto 


Da ieri 


un incendio sviluppatosi net Dopo la sentenza venne lo scio- mo mosso rilievi aiiop 

1 . __ npm desìi edili romani e. lm- del Presidente Segni, non pos¬ 
ai - s motori 11 e 12 del potente loco- me< jj ata come non piai, la presa siamo essere accusati di aver 

motore. Laspetto grave dell e- popone de i Consiglio su- voluto vilipendere le istituzioni 
IM I O 3 plsodlo è questo: il locomotore Jériore della magistratura. della Repubblica. Questa accusa 

IHIMI99 era entrato, sabato, nel de- u Consiglio superiore diramò non può essere mossa al nostro 

— posilo di Napoli col « biglietto un comunicato senza preceden- giornale, organo ufficile diun 

di rinnn 7 inne » Ma sia per ti. definendo il sacrosanto scio- partito assertore e ^LV^? s ne0re 
• MB AB r 'P araz '° ne * Ma s,a per ero d . nro testa detilì edili « una delle istituzioni repubblicane 

mancanza di personale che per [^ compo6 ta manifestazione ». in- Non .possiamo essere accusati di 

|P BMBB M mancanza di locomotori dome- capac |/ comunque, di influire voler vilipendere quel regime 

llB^F BBBBBB^B nica mattina è stato immesso in sull’indipendenza dei giudici, repubblicano sorto dalla lotta di 

servizio senza essere stato ripa- L'incredibile comunicato con- Liberazione di cui noi c °roV a ^- 

rato. Il guasto iniziale, forse li- eludeva: « D Capo dello Stato, sti siamo stati la forza deter- 

B _ _ _•_B B mitato. si è trasformato in in- che non è potuto intervenire a minante ». 

braccianti ■ rrH d, ,? u , e mo r, c r r ss 

■ ■ ■ trattori (interruttori, .che tra- tl £ a ha da t 0 il-suo assenso al- geppe Berlingieri e Fausto Fio- 

* • S ' r*tS ìmniilci /Tt ifP A. .. » , TI ««IH rr «_-L - 


Astensione di 2 giorni ad Agrignnto, 4 a Venezia 
e 5 a Ferrara - Gli scioperi in Puglia - Nuovi suc¬ 
cessi dei mezzadri a Pistoia 


Richiesta 
dei W.FF. 
al ministro 
degli Interni 


Le Federsteteli-CGIL e 
il Sindacato vigili del fuoco 
hanno chiesto un incontro 

Interni per risolvere I oro- prodotto in cereali al mezza- , zu- r i re a questa posizione politica trarre le conclusioni, 

falerni del personale addet- dro. T consiglieri comunali so c,a I* — ieri eollecitata da un organo corte ha respinto la riebie- 

to al settore antincendi. A Venezia è iniziato, su deci- democratici voteranno contro il s tampa clerico-fascista — si- sta de n a difesa e ba dato su- 

Attualmente 1 vigili fanno sione di CISL e Federbraccian- d « J“S“Vf presieduta sn i fica insistere in un compor- bito Ja parola al pubblico mtai- 

360 ore mensili dì lavoro e tt» 1° sciopero di quattro gior- dai pror. Giorgio uà r-ira. tamento di parte diretto a ri- 5 t e ro perla requisitoria. LargO- 

ricevono per le ore stra- ni per il contratto provinciale. Un comunicato diffuso ieri se- cor d ar e a tutto il paese che men t 0 centrale dell'intervento 

ordinarie, la miseria di 160 Le trattative per giungere ad tadaila Federazione provincia- reiezione al Quirinale di un an- del dottor Pedote è stato que- 

Hre l’ora. * - * un’accordo, sono state interrot- le del PSDI ha infatti affermato no fa a% rvenne in virtù dei voti sto; secon do la Costituzione, il 

Questi *e altri i problemi te * a P 1 ^ riprese, stante la posi- cha **i socialdemocratici fioren- delia forza politica che è fuori j; a ó 0 dello Stato rappresenta la 

sono stati prospettati da zione dl netta intransigenza tini sono e saranno sempre fé- della costituzione( repubblicana. un £ à della Nazione; quindi lo 

tempo al governo ma nes- de gii agrari: la CISL di Ve- deli alla politica di centro-sini- dei fascisti renubblich.ni ». Il 23 .' offen d e quando lo si taccia 

•un provvedimento à stato oezia ba ignorato la -tregua- stra ma si attendono che essa novembre L’Unità scrisse, sotto d - a3SUIT , ere una postrione pc- 


Oltre 150 mila braccianti de I viaggiatori 
hanno iniziato ieri degli scio¬ 
peri che proseguiranno oggi e, -- 

in alcuni casi, per altri giorni 
ancora. In provincia di Agri- 
gento 30 mila lavoratori scio- rlTQnZG 

perano per 48 ore su decisione __ 

unitaria dei tre sindacati con¬ 
tro la decisione, presa dal-pre- il DCl)! 

fetto in accordo con agrari e ■■ ■ 

bonomiani, di sbloccare gli elen- . 

chi degli aventi diritto all'as- SI Uà 

sistenza e alla previdenza. Nel- 11 

la zona dl Canicattl si è svi- . __ 

luppata anche la lotta per far SéII'U 

applicare la legge regionale che aswiiM 

assegna il 63 per cento de! 
prodotto in cereali al mezza- , , . 

grò. 1 consiglieri 

A Venezia è iniziato, su deci- democratici vo 


. . . . . « - . «_ a 3 |E|iu awpt» m»-»**- n — : i_u. * - 

trattori (interruttori^ .che tra- ^ ura< dato il «suo assenso ftl- goppe Berlingieri e Fausto Fio- 

smettono gli impulsi di velo- rordine dC ] giorno ». Il signifl- re — hanno chiesto che venls- 

cità). Un episodio esemplare ai ca t 0 era chiaro: Segni si met- sero allegati agli atti quel gior- 
flni di un giudizio sulla cao- teva dalla parte di chi definiva na jj dl 0 g n i tendenza politica 
tica situazione in cui i dirigenti uno sciopero » incomposta ma- cb e f commentando l’elezione di 
delle FS manteneono U ser- nifestazione di protesta Segni a Presidente della Repub- 

® f* ernSSUft^^ruttanfln ni Le critiche al Presidente Se- bhcat miserd in evidenza che 

vizio ferroviario sfruttando al . nQn venner0 eo i 0 dal nostro \ voti del MSI. di un partito 

massimo uomini e mezzi e met- „] orna ie. Anche negli ambienti c j 0 ^ c he è al di fuori della vita 
tendo a repentaglio la sicurezza de u a magistratura Rii interven- costituzionale, erano stati de¬ 
dei viaggiatori. ti dell’onorevole Segni non fu- terminanti. A tale richiesta il 

rono approvati. L’Unità scrisse, pubblico ministero, dottor Pa- 

__comunque, una serie di articoli, squale Pedote. ha risposto os- 

riportando anche le dichiarazio- servando che «quei giornali non 
ni di uomini politici, di giudici sono utili, perchè i commenti 
Firenze e di Sindacalisti. Da tutto que- |n ess i contenuti si riferiscono 

sto materiale, l’ufficio stampa a un periodo diverso da quello 
' del Tribunale di Roma ha trat- j n cU j furono scritti gli articoli 

H (ItHI „a.,** to solo tre capoverst, ritenuti incriminati ». Pedote ha aggiun- 

rìl/l contro ora offensivi dell’onore del Ca- ( 0 c h e i giornali chiesti dalla 

po dello Stato. difesa si «limitavano a corn¬ 
ai ItiInneÌA l e frasi incriminate. Il 21 mentare il fatto stesso della eie- 

Il DliailCIU novembre, sotto il titolo: «Con- zionG e le oue modalità». Come 

tro gli edili. Strabiliante inter- a dire che fu lecito rinfacciare 
J-lln Gìlintn vento del Capo dello Stato», il all’onorevole Segni la sua éle- 

HCIIII VIUIIIII nostro giornale scrisse: «Da zlone con 1 voti fascisti, ma che 

D „ on parte del Capo dello Stato ade- ora è proibito ricordagliela e 
» rire a questa posizione politica trarre le conclusioni. 

I consiglieri comunali social- — j er j 6 pi]ecitata da un organo La corte ha respinto la rlcMe- 


me di legge che risalgono 
al 1961 e al 1963 che atabi- 
Ducono modeuti compensi a 
favore della categoria. 

Le organizzazioni avver¬ 
tono che, qualora il mini¬ 
stro degli Interni non 
prenda adeguate misure, 
si renderanno Inevitabili 
nuove astensioni dal la¬ 
voro. r 


Sciopero 
di 48 ore 
negli uffici 
. postali , 

Il personale degli uffici 
locali ed agenzie delle Po¬ 
ste £ in sciopero da Ieri 
mattina per 48 ore. GII uf¬ 
fici riprenderanno a fun¬ 
zionare regolarmente sol¬ 
tanto domattina. - * 

Tutti _ I sindacati hanno 
deciso questa astensione 
dal lavoro, che ■ Interessa 
60 mila lavoratori, e le 
adesioni sono dell’80-85%. 
Le rivendicazioni principa¬ 
li sono: attuazione dell’ora¬ 
rio unico e continuato per 
tutto • il perdonale, assicu¬ 
rando lo svolgimento del 
•ervlzl pomeridiani eon 
doppi turni dl personale 
(oppure con turni ridotti, o 
eon prestazioni straordina¬ 
rie); cassazione dl tutti I 
servizi alle ore 12 del saba¬ 
to; Integrale applicazione 
delta legge per la rleostitu- 
zlone della carriera giuri¬ 
dica ed economica a favore 
dl portalettere e Imolegati. 

La ritrovata unità della 
categoria dà forza allo ecto- 
oero e dimostra che, anehe 
In questo settore, Il gover¬ 
no continua a perseguirà 
una errata politica dl ri¬ 
fiuto aprioristico dl fronte 
alle richieste sindacali. 


contratti di compartecipazione, socialdemocratici ». 
salariati • * fissi - e - bracciantile 

(questi ultimi da unificare se- . 

condo le recenti richieste). Fi¬ 
no a venerdì gran parte delle 
attività agricole nelle aziende I Im I 
capitalistiche sono destinate a II 
rimanere bloccate. » A. m 


giorno, e la significativa circo- 


IN BREVE 


Ha parlato quindi l’avvocato 
Fiore. «In questo processo — 
egli ba detto — è in discussio¬ 
ne l’esercizio di quel diritti di 
libertà che sono l’essenza del¬ 
la nostra Costituzione, secondo 
la quale ogni cittadino può 
esprimere liberamente fi pro- 


” In Puglia si sviluppano scio- ___ ^^ _____ _____ _ _ _____ ___ ___ _ — prio pensiero, anche in modo 

peri per zone agrarie. In prò- ”” " critico, anche se oggetto della 

vincia di Brìndisi, da ieri, sì _ _ «a# critica sono le più alte ma ri¬ 
hanno astensioni decise comu- [ntfOtB tFIDUtOriBS 706 llllliflTHl III PIU stratte dello Stato», 

ne per comune. A Bari un pri- J ha auindi ricordato che 

mo sciopero dl 24 ore ba luogo • L'anno finanziario’63-’64, secondo quanto ha dichiarato il Costituzione r«2ia cosside- 
domani nella Murgta; ■ segui- ministro Tremelloni. si è chiuso soddisfacentemente. Nei dodici ,a Losiw -gut 

ranno analoghe astensioni iT 23 mesi dell’esercizio il gettito tributario è aumentato di 706 mi- a y a sT, n , ... az jant «ra¬ 
nella zona sud-est delia prò- liardi di lire, passando da 4 808 a 5 514 miliardi. Il saggio di 1 ^ artieri 

vincia e il 24 nella zona a nord aumento (14.8 per cento) è stato superiore al saggio di ai opn on¬ 
di Bari. Domenica 26 ha Ino- aumento del reddito nazionale (12.9 per cento). Le imposte tica ^e di ogni vaiura ione, ««a 

go a Bari il convegno rerio- ordinarie stìl patrimonio e sul reddito hanno mostrato un l a Coatituzione repuuDucana 

%’uS*VESSI* ottengono , aUroe^,,, d '' “ C ""° lan ”° '‘ nan2, “ Ì<> ' 

S d de"rt»rtJ tt L p< fettoSè Nuova nove traghetto a Messina SlcìjSSitosgSi.lJìlaEK 

di Spicchio (Pistoia) è stata co- . La nuova nave traghetto «S. Francesco d» Paola - ba co- ®!, v?U*S* 

stretta ad accettare Daccanto- piinciato il servizio nello stretto di Messina con una media I bdm ®® t * I i " c i®®“® 

namento del grano In casa del di i 8 traversate al giorno. Può trasportare 36 carri ferroviari, Luca dello Stato, possono esse- 

mezzadri dopo lo sciopero ge- ^ autovetture e 1 800 passeggeri. La nuova unità consente alle re sottoposte al giudeo • an¬ 
nerale di sabato nei comuni di fcrT0vie de n 0 Stato di traghettare Ira la Sicilia e la Calabria la valutazione della società po- 

Larciano e Lamporecchm. Una 700 autoveicoli in più al giorno. Ltica nazionale- 

altra azienda «pilota» dell ol- ® Lavvocato Berlingieri, II qua- 

tranzismo padronale ’ è crolla- Jj ...IL A..!. le ha parlato prima che la Cor- 

ta, mentre si intensifica -la aOIITB Ql QCCIQIO SIIIIQ VIQ Appi» te si mirasse in camera di con- 

In cinque ore le maestranze dellTtalsider dl Taranto hanno 
dl montato un ponte di acciaio lungo 50 metri sulla via Appia. z.one del 
e U Livfflmo dl 8 P 00 * 11 chUometri da Taranto. Sui ponte scorrerà un secondo detto. « La CosttUirione non di- 

r Analoghi successi sono stati ** r 11 collegamento del siderurgico al al di sopra di Ogni 

ottenuti in provincia di Viter- cernenl ncl °- parte, bensì che deve esser» al 

bo. A Pescara hanno firmato ■ ; ■ | _ J* di sopra dl ogni parte. La eritt- 

l’accordo le aziende «Ghiotti- | YÌIKITOffl Qfl COIVCOFSO Ql C0IQIIIICQ ca dell’Unità è venuta praprio 

di"citto^^^ngelo 11 *— compre- 1 ceramisti faentini Leardo Lega e Fulvio Ravaioli hanno pel momento in cui U 

«a li DO # _ riuniti a! vinto ex aequo il premio r Città di Cervia *• di un milione lo Stito. prendendo poritiow, 

sindacati hanno fatto affiuere di lire del secondo concorso di ceramica d’arte di Cervia, al si è scKerato a favore ài ima 
un manifesto comune in cui Quale hanno partecipato 195 concorrenti di tutta Italia. Altri parte contro un altra. E ^[Que¬ 
st respingono le minacce che premi sono stati assegnati a Bruno Bagnoli di Montelupo Fio- sta presa di P 051 ** 0 "® non c ^ 

Giov * n "‘ Dr * gonl dl Pcrugla * * G * InSfè "sutr^S USì» 

’ . . politica di primo plano, eoe 

^»"o 0 n, tSSB.*- Muove nonm sui protesti delle cambiali? 

Anche il Consiglio comunale Un disegno di legge distribuito a àiontecitorto dal ministro all alta carica e la rara anche 
di Ravenna, in un documento Reale, propone alcune modifiche alle norme per i protesti delle quando sarà cessato u suo man. 
approvato alla unanimità, invi- cambiali. L’innovazione più rilevante riguarda la cancellazione dato. Le sue azioni incidono nel. 
to il Comune, le Opere Pie e del bollettino del protesti del nome del debitore - che adem- ta vita politica del paese e n*- 
l’ECA — proprietari di terre- pia al pagamento nel termine di cinque giorni dalla levata gare al cittadini II diritto al cri¬ 
ni — ad applicare il 58 per een- del protesto proponendo entro il giorno susseguente el paga- ticarle, significa privarli dai di¬ 
to nei riparti e il 50 per eento mento formale istanza al presidente del tribunale competente, ritto di valutare i fatti jaù im- 
nelle spese, come richiesto dal corredata dal titolo quietanzato e dell’atto di protesto o della portanti 
sindacato. dichiarazione di rifiuto di pagamento». Stato». 
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PENSIONI DI FAME 
SOCIETÀ INIQUA 
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Buttati a mare ogni riforma e il Piano 

j --- --— - — n i ■ ■ 

{ , - 
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è stata « aggiornata » 


Se per errore in una data uno zero diventa 
nove o se un Paolo diventa Paola, la vita 
di un anziano lavoratore che ha raggiunto 
i 60 anni può trasformarsi in una tragedia 









n simbolo della dolorosa condizione dei pensionati in Italia: code interminabili davanti agli uffici postali per riscuotere assegni di pensione 
lesse volte ridicolmente bassi 

Per un errore di trascrizione 

' • > ' ■ - -. . _ < 

si rischia di crepare di fame 

* - i 

, ( • • / 

Contro il progresso scientifico che ha aumentato la vita umana sono stati escogitati 
diabolici « trucchi » . per amareggiare l'esistenza ai vecchi pensionati — Il dram¬ 
ma di chi ha lavorato in diverse città — Indispensabile riformare il sistema 
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In casa del signor Francesco 
Ivatore è festa;-il nonno com- 
c sessant’anni. C'è la torta coti 
candeline, ci sono figli e ai¬ 
ti — numerosi perché questa 
ancora una famiglia all’antica, 
po’ patriarcale, in cui si ri- 
te che « ogni ■ bambino porta 
suo cestino ». Lo spumante par- 
col botto e l’allegria è com¬ 
eta anche se il signor Fran- 
sco ignora che la sua vera for- m 
na sta nella statistica: un se- 
lo fa, infatti, avrebbe avuto sol¬ 
uto una probabilità su due di 
rivare a questa età. Oggi la 
edicina e, come si dice, la ci¬ 
ttà hanno allungato la vita uma- 
cosicchè invece di un mi¬ 
ne e mezzo di ultrasessantenni 
ne sono quattro volte tanti e, 
di più, quasi tutti pensionati. 

I progresso è innegabile, anche 
è accompagnato da una quan- 
à di guai di nuovo genere di 
i il ncopensionato non ha nep- 
i re l'idea. Non parliamo della 
iguità della pensione che arriva, 
ila migliore delle ipotesi, a un , 
zo del salario. La prima dìffi- 
tà sta proprio nell'ottenerne il 
gamcnto. La procedura dome fi- 
essere automatica e, invece, che 
sa accade? Il sessantenne deve 
minciare col documentare il pro¬ 
io diritto presentando allTstitu- 
della Previdenza Sociale i fa¬ 
si libretti con le « marchette » 
(oditi sino a ieri dal suo pa¬ 
ne e. per di più. deve indicare 
sso quali sedi provinciali del- 
tituto sono disseminati i suoi 
tributi. -, - ; 

d ecco le prime tragedie: sono 
te versate regolarmente le mar- 
ttc? Migliaia di lavoratori sco¬ 
no a sessant’anni di essere stati 
ffati in tutto o in parte dai 
ori di lavoro . Questa è la prima 
più comune delle evasioni, in 
paese in cui l’evasione fiscale 
pratica quotidiana, Amrnettia- 

f crò, in via quasi eccezionale, 
versamenti siano stati fatti 
malmente. Benissimo. Dove? 
oci al secondo ostacolo. Se 
eraio è rimasto costantemente 
la stessa ditta e nella stessa 
à ,il suo peculio è già raccolto 
on ci sono difficoltà: aspetterà 
anto sei mesi o giù di lì. 
e invece ha lavorato in tre.- 
ttro città, dovrà indicarle csat- 
ente (grazie al libretto di la- 
à) e quindi l’Istituto rnccoglie- 
c diverse posizioni assicurative 
e sono depositate. Si tratta, in 
Io. di scrivere una lettera e di 
verno un’altra in risposta. Eb- 
t qui non esistono più limiti 
empo. Per esempio: Pietro Di 
'a. contadino nato a Bisceglie 
febbraio 1902. chiede la nen- 
e a Milano dove si è trasferito 
empo Egli ha lavorato in pro¬ 
to di Bori per la maggior par¬ 
elio sua vita. Dal febbraio del 
al maggio del '64 la sua pra- 
giace tra Milano e ■ Bari, in 
a di risposta. Nel maggio è 
completata, ma quindici gior- 
— quando ho raccolto questi 
—t la pensione non era ancora 
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c arrivata. Non chiederemo per di¬ 
screzione al signor' Di Gioia, e.v 
‘ contadino, come ha mangiato in 
questi due anni in cui ha vana¬ 
mente atteso le sue spettanze. 

.Eppure questo è un caso sem¬ 
plice: centinaia di migliaia di edi¬ 
li, di braccianti, di manovali hanno 
lavorato spostandosi da un can- 
' fiere all’altro, da una campagna r 

■ all'ultra, per anni e anni, seguendo 
le strade e le costruzioni: quanti 

“ mesi e anni occorrono all’Istituto 
per raccogliere tutte queste « posi¬ 
zioni * disseminate in Italia e ma¬ 
gari all’estero? E se, per disgra¬ 
zia . c’è stato un errore di regi¬ 
strazione, e invece di Paolo si è 
scritto Paola o uno zero in una 
data è diventato un nove, chi tro¬ 
verà più la pratica tra milioni di 
fascicoli? Nulla è più comune del¬ 
l’errore. ma quanto tempo occorre 
per correggerlo? • - ' 

A Roma, per esempio. Giuseppe 
Parretti, sessantanovenuc, attende 
da quattro anni che sia ritrovata‘ 
la sua cartella smarrita. /I Colo- 
. gno Monzese, Angelo Di Benedetto 
. attende dal luglio del '62 che la 
sua pensione venga portata da . 
6.100 al ' nuovo minimo di 15.000 
lire: in questi due anni gli è stato 
risposto che godeva già di due 
pensioni, poi ci si è accorti che 
invece ne aveva una sola, infine 
gli si è duto (quest'inverno) un 
acconto, ma la correzione è ancora 
, tn strada e chissà quando arriverà. 
Nell’attesa, per un errore non suo 
un vecchio di 67 anni deve vivere 
con selmilacento lire al mese! 

* All’Istituto rispondono alle pro- 
- teste indicando i lavori per il fu- 

■ turo grande centro ■ mcccanogra- 

■ fico che raccoglierà tutte le c posi¬ 
zioni * a Roma ed eviterà simili 
disguidi. Quando? Fra tre, quattro 
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anni... 


La vera 
essenza 

La burocrazia, però, non è fatta 
soltanto di ritardi. La sua vera 
essenza sta piuttosto nella costru¬ 
zione di un sistema grazie a cui 
viene ostacolata legalmente la sod¬ 
disfazione di un diritto. Qui il 
pensionalo non urta contro In len¬ 
tezza di una macchina troppo pe¬ 
sante, ma contro il muro delta 
disposizione avversa. 

' Prendiamo il caso della signora 
Chiaro Staglianti, impiegata per 
parecchi anni presso un noto isti¬ 
tuto geografico. Chiede la pensio¬ 
ne e si sente rispondere che non 
ha sufficienti contributi. Come 
mai? Il datore di lavoro non li 
ha versoti all’INPS pur avendoli 
. regolarmente trattenuti sulla papa 
■ deH’impiegata. Segue una serie 
infinita di cause civili c penali, 
sequestri e via dicendo ; ma sino 
a quando l’ex padrone non si de¬ 
cida a soddisfare il suo debito, la 
signora Staglianti non potrà ri- 
ssnotcrc nulla. A suo danno gioca 
una tipica disposizione restrittiva: 


è regola generale che le prestazioni 
sociali siano sempre dovute quan¬ 
do è dimostrata resistenza di un 
rapporto di lavoro (ad esempio . il 
lavoratore avrà la mutua anche se 
il padrone ha rubato i quattrini 
dei contributi); ma questo auto¬ 
matismo non funziona in materia 
di pensioni grazie ad una parolina 
abilmente < sbagliata * nella legge. 

Un’altra restrizione che colpi¬ 
sce proprio i pensionati più po- 
' veri è quella che toglie loro quasi 
tutto l’assegno, se accettano un 
altro lavorò. Ricordiamo sempre 
che la media delle pensioni del- 
l’INPS è inferiore alle 17.000 lire 
al mese, il che significa che il 
pensionato, se non vuol morire di 
lame, è obbligato a cercare un la¬ 
voro (con grande soddisfazione 
dei padroni che ne approfittano 
per pagar poco). Ma la legge è la 
legge: a chi è occupato viene trat¬ 
tenuto un terzo della pensione. E 
_ va bene. Ma che succede se il 
pensionato ha soltanto un minimo 
per cui non ha pagato tutti i con¬ 
tributi? 

‘ *. Esempio: Alfredo * Boni, - brac¬ 
ciante e manovale, a causa del va¬ 
lore infimo delle marchette e del- 

■ l’insufficiente rivalutazione, avreb¬ 
be oggi diritto soltanto a una pen¬ 
sione di 7.200 lire. Siccome pero 
il minimo fissato dalla legge è di 
12.000 lire è questa lo cifra che 
gli viene versata. Alfredo Boni ha 
63 anni ed è ancora un uomo pieno 
di vita e, quindi, di bisogni: non 
ha figli e. dopo aver pagato Paf¬ 
futo di un solaio in cui vive, gli 
restano esattamente 3.600 lire per 
mangiare tutto il mese. Che fa? 
Sì arrangia a lavorare, visto che 
non vuole sistemarsi alla porta di 
una chiesa a chiedere la carità. 
.Alloro l’Istituto pii fa i confi: la 
pensione reale che Alfredo Boni 
dovrebbe riscuotere è di 7 200 lire 
e. poiché lavora, è a questa che 
s? torna: poi su questa si toglie 
ancora un terzo. Conclusione: la ' 
pensione viene ridotta a 4 S00 tire 

■ al mese! Più uno è povero e più 
viene colpito. i * 

L’identica disposizione vale per 
il cumulo delle pensioni. Lascia¬ 
molo dire a Maria Tagliabile, di 
■'Desio, una vecchietta alta, secca 
c carica di energia come uno niln. 
nonosfonfe i suoi 71 anni: « Tutta 
la vita. dice, ho fatto la tessitrice, 
un mestiere pagato cosi male che 
non si riesce in nessun modo q su¬ 
perare il minimo delta pensione. 
Min marito, invece, faceva il cuo¬ 
co. un mestiere ' dove ' è difficile 
trorare un padrone che rersi one¬ 
stamente le marchette. Così nep- 
pur lui è riuscito ad arrivare al 
minimo. E’ morto nel *46. povero 
' uomo Basta A poco a poco anche 
questi minimi sono stati aumcn- 
toti e. finalmente, ero arrivata 
n riscuotere . tra la mia pensione 
come tessitrice e la metà della sua 
come vedova. 15 000 lire giuste. Il 
< governo, con la legge del ’62, mi 
ha fatto il bel regalo di aumen¬ 
tarmi la pensione. Grazie tante: 

. ho cominciato a riscuotere ben 
22.500 lire (15.000 lire mìe e 7.500 
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Indicata come obbiettivo del governo la <• politica dei redditi » — Si riparla di 
aumento dei tabacchi, della benzina e delle tariffe ferroviarie e postali —li Pia¬ 
no rinviato e svuotato di ogni contenuto innovatore e democratico — Rinvio e 

peggioramento anche per la legislazione urbanistica 


del marito morto). Non erano mol¬ 
te ma, insomma, alla mia età e in 
un paesino, con la salute che grazie 
a Dio è ancora buona, quasi me la 
cavavo. A questo punto che cosa 
scoprono? Che, mettendo insieme 
le mie marchette e quelle della 
buon’anima, le due pensioni non ‘ 
arrivavano a quindicimila * lire. 
Morale: ho dovuto restituire quel 
che avevo riscosso in più e, adesso, 
tra tutto prendo 14.960 lire, cioè 
quaranta lire meno di prima del¬ 
l’aumento perché pago due volte 
' un piccolo contributino! ». 


Le reazioni 
del burocrate 

\ 

. ’ In parole • povere . la grande e 
dolorosa sorpresa della burocrazia 
previdenziale e ministeriale è stata 
■quella del contìnuo aumento del • 
numero e quindi dell’ammontare 
delle pensioni, grazie alle ostinate 
lotte dei pensionati stessi e dei 
lavoratori i quali sanno benissimo 
che, domani, saranno pensionati 
anche loro. Di fronte a questa. 
realtà, quale è stata la reazione del 
burocrate? ■ Quella di restringere 
questo terreno in espansione, in 
modo da comprimere la spesa, la¬ 
sciando intatti gli enormi margini 
di atticità degli enti previdenziali. 
Cosicché ogni legge fatta per au- ■ 
mentore le pensioni è stata abil- , 
mente formulata in modo da eli¬ 
minare o parte dei benefici o parte 
dei pensionati: prima bastavano 5 
anni di contributi per la pensione, 
ora ne occorrono quindici; prima 
gli invalidi ricevevano il minimo 
dei 65enni e poi sono stati declas¬ 
sati a quello dei sessantenni: ulti¬ 
mamente si è dato un drastico ta- 
‘ glio alla categoria dei coltivatori 
diretti, si è scoperta la legge dei 
minimi che abbiamo illustrato so¬ 
pra e via dicendo. 

Nella guerra delle pensioni che 
contrappone quotidianamente lo 
Stato al cittadino, ogni vittoria si 
paga, in questo modo subdolo, con 
la creazione di un'infinita serie di 

■ trappole burocratiche in cui f vec¬ 
chi devono fatalmente cadere Ma 
non commettiamo l’errore di pen¬ 
sare che l’amministratore, l’affua- 
rio. il ministro o il capodivisione 
siano * caffi ri » e senza cuore. No. 
E' il sistema pensionistico che i- 
gnora l’individuo e riduce tutto a 
blocchi di cifre anonime: trecento- 
mila vecchi ■ da pensionare ogni 
anno, altrettanti da cancellare per 
decesso, bilancio tn pari, soddisfa¬ 
zione generale. Ma. dite voi: - il 
morto era Paolo. Maria_ Giacomo, 

- orerà un nome, arena amici, figli, 
interessi. Si, per coi che lo cono- 

■ scerate: ma per l’Istituto era la 
pratica n. 19 447 583. e chi volete 
che versi una lacrima su un nu¬ 
mero così grosso? Ripetiamolo an¬ 
cora una volta: ciò che va rifor¬ 
mato è il sistema., 

' Rubarti Tedeschi 


La pubblicazione del te¬ 
sto dell'accordo per la for¬ 
mazione del nuovo governo 
Moro-Nenni ha fornito la 
prova dello spostamento a 
destra della coalizione qua¬ 
dripartita. Questa involu¬ 
zione — rispetto al pro¬ 
gramma del novembre 1963 
e alle linee contenute nel 
programma quinquennale 
presentato dall’on. Giolit- 
ti — è netta e gravissima 
in particolare per quanto 
riguarda la politica econo¬ 
mica. In sintesi il nuovo 
programma della coalizione 
DC-PSI-PSDI-PKI ha sta¬ 
bilito: 

lì La rinuncia — nella 
pratica — ad un colle¬ 
gamento tra politica eco¬ 
nomica congiunturale e 
programmazione. 

9Ì II rinvio, per un anno, 

* almeno, dell'inizio del¬ 
la programmazione stessa. 

Oì Lo svuotamento di ogni 
contenuto innovatore e 
democratico del piano 
quinquennale, rispetto a 
quello presentato dall’ ex 
ministro del Bilancio, ono¬ 
revole Giolitti. 

Jì L’affermazione esplicita 
" di una c politica dei 
redditi », quale obiettivo 
del governo. Il condiziona¬ 
mento, ossia, degli aumenti 
salariali, preventivamente 
accettato dai sindacati, vie¬ 
ne cosi a far parte organi¬ 
ca ed esplicita del pro¬ 
gramma. 

CI Una gravissima ridu- 
’ zione degli effetti di 
una futura legge urbani- j 
stica della quale sono state 
fissate caratteristiche tali 
-da renderla quasi del tutto 
inutile agli effetti di una 
lotta contro gli speculatori 
delle aree e per una nuo¬ 
va politica in questo campo. 

Ma vediamo, punto per 
punto, come precedenti im¬ 
postazioni di politica eco¬ 
nomica siano state corret¬ 
te per adeguarle alla linea 
espressa dalla Confindu- 
stria. da Colombo, da Carli 
e dalle autorità del MEC. 

Politica 

congiunturale 

Sono stati accettati tutti 
i punti di politica econo¬ 
mica congiunturale che e- 
rano stati espressi nella 
famosa lettera di Colombo 
all’on. Moro e poi ripetuti 
nelle pressioni esercitate 
dal MEC e da Bonn verso 
il governo italiano. 

In particolare il nuovo 
programma annuncia: 

« Nuovi tagli nella spesa 
pubblica, soprattutto 
per i bilanci di alcune 
aziende statali. Negli am¬ 
bienti economici si affer¬ 
ma che questo punto del 
programma significa che >1 
governo Moro-Nenni si ap¬ 
presta — non appena ter¬ 
minato il dibattito sulla fi¬ 
ducia — a varare, tra l’al¬ 
tro. misure di revisione dei 
bilanci a lungo termine 
dell'ENI e dell'IRI. Nello 
stesso tempo verrebbero 
decisi aumenti delle tarif¬ 
fe delle Ferrovie e delle 
Poste. 

« Misure per la riduzione 
dei bilanci degli enti 
locali Anche questo obiet¬ 
tivo verrebbe raggiunto 
con * minori stanziamenti 
statali e con il contempo¬ 
raneo aumento delle tarif¬ 
fe di alcuni servizi pub¬ 
blici 

gì Misure per aumentare 
le entrate statali Que¬ 
ste ultime sarebbere quel¬ 
le a lungo discusse nelJe 
settimane che precedette¬ 
ro la crisi di governo Si 
riparla, in tal senso, sia di 
un probabile aumento dei 
tabacchi che di un aumen¬ 
to della benzina, nonché di 
c ritocchi » alle imposte di 
consumo Come è noto su 
queste misure il ministro 
Giolitti — a nome di una 
parte dei dirigenti del PSI 
— aveva espresso un pro¬ 
fondo dissenso, al punto 
che la discussione in Con¬ 
siglio, al momento in cui 
il voto sulla scuola deter¬ 
minò la crisi, era stata rin¬ 
viata per la terza volta 
Nenni aveva detto a Moro 
che non poteva garantire 
che tutti i ministri socia¬ 


listi avrebbero votato quel¬ 
le misure antipopolari: 
raccolta» attuale e l’esclu¬ 
sione dal governo della 
corrente del PSI che fa ca¬ 
po all'on Lombardi sem¬ 
bra aver risolto in questo 
bel modo la questione. 

Nell’ accordo ora rag¬ 
giunto tra i quattro partiti 
— in materia di politica 
congiunturale — sono del 
lutto spariti i punti del 
precedente programma del 
novembre che potevano 
portare a qualche azione 
positiva. In particolare non 
si parla più di importazio¬ 
ne di generi alimentari a 
prezzo controllato: non si 
parla più di un’azione sta¬ 
tale e degli enti locali in 
materia di lotta al caro¬ 
vita. E’ vero che quei pun¬ 
ti programmatici rimasero 
sulla carta: è però signifi¬ 
cativo che ora siano stati 
del tutto cancellati, limi¬ 
tandosi il nuovo program¬ 
ma ad un generico accen¬ 
no al t contenimento dei 
prezzi ». 

Il governo e 
la politica 
salariale 

Per la prima volta vie¬ 
ne invece chiaramente sta- , 
bilito che i quattro partiti ! 
c ritengono compito inde¬ 
clinabile del nuovo gover¬ 
no... promuovere una ade¬ 
guata politica dei redditi ». 
La formulazione non è cer¬ 
tamente chiara per il gran¬ 
de pubblico Essa, tuttavia, 
indica un fatto molto pre¬ 
ciso: l’obiettivo, ossia, di 
ottenere una limitazione 
preordinata ed in partenza 
accettata dai sindacati in 
materia di aumenti sala¬ 
riali. Questo obiettivo si 
era andato precisando nel¬ 
l'azione e nell’impostazione 
del governo, dalla costitu¬ 
zione di esso fino alla sua 
crisi. 

Il primo programma del 
novembre 1963 affermava 
che il governo avrebbe per¬ 
seguito una limitazione 
delle retribuzioni per im¬ 
pedirne un aumento mag¬ 
giore degli aumenti di pro¬ 
duttività. Poi — negli in¬ 
contri con i sindacati — 
si precisò che i salari nei 
prossimi dodici mesi non 
potevano aumentare più 
del 12-13%; il governo ag¬ 
giungeva però che tale au¬ 
mento era già stato con¬ 
seguito per effetto degli 
scatti ’ di scala mobile ve¬ 
rificatisi in questi ultimi 
mesi: per cui si chiedeva 
ai sindacati di accettare un 
vero e proprio blocco del¬ 
le paghe. 

Lo spostamento a destra 
realizzato su questo pun¬ 
to dal nuovo programma 
consiste in due fatti: 1) nel¬ 
la stessa riaffermazione 
della politica dei redditi 
dopo che la CGIL si è pro¬ 
nunciata nettamente con¬ 
traria ad essa e dopo che 
nelle stesse organizzazioni 
della CISL e della UIL so¬ 
no sorte perplessità e par¬ 
ziali opposizioni. Non solo: 
questa politica salariale 
viene ribadita mentre dal¬ 
le lotte di grandi categorie 
lavoratrici viene espresso 
un vero e proprio plebisci¬ 
to contro di essa. 

2) Anche su questo pun¬ 
to vengono brutalmente e- 
liminate posizioni diverse 
che erano sorte nel prece¬ 
dente governo (il Pianu 
presentato dall'on Giolitti 
affermava, su questo pun¬ 
to. che « l’aumento dei sa¬ 
lari non può essere mecca¬ 
nicamente subordinato al¬ 
la produttività, che non ne 
è un dato, ma una varia¬ 
bile, la quale può essere 
appunto modificata dal pro¬ 
gramma economico ed en¬ 
tro cervi limiti può essere 
spinta in alto dalla stessa 
pressione ' salariale » Lo 
stesso Piano aggiungeva 
poi che l’azione dei sinda¬ 
cati deve rimanere « libera 
ed autonoma », spostando 
semmai l’accento sulle de¬ 
cisioni governative, dal 
momento che si escludeva 
una preventiva accettazio¬ 
ne dei sindacati di una di¬ 
namica salariale prestabi¬ 
lita dal)'alto 

Tra le pretese che i! nuo¬ 
vo governo avrebbe già 
stabilito di avanzare ai 
sindacati sarebbe quella re¬ 


lativa ad un « allungamen¬ 
to » dei tempi di aggiorna¬ 
mento della scala mobile. 
Di ciò si sarebbe parlato 
esplicitamente nei colloqui 
di Villa Madama, anche se 
il testo dell’accordo reso 
noto si limita all’accenno 
sulla « politica dei redditi » 

Programmazio¬ 
ne: accettata 
la linea della 
Confindustria 

Per la programmazione 
si può parlare di una vera 
e propria rinuncia ad una 
azione pubblica orientata 
a modificare le strutture 
economiche e a condizio¬ 
nare comunque il potere di 
decisione dei grandi gruppi 
economici e finanziari pri¬ 
vati. 

lì Si 6 in primo luogo 
' fatto ricorso — nel te¬ 
sto dell’accordo — ad un 
vergognoso ma scopertissi¬ 
mo trucco. L’impegno del 
governo era di presentare 
il Piano quinquennale 1965- 
1969 entro il luglio 1964. Il 
nuovo programma di go¬ 
verno afferma invece che 
< i partiti della coalizione 
riaffermano l’impegno di 
presentare entro la fine 
dell’anno il primo program¬ 
ma quinquennale dell’ero- 
nomia italiana ». 

Oì 11 periodo nel quale il 
’ Piano dovrebbe agire 
non è più indicalo. E que¬ 
sto perché è prevista una 
procedura che — se tutto 
andrà bene — porterà via 
un altro anno di discussio¬ 
ni. E’ infatti previsto che 
il Piano dovrà essere esa¬ 
minato dal CNEL, cosa che 
il ministro Giolitti aveva 
escluso sia perché super¬ 
fluo (essendo le diverse ca¬ 
tegorie economiche già con¬ 
sultate in sede di Commis¬ 
sione per il Piano) sia per¬ 
ché ciò avrebbe reso im¬ 
possibile l’applicazione del 
programma economico a 
partire dal 1° gennaio 1965, 
così come il governo si era 
impegnato a fare. 

3) Solo dopo questa pro- 
" cedura — afferma il 
nuovo accordo quadriparti¬ 
to — « il governo farà le 
sue scelte politiche »: vie¬ 
ne cosi affossato il Piano 
presentato dall'on. Giolit- 
ti verso il quale ci si limi¬ 
ta ad un c prendere atto 
della sua presentazione ». 
Quale Piano, quindi, in¬ 
tende varare la coalizione 
quadripartita, in base al 
nuovo programma? Esso 
dovrà essere formulato dal 
nuovo ministro del Bilan¬ 
cio. Il programma delinea¬ 
to dalla DC, dal PSI, dal 
PSDI e dal PRI, ne enun¬ 
cia fin d’ora alcune carat¬ 
teristiche quanto mai gra¬ 
vi e negative, compiendo 
cosi fin d’ora precise scelte 
politiche. Si afferma, infat¬ 
ti, che il suo contenuto do¬ 
vrà renderlo compatibile 
con « l’economia di merca¬ 
to », formula che era stata 
usata dalla Confindustria 
per escludere ogni obbligo 
da parte della grande indu¬ 
stria e dei grandi gruppi 
finanziari. Il Piano — af¬ 
ferma ancora il nuovo pro¬ 
gramma — dovrà essere 
compatibile anche con l’ap¬ 
partenenza - dell’Italia al 
MEC: è noto che le auto¬ 
rità della Comunità aveva¬ 
no criticato, appunto, ogni 
tendenza a programmare 
obblighi per i grandi grup¬ 
pi capitalistici. 

41 U nuovo programma di 
' governo afferma che 
« per il conseguimento del 
programma non sia neces¬ 
sario estendere la struttu¬ 
razione di mezzi e di isti¬ 
tuti a disposizione per l'in¬ 
tervento pubblico ». Con 
questa formulazione sibilli¬ 
na si esclude quanto veni¬ 
va timidamente affermato 
nel programma del novem¬ 
bre 1963 sulla competenza 
delle Regioni in materia di 
programmazione economi¬ 
ca Ma soprattutto — con 
questa formulazione — si 
nega ogni valore a quanto 
veniva stabilito nel Piano 
presentato dal ministro del 
Bilancio, soprattutto per 
quanto riguarda tre punti: 
1) i compiti delle Regioni 
in materia di programma¬ 
zione che ora vengono espli¬ 


citamente esclusi; 2) l’isti¬ 
tuzione di Enti eh sviluppo 
in agricoltura dotati — co¬ 
me prevedeva il Piano — 
di poteri di intervento nel¬ 
le strutture e nella organiz¬ 
zazione dei mercati dei pro¬ 
dotti agricoli (questo pun¬ 
to era particolarmente av¬ 
versato dalla Federconsoi- 
zi che vede cosi, ancora una 
volta, accolta la sua linea 
nel programma di gover¬ 
no): 3) una diversa orga¬ 
nizzazione delle commissio¬ 
ni governative che agisco¬ 
no in campo economico 
(come il comitato prezzi): 
il Piano le poneva sotto la 
direzione — previa rifor¬ 
ma — del ministero del Bi¬ 
lancio mentre il nuovo pro¬ 
gramma ne stabilisce un- 
gcnerico coordinamento as¬ 
sicurato dal presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Un Piano così concepito 
non fa più alcuna paura ai 
grandi gruppi economici: 
costituisce dunque una pre¬ 
cisa scelta politica contro 
il rinnovamento democra¬ 
tico della nostra economia. 
Negli ambienti della Con¬ 
findustria si esprime sod¬ 
disfazione per quanto è 
stato affermato nel nuovo 
programma ed anche per 
quanto è stato discusso a 
Villa Madama ma non scrit¬ 
to esplicitamente nell’ac¬ 
cordo quadripartito. Nella 
formula di un « program¬ 
ma economico compatibile 
con l’economia dì mercato » 

— stando a voci provenien¬ 
ti dalla Confindustria — 
c’è un preciso impegno ad 
escludere dal Piano qua¬ 
lunque obbligo da parte 
delle grandi industrie cir¬ 
ca la presentazione dei lo¬ 
ro : programmi di investi¬ 
mento per stabilirne la 
compatibilità ■ con gli ob¬ 
biettivi di nuovi equilibri 
della economia nazionale. 
Gli obblighi in questo sen¬ 
so contenuti nel Piano 
quinquennale, cancellato 
ancor prima che il Parla¬ 
mento lo abbia potuto di¬ 
scutere, avevano sollevato 
le ire della Confindustria, 
di Colombo e del MEC. La 
linea di costoro viene ora 
inclusa senza riserve nel 
programma di governo. 

Un regalo 
ai « pirati 
della casa » 

La legge umanistica — 
rispetto al progetto ■ del 
ministro Pieraccini — e 
stata notevolmente modifi¬ 
cata a vantaggio degli spe¬ 
culatori delle aree fabbri¬ 
cabili e delle costruzioni. 
E’ escluso il criterio del- 
l'esproprio generalizzato e 
ora limitato solo all’appli¬ 
cazione dei piani regolato¬ 
ri particolareggiati. Una 
commissione di esperti dei 
quattro parliti ha inoltre 
stabilito una serie di dero¬ 
ghe a tale esproprio, non 
ancora rese note. Le norme 
di applicazione del nuovo 
regime vengono rinviate, 
cosi anche per quanto ri¬ 
guarda la competenza ur¬ 
banistica delle Regioni. So¬ 
prattutto — nella nuova 
formulazione programmati¬ 
ca — è cambiata la misu¬ 
ra dell’indennizzo a favo¬ 
re dei « pirati della casa ». 
Il progetto Pieraccini, in¬ 
fatti. ancorava gli indenniz¬ 
zi ai prezzi delle aree del 
1958 Ora, invece, si pre¬ 
vede un indennizzo sulla 
base dei prezzi di mercato 
al momento delFapplica- 
zione della legge ridotto 
del 50% circa. La rendita, 
in tal modo, viene colpita 
m modo molto meno dra¬ 
stico Non solo Sarà ora in¬ 
teresse degli speculatori, 
più di prima, far in modo 
che i prezzi delle aree au¬ 
mentino vertiginosamente 
per incassare i più alti in¬ 
dennizzi nei limitatj casi 
in cui si procederà agli 
esnronri Non a caso l’an¬ 
nuncio di questa parte del 
programma quadripartito 
ha provocato un immedia¬ 
to aumento delle quotazio¬ 
ni in Boria di tutte le azio¬ 
ni delle Immobiliari che — 
come tutto il brande padro¬ 
nato e i ernooi finanziari 

— sentono di avere più di 
nrim‘» con la nuova edizio¬ 
ne del governo, il « vento 
in poppa ». 
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L’Acer: chiamate la PS 


V ::. 


se gli edili si agitano 


Per Binetti e soci — visto che neanche i licenziamenti ser- 

, 1 « ' j * ■♦.-•* 

vono a piegare gli operai dei cantieri — il ricorso ai man¬ 
ganelli della celerei l'unico sistema per superare la crisi 
delle piccole e medie imprese edili. 


i ricatti 


• , < ’ . 1 , ' 

Oggi si riuniscono le segreterie dei tre sindacati 

della categoria - Proseguono le lotte di cantiere 


Nuova provocazione dell’ACER. L’associazione dei costruttori, capeggiata 
da Binetti, ha invitato tutte le imprese aderenti a non applicare il contratto 
integrativo provinciale e a «segnalare alla competente autorità di pubblica 
sicurezza» qualunque agitazione. Le tre organizzazioni sindacali si riuniran¬ 
no stamane per dare una risposta unitaria; in numerosi cantieri, nel frattempo, i 
lavoratori stanno conducendo aspre battaglie (alternandole alle lotte su scala pro¬ 
vinciale per le riforme di struttura) con l’intento di piegare tutti i costruttori a pa¬ 
gare il premio di produzione previsto dal contratto integrativo firmato dai sindacati 

dall’associazione padro- 
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La sciagura sulla Nomentana 


Oggi i funerali dell'elettrici¬ 
sta fulminato sull'auto-torre 


I 
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naie aderente all’ÀNCE. 
La rinnovata combattivi¬ 
tà degli edili e l’ampiezza 
degli obiettivi (piena occupa¬ 
zione. miglioramenti econo¬ 
mici, nuova legge urbanisti¬ 
ca, finanziamento della 1(57. 
nuova politica della casa) 
hanno esasperato quei costrut¬ 
tori come Binetti e soci che 
speravano d'imporre le loro 
visioni reazionarie e corpora- 
tiviste attraverso il ricatto 
dei licenziamenti. 

L’ACER ha diffuso nel 
giorni scorsi una edizione 
straordinaria del suo gioì 
naie, - Il costruttore edile -, 
tutta piena di fotocopie di ar¬ 
ticoli dell’Unità • e tendente 
a dimostrare, senza alcun ri¬ 
spetto non diciamo per la 
obiettività ma neanche per la 
intelligenza del più sprov¬ 
veduto lettore, che •< gettata 
la maschera i comunisti, ap¬ 
poggiano i grossi complessi, 
vogliono monopolizzare il set¬ 
tore edilizio e far scomparire 
tutte le piccole e medie im¬ 
prese 
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Il carro-torre della disgrazia (nel riquadro la vittima) 


M\ 


I funerali di Alberto Sa - 
vorgnano. il giovane ope- 
. vaio dell’ATAC folgorato 
domenica mattina mentre 
lavorava su un carro-tor¬ 
re, avranno luogo nel po¬ 
meriggio di oggi n spese 
dell’Azienda. La direzione, 
accogliendo alcune propo¬ 
ste delta Commissione in¬ 
terna. ha disposto anche 
che alla vedova, signora 
Maria, venga concesso un 
sussidio straordinario c la 
assunzione nell'azienda. £’ 
iniziata, intanto, un'inchie¬ 
sta tecnica per accertare 
le cause della sciagura. 
Con questo, secondo qual¬ 
cuno. una vita umana è 
stala pagata. Niente inve¬ 
ce è cambiato, almeno per 
ora. sulla questione del la¬ 
voro alla rete aerea. Fino 
a nuoco ordine si conti¬ 
nuerà a lavorare con la 
corrente, rischiando ed 
ogni attimo di restare ful¬ 
minati. A quanto pare la 
stessa legge è dalla parte 
dell’ATAC: esiste un vec¬ 
chio regolamento, infatti, 
secondo il quale è permes¬ 
so lavorare in presenza di 
tensione qualora questa 
non superi i mille volts 
« gli operai usino guanti 
isolanti, stiano sulla » tor¬ 
re » isolata e adottino al¬ 
tri provvedimenti antl-in- 
fortunistici. Il regolamento 
è sfato accettato integral¬ 
mente dalla direzione, sen¬ 
za tener conto che le ri¬ 
parazioni vengono esegui¬ 
te ora. a causa del traffi¬ 
co, dell'aumcntato nume¬ 
ro dì retturc e della scar¬ 
sità di personale, nella 
massima fretta. 

Fino ad alcuni mesi fa, 
a quanto sembra, tutte le 
squadre lavoravano solo 
dopo aver tolta la corren¬ 
te. Poi la vecchia legge è 
stata spolverata c si è p re- 
• teso che i lavoratori la ri¬ 
spettassero integralmente. 
Ai capisquadra che prefe¬ 
rivano salvaguardare l'in¬ 
columità degli uomini, co¬ 
minciarono ad arrivare 
rapporti disciplinari, pu¬ 
nizioni. 

- In - maggio, infine, ta 
Commissione interna ccr- 
. c h di arrivare ad un com- 
' promesso. (ìli _ operai 
avrebbero eseguito i lavo¬ 
ri più semplici senza stac¬ 


care la corrente, per gli 
altri, di volta in volta, 
avrebbe deciso esci tisica¬ 
mente il caposquadra. Il 
parere del quale sarebbe 
stato insindacabile. In 
cambio l'azienda avrebbe 
sospeso tutte le punizioni 
disciplinari. L'accordo ven¬ 
ne raggiunto (o almeno 
rosi sembrava) e i faro- 
ratori. con grande senso 
di responsabilità c ri¬ 
schiando personalmente, 
cercarono di ridurre al mi¬ 
nimo le interruzioni. 

Quando la corrente ve¬ 
niva tolta, comunque, ar¬ 
rivava egualmente un rap¬ 
porto. Ma non un rappor¬ 
to nuovo: rispettando in 
maniera piuttosto di parte 
l'accordo, la direzione ri¬ 
metteva in circolazione i 
vecchi rapporti: quelli cioè 
che avrebbero dovuto es¬ 
sere sospesi. La situazione 
è ancora questa. I capi¬ 
squadra sanno perfetta¬ 
mente che se tolgono la 
corrente verranno puniti 
per un analogo • errore - 
di 4. 5 mesi fa. Per que¬ 
sto cercano di farlo più 
di rado che sia possibile. 

E cosi, non per sua col¬ 
pa. si è comportato anche 
Alberto Nastasi. il capo¬ 
squadra dì Savorgnano. 
Stavano facendo un laroro 
abbastanza semplice: la ri¬ 
parazione di un tirante.. 
La corda della carrucola 
si c impigliata e l'operaio 
ha cercato di liberarla 
Cosi ha urtato con il pet¬ 
to contro il filo positivo, 
mentre tra le mani aveva 
ancora la corda che toc¬ 
cava il negativo: una cam¬ 
pata e per lui era finita. 

Ora ci saranno nuovi 
incontri tra laroratori c 
dirigenti. Forse, dopo la 
sciagura, si cercherà di • 
epitome altre lasciando 
decidere agli operai, sen¬ 
za ricatti, se è il caso o 
meno di incorare con la 
corrente. Ma, come pur¬ 
troppo accade troppo spes¬ 
so. questa eventuale vit¬ 
toria dei laroratori coste¬ 
rà cara: la vita di un gio¬ 
vane di 30 anni, padre di 
tre bambini. E l'ATAC 
non può certo Sostenere di 
essere senza macchie, nè 
colpe. 


Avevamo invece scritto clic 
l’attuale crisi edilizia non è 
dovuta alle coraggiose e vit¬ 
toriose lotte degli edili ma 
alla speculazione sulle aree 
e al processo di concentra¬ 
zione capitalistica condotto 
dai monopoli. Avevamo scrit¬ 
to che le piccole e medie im¬ 
prese stanno ora pagando il 
conto per i profitti non rein¬ 
vestiti, per il gretto calcolo 
fatto negli anni del boom 
quando sparavano di andare 
avanti grazie alla più sfre¬ 
nata libertà di speculazione c 
di sfruttamento della mano¬ 
dopera. 

Per ì costruttori dell'ACER 
la nostra posizione costitui¬ 
sce un appoggio ai grandi 
complessi. E sapete perchè 
avremmo fatto una cosa sl¬ 
mile? Perchè - i comunisti 
temono le diecine e diecine 
di migliaia di piccoli e me¬ 
di operatori economici— che 
possono esercitare sugli ope¬ 
rai una democratica forza di 
convincimento (sic) ». Quale 
sia questa - democratica for¬ 
ma di convincimento - è spie¬ 
gato nel comunicato del- 
l’ACER che invita i costrut¬ 
tori a chiamare i poliziotti 
non appena gli edili si azzar¬ 
dassero a chiedere il rispetto 
d’un contratto! 

I lavoratori, e gli operai 
dei cantieri in primo luogo, 
sanno bene che i comunisti, 
pur favorendo il progresso 
tecnico ed economico, si op¬ 
pongono a chiunque voglia 
servirsi del progresso stesso 
per relegare le organizzazioni 
della classe lavoratrice ad una 
funzione subalterna, di pun¬ 
tello e di conciliazione. Ab¬ 
biamo sempre denunciato il 
carattere anarchico e violen¬ 
to con il quaie le grandi so¬ 
cietà immobiliari hanno ini¬ 
ziato c stanno portando avan 
ti in Italia quel processo di 
ammodernamento dell'indù 
stria edilizia già ultimato in 
quasi - tutti i paesi europei 
Non possiamo tuttavia solida¬ 
rizzare con i costruttori tipo 
Binetti, siano pure piccoli o 
medi, quando essi tentano di 
ricomporre l'unità politica del 
padronato assumendo un ruo 
lo di punta nella provocazione 
antiopcraia e nell'opposizione 
a qualsiasi riforma delle strut¬ 
ture economiche. 


Urbanistica 


più semplici senza siac- colpe . | 


SUICIDIO ALLA 



| In via Anicio Gallo a Cinecittà 
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Palazzo in costruzione 


distrutto dalle fiamme 


Le incomroste agitazioni 
dell'ACER (come quelle del 
centri di azione agraria e di 
altri gruppi reazionari che 
hanno partecipato -recente¬ 
mente a una manifestazione 
pacciardiana por la cosiddetta 
nuova repubblica) sarebbero 
tuttavia una cosa del tutto 
trascurabile se i monopoli non 
se ne servissero per imporre 
il loro gioco alla DC e al 
governo. Un esempio clamo¬ 
roso in Lai senso è stato for¬ 
nito dalle trattative e dall'ac¬ 
cordo del neo centro-sinistra 
per quanto riguarda la legge 
urbanistica: TACER arrivò a 
proclamare una serraLa anche 
per impedire una seria ri¬ 
forma in campo urbanistico 
c adesso Moro e Nonni si 
sono accordati per svuotare 
di qualsiasi contenuto inno¬ 
vatore il progetto di legge 
Pieraccini. 



j Un palazzo in costruzione è stato de- 
1 vastato, questa notte, dalle fiamme. Lo , 

( stabile, di proprietà dei fratelli Silvano ed .. 
Agapito Lulli. si trova in via Anicio Gallo, 

I una strada nuova di Cinecittà: il rogo è 
stato provocato da una lampada a petro- < 
fio che si è rotta precipitando in terra. Le- 

L fiamme si sono levate, subito, altissime: in 

m «M» — 


breve hanno avvolto i primi due piani, già 
in avanzata fase di costruzione, trovando 
facile esca nelle impalcature di legno. I 
vigili, piombati sul posto in grandi forze, 
hanno impiegato delle ore per circoscrivere 
e domare l'incendio. I danni sono ingenti: 
oltre 20 milioni. (Nella foto le fiamme av¬ 
volgono il palazzo). _| 


Era stato scoperto 


Si getta nel Tevere 


il ladro dei Crespi 


Salvato da un « sub », era registrato all'ospedale come 
vittima di « dispiaceri amorosi » — Recuperati i gioielli 


Ha tentato di uccidersi subito dopo il furto: Luigi Potestà, 28 anni, vicolo 
delle Vacche 52, poche ore dopo essere penetrato a palazzo Taverna, nello 
appartamento dei Crespi, ed essersi impadronito di gioielli per tredici milioni, 
appena ha saputo di essere ricercato dalla polizia ha tentato di uccidersi, reci¬ 
dendosi le vene e gettandosi nel Tevere. Un « sub » dei vigili del fuoco tre giorni 
or sono l’aveva salvato e trasportato al San Giacomo, dove ieri pomeriggio l’hanno 
rintracciato ed arrestato gli agenti del commissariato San Eustachio. L’episodio si 
era verificato tre giorni or sono. Durantte la notte un ladro era penetrato nell’ap- 
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Luigi Potestà 


parlamento di Rudy e Con¬ 
suelo Crespi, a palazzo Ta- 
. verna, in via Monte Gior¬ 
dano e approfittando della 
assenza dei coniugi, aveva 
razziato gioielli per oltre cin¬ 
quanta milioni. Poi, improv¬ 
visamente, la contessa Crespi 
era rientrata, aveva gridalo, 
e lo sconosciuto era fuggito 
precipitosamente. abbando¬ 
nando gran parte del bottino 
(oltre trentasette milioni) che 
aveva riposto in una borsetta 
di camoscio. Tuttavia il suo 
bottino era stato lo stesso con¬ 
siderevole: in tasca infatti 
aveva avuto la precauzione 
di far scivolare gioielli per 
tredici milioni. 

Naturalmente, la ‘polizia 
iniziava le indagini e scopri¬ 
va che un giovane alto e bion¬ 
do era stato visto aggirarsi 
frequentemente nei pressi di 
palazzo Taverna. Era una pi¬ 
sta coma un'altra e i poliziot¬ 
ti l'hanno seguita. Identifi¬ 
cato il giovane, si sono recati 
nella sua abitazione, e. In un 
sacchetto appeso ad una fi¬ 
nestra hanno rinvenuto tutu 
i preziosi rubati, ad eccezio¬ 
ne di un anello II giovane 
però sembrava scomparso. E 
soltanto ieri, leggendo un fo¬ 
nogramma del San Giacomo, 
gli agenti sono riusciti a tro¬ 
varlo: Luigi Potestà infatti, 
appena saputo che gli agenti 

10 ricercavano, si era reciso 
con una lametta le vene dei 
polsi gettandosi poi nel Te¬ 
vere da ponte Matteotti. Un 
- sub - dei vigili lo aveva sal¬ 
vato e il giovane aveva di¬ 
chiarato al posto di - polizia 
dell'ospedale di aver tentato 

11 suicidio - per motivi amo¬ 
rosi -. Ieri comunque, quan¬ 
do sì è visto attorniato dai 
poliziotti, ha confessato. E’ 
stato denunciato per furto ag¬ 
gravato ed è tuttora pianto¬ 
nato in ospedale. 


450 mila lire 
per l'Unità 
raccolte 
ail'ENEL 


Prosegue con slancio nei 
quartieri e nei luoghi di 
lavoro la campagna per la 
stampa comunista. La cel¬ 
lula dell’ENEL ha rag¬ 
giunto il 70 per cento del 
suo obiettivo raccogliendo 
450.000 lire: il compagno 
Strani, da solo, ha raccolto 
92.000 lire tra i dipenden¬ 
ti della SICMA. ditta ap- 
paltatrice defi’ENEL. 


Le canzoni 
vincenti 
olla Festa 
de noantri 


SI 


è concluso ieri sera 
nel teatro all’aperto di lar¬ 
go Anlcia. il c Festivaltssimo 
intemazionale della canzone 
romana >, svoltosi nel qua¬ 
dro delle manifestazioni per 
la < Festa de noantri ET 
risultata vincente la canzo¬ 
ne « Madonna der Carmine » 
cantata da Landò Fiorini, 
mentre al secondo posto si 
è classificata « Come se dor¬ 
me Roma in primavera > 
interpretata da Aura D’An¬ 
gelo Terza, infine, si è clas¬ 
sificata « Famo pace, Nan¬ 
ni » cantata da Giorgio 
Onorato. Migliore canzone 
straniera è stata < Ulika cc- 
piri fontana » cantata dalla 
jugoslava Lola Novakovlc. 


N i f * ’•*, . ^ * J * U 

E' accaduto ieri all'alba/nel palazzo di viale Castro Pretorio. 
Nella tromba delle scale dal sesto piano: inutili tutti i soc¬ 
corsi. «Non aveva i motivi per farlo». 
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Il cassiere-capo 


giu da 20 metri 


Soffriva di esaurimento nervoso — Non ha lasciato lettere 


11 cassiere-capo della «Zeppieri» si è ucciso ieri all’alba, lanciandosi nella 
tromba delle scale dal sesto piano del palazzo di viale Castro Pretorio 82, 
dove hanno sede gli uffici della ditta di autotrasporti. E’ morto sul colpo: il 
corpo, prima di sfracellarsi a piano terra, ha sfiorato la ringhiera del secondo 
piano ed ha sfondato quella del primo piano. Concetto Camilloni, questo il nome 
del suicida, aveva 56 anni ed abitava in via Cardinal Lunldi 6: non ha lasciato un 
biglietto, una lettera, nulla * per spiegare il tragico gesto. E nulla, nei giorni scorsi, 
aveva fatto capire ai familiari. « E’ difficile accertare i motivi che lo hanno spinto 
alla terribile decisione — 


hanno detto più tardi gli 
uomini della Mobile che, 
insieme agli agenti del 
commissariato Viminale, 
stanno indagando sul sui¬ 
cidio — l’unica cosa certa 
è che il Camilloni si è uc¬ 
ciso, che non è rimasto 
cioè vittima di una disgra¬ 
zia. e che tutto è a posto nei 
libri contabili della società... 
Certo, soffriva da tempo di un 
forte esaurimento nervoso: 
forse, si è ucciso per questo...». 

Concetto Camilloni era spo¬ 
sato con la signora Egle Bal- 
dassari e aveva una figlia di 
18 anni. Tutti, amici, parenti, 
compagni di lavoro, lo hanno 
descritto come un uomo affa¬ 
bile, onesto, stimato: lutti han¬ 
no ammesso di non aver mai 
sospettato, neanche in questi 
ultimi giorni, che volesse uc¬ 
cidersi. Aveva continuato a 
lavorare con la solita passione. 
Domenica sera, è rimasto in 
ulllcio sin quasi a mezzanot¬ 
te: rientrato in casa, ha man¬ 
giato un boccone ed è andato 
a letto. Poche ore più tardi 
— non era ancorn giorno — 
era in piedi di nuovo: « Gli 
ho chiesto perché andasse via 
cosi presto — ha raccontato, 
disperata, la moglie agli agen¬ 
ti — non mi ha neanche ri¬ 
sposto... almeno torna presto, 
così mi accompagni dal den¬ 
tista, gli ho detto allora, e lui 
mi ha risposto che. se non 
fosse tornato, sarei potuta an¬ 
dare da sola... Sul momento, 
non ci ho fatto caso: poi, ho 
capito... Era troppo tardi... ». 

Concetto Camilloni si è fatto 
condurre da un taxi in viale 
Castro Pretorio. Erano le 4.15 
precise, quando vi è arrivato: 
due conoscenti. Etmore Sba- 
riglia e Giovanni Basili, lo 
hanno visto arrivare, lo han¬ 
no salutato, ne hanno sentito 
la voce, un breve cenno di 
risposta, per ultimi. A piedi, 
Concetto Camilloni è salito ne¬ 
gli uffici della -< Zeppieri », al 
primo piano del vecchio pa¬ 
lazzo: naturalmente, non c’era 
ancora nessuno. Ci è rimasto 
si e no un paio di minuti: poi 
è riuscito, ha rinchiuso la 
porla alle sue spalle e, sempre 
a piedi, è salito su, fino al 
sesto plano. 

Era già deciso a morire, 
Concetto Camilloni. Non ha 
atteso un attimo, non ha nean¬ 
che avuto un momento d'in¬ 
certezza: appoggiando i piedi 
alla ringhiera — i poliziotti 
hanno trovato i segni lasciati 


Comune 
di Tivoli: 


cinque 

condanne 


La prima sezione penale 
del Tribunale .presieduta dal 
dott. Salvatore Giallombardo. 
ha condannato, per concus¬ 
sione, l’ex sindaco di Tivoli 
Gaetano Sterlich e l'ex asses¬ 
sore comunale Alfonso Ra- 
mondini. rispettivamente a 
quattro anni e sei mesi e a 
due anni e dieci mesi di re¬ 
clusione. I giudici hanno 
inoltre inflitto due anni e 
dieci mesi a Gastone Mode¬ 
sti. dieci mesi e venti giorni 
a Daniele Melensi e a Rober¬ 
to Marziale, coimputati. 

Secondo l’accusa, gli impu¬ 
tati si sarebbero fatti conse¬ 
gnare denaro da cittadini per 
rendere servizi, quali, ad 
esempio, il rilascio di licenze. 
Il P. M. Pietro Colonna ave¬ 
va chiesto per Sterlich tre 
anni e sei mesi, per Ramon- 
dini per Modesti e per Mar¬ 
ziale tre anni e quattro mesi, 
per Melensi due anni. 

Con la sentenza, il Tribu¬ 
nale ha interdetto perpetua¬ 
mente l’ex sindaco dai pub¬ 
blici uffici e l’assessore Ra- 
mondmi per cinque anni. Gl: 
imputati hanno interposto 
appello. 


Grave lutto 
dell'on. Aiatri 


dalle scarpe — si è arrampi¬ 
cato sul passamano e si è la¬ 
sciato andare nel vuoto: un 
volo di circa venti metri, il 
corpo contro le ringhiere del 
primo e del secondo piano, il 
rumore sordo contro il pavi¬ 
mento del pianterreno. Ma 
neanche un grido. ■ 

Sono accorsi comunque in 
molti, richiamati rial tonfo 
sordo del corpo: tra gli altri, 
Elnriore Sbarigfia e Giovanni 
Basili e il portiere dello sta¬ 
bile, Domenico Carnevale, 
che si era appena alzato. E’ 
stato proprio quest’ultimo a 
chinarsi per primo sul corpo 
martoriato di Concetto Ca- 
milloni: è stato luì a rendersi 
conto per primo che per il 
cassiere non c’era, purtroppo, 
più nulla da fare. Subito. 
Giovanni Basili è corso a te¬ 
lefonare alla polizia: pochi 
minuti più tardi, sono piom¬ 
bate sul posto le •< alfa » del¬ 
la Mobile e le auto del com¬ 
missariato. Non è stato diffi¬ 
cile accertare che Concetto 
Camilloni si era ucciso: in¬ 
vece, a tarda sera, non era 
stato ancora possibile stabi¬ 
lire perchè lo avesse fatto. 



Concetto Camilloni 


Maria Antonietta Alatri 
Zambelli è deceduta dopo 
una lunga malattia soppor¬ 
tata con straordinaria forza 
d’animo. 

Al marito compagno ono¬ 
revole Paolo Alatri, segreta¬ 
rio dell’associazione Italia- 
URSS. ai figli Stefania e 
Gianni e a tutti i familiari, 
tremendamente provati dalla 
sventura, giungano in questo 
momento le più sentite 
espressioni di cordoglio dei 
compagni della redazione e 
della amministrazione del- 
l’Umtft. 


r 


i " 9iorno i piccola 

nmrtorlì 21 In- «*■ 


OgRl martedì 21 In 
Rlin (203-163). Onoma¬ 
stico: Girolamo. 11 so¬ 
le sorge alle 1.56 e 
tramonta alle 20,02. 
Luna piena il 21. 


cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 106 maschi e 98 
femmine. Sono morti 34 maschi 
e 30 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stali 
celebrati 16 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 17. massima 34. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


Soggiorni 


Soggiorni a Thun. In Sviz¬ 
zera. e in Valle di Ledro fino 
al 14 settembre con l’ENAL. I 
turni dureranno 15 giorni cia¬ 
scuno Per informazioni rivol¬ 
gersi In via Nizza 162. 


Graduatorie 


Le graduatorie provinciali 
pei incarichi e supplenze nelle 
scuole secondarie, per il pros¬ 
simo anno scolastico, sono 
affisse, per gruppi dj materie, 
nei seguenti istituti: lettere, 
storia deU’arte. storia e filosofia 
nella scuola elementare a Di Do¬ 
nato » in via Bixio 85: matema¬ 
tica c scienze, materie tecniche 
industriali, disegno tecnico, or¬ 
nato. calligrafia, musica e canto 
nella scuola media « Tasso » in 
via Sicilia; lingue, materie giu¬ 
ridiche, economiche e commer¬ 
ciali, stenografia e dattilogra¬ 
fia. economia domestica, igie¬ 
ne e puericoltura. maestri giar¬ 
dinieri. educazione fisica, nella 
scuola elementare *• Baccari- 
ni » in via Sforza 2. Gli istitutt 
saranno aperti dalle 9 alle 12. 


Gazzetta delle Arti 


E’ liscilo il secondo numero 
de a La Gazzetta delle Arti ». 
periodico d'infonnazione diret¬ 
to da Manlio Tamburello e Gio¬ 
vanni Franceschettl: questo nu¬ 
mero reca tra l'altro, il Calen¬ 
dario delle gallerie romane per 
il mese di luglio e ampie in¬ 
formazioni sui concorsi e ma¬ 
nifestazioni di arti figurative. 
Il periodico ha trasferito la sua 
sede in via Capo d'Africa 37 


Musei 


Per la divulgazione del pa¬ 
trimonio artistico e stato di¬ 
sposto che i musei Capitolini, 
il museo di Roma, il museo del¬ 
la Civiltà romana. Il museo 
Napoleonico v il museo Bar- 
racco. oltre ai normali orari 
di visita. _iano aperti anche il 
martedì e il giovedì dalle 17 
alle 20 


Culla 


Una graziosa bambina — 
Ornella — è venuta ieri ad 
allietare la casa di Gabriella 
e Leo Sindici 

Ai genitori felici f nostri ral- 
lebramenti; alla piccola Or¬ 
nella il nostro benvenuto 


Anniversario 


Domenica 19 luglio 6 ricorso 
il quarantesimo anniversario 
del matrimonio ili Nicola Bu¬ 
farmi c Gilda De Baniis Alle 
congratulazioni e agli auguri ili 
figli e nipoti, aggiungiamo par¬ 
ticolarmente calorose, quelle 
della nostra redazione. 


il partito 


Commissione 

elettorale 


I.c sezioni sottoindlcate, sono 
Invitate a contocare I compa¬ 
gni compresi negli elenchi pre¬ 
sentati alla Commissione elet¬ 
torale, come segue: 

MERCOLEDÌ’ 22, ore 20, alla 
sezione Porla S. Giovanni: le 
sezioni Porta S. Giovanni, Tu- 
scolano. 

GIOVEDÌ' 23. ore 20, alla se¬ 
zione Trionfale: le sezioni 
Trionfale, Mnzzinl, Balduina. 

VENERDÌ’ 21, ore 20, alla «e- 
zione Esqiillino: le sezioni 
Lsquilino. Celio. 


Convocazioni 


NETTL'NO-S. GIACOMO, ore 
18. assemblea con Dolciottl; 
CASAL BERTONE, ore 19, C.D. 
con Prato; assemblea del CO¬ 
MUNALI, ore 18 In piazza Lova- 
telli con Franco Calamandrei 
LANUVIO, ore 19,30, comizio 
con Mario QualtriiCcL 


INTERESSA 


tutti il quantitativo de * n 
Supermaterasso a molle RE¬ 
LAX • garantito originale che 
la Soc. » CILCA • via del 
Leone (piazza in Lucina) Ro¬ 
ma. immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 

50 (dimensioni normali). 

51 precisa che l’originale 
« RELAX » non contiene as¬ 
solutamente sottoprodotti di 
gomma: ma unicamente fi¬ 
bre naturali Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi¬ 
bile. Sconti anche su tappez¬ 
zerie, tendaggi, tappeti. So- 
ciietà - CILCA • via del Leo¬ 
ne (piazza in Lucina) tele¬ 
fono 673 183. 


Scippo a mezzanotte 


Scippo a mezzanotte in via Alessandro Severo Maria Cer¬ 
fogli. proprietaria di una tabaccheria, stava tornando a casa, 
quando è stata aggredita e derubata di una borsa, nella quale 
erano conservate 130 000 lire, da un giovanotto sceso da una 
« Giulietta * con targa di cartone P4 20576. Vano è stato l'inse¬ 
guimento ai ladri che la Cerfogli ha tentato con l’auto di un 
amico. 


E # morto il pilota 


ET morto ieri al San Camillo Pompeo Politi. 24 anni, piazza 
Vittorio 121. il quale II 5 luglio, durante il giro aereo del Lazio, 
cadde con il suo velivolo nel pressi di Bassano. 


Spara al fratello 


Pietro Cucciardi. un contadino di Apriti» di 49 anni, ha 
esploso Ieri mattina, durante un litigio, quattro colpi di rivol¬ 
tella contro il fratello Matteo di 34 anni. Fortunatamente sol¬ 
tanto un colpo ha raggiunto Matteo Cucciardi al piede sinistro. 
I carabinieri stanno ora ricercando il feritore. 


Avrà la licenza 


Concetta Lo Mastro in Stillitano. la donna arrestata perché 
vendeva limoni senza permesso, c di cui le cronache si erano 
recentemente occupate, quando il marito, un invalido, cadde da 
un muro davanti al Bambtn Gesù, avrà la licenza di vendila 
La commissione comunale ha ieri Infatti espresso parer» favore¬ 
vole alla concessione della licenza 
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~ -~v Letture ejlbrì della villeggiatura 

g® Viareggio: 
!K§ che cosa e 
quanto si legge? 

I Gli stranieri leggono più degli italiani - Salgari è sem¬ 
pre il preferito dai ragazzi - Si venderebbero più libri 
se il mercato abbondasse di edizioni economiche 

SERVIZIO 

VIAREGGIO, luglio 

[ Non vuole essere questa un’inchiesta. Ci mancherebbe altro. Non è 
neppure però una - semplice nota di divagazioni sul libro, sotto il cocen¬ 
te sole di una famosa spiaggia... Ecco: è una cosa di mezzo, tra l’una 
» le altre, nella sua brevità. Certi dati, certe affermazioni sono frutto di 
Kun incontro con il libraio più autorevole della città. Leggono i bagnanti? 
jSì, leggono. Italiani o stranieri leggono e molto. Diversamente che il 
boom » librario cosi sbandierato in Italia, specie negli ultimi tre anni: 
fun «boom» per molti aspetti fasullo (come il miracolo economico?), 
tterto ben lontano dal | -------- 


fatto culturale, ' questo 
pei bagnanti che leggo¬ 
no molto, è - un fatto 
reale. Al mare in estate si 
legge. Leggono i bagnanti 
Italiani, in prevalenza to- 
(cani, e leggono i bagnanti 
stranieri, in prevalenza te¬ 
deschi. (E leggono i ragaz¬ 
zi dei bagnanti italiani, 
cercando ancor oggi il Sal¬ 
gari, se è vero che nelle ven¬ 
dite di libri spesso il primo 
posto lo detiene la narrativa 
per i lettori più giovani). 

F Ma che genere di libri leg¬ 
gono I bagnanti a Viareggio? 
Cos’è che preferiscono, a par¬ 
te l ragazzi e gli stranieri? 
Dui il discorso si fa meno 
ottimistico se non vogliamo 
lire un tantino triste. Intan* 
:o va detto che tra i bagnan- 
i acquirenti di libri preval¬ 
gono, dì ambo i sessi, quelli 
li mezza età, anche se in 
luesti ultimi tempi sono au- 
nentati i giovani. I più del 
Ugnanti acquistano libri spin- 
i o pruriginosi. Li chiedono 
1 libraio con apparente in- 
ifferenza ma con un’insisten- 
a che svela una certa ansia, 
anto che non badano molto 
J costo. Fanno lo stesso le 
ignore, anche se con parole 
>iu timide e, più spesso, sol- 
anto allusive. Accade soven- 
e che, tali libri, si trovino 
1 cima al monte delle ven¬ 
ite, e questo è un'ennesima 
onferma del livello culturale 


della nostra borghesia. Poi 
vengono i libri della nostra 
migliore narrativa: le opere 
ultime degli autori italiani 
più noti. 

Terzo genere di libri, nella 
scala delle vendite, è quello 
che da gran tempo viene chia¬ 
mato libro-rosa e che più che 
altro va a finire tra le mani 
di una signorina. Sembrerà 
strano se non assurdo ma ci 
sono ancora, in tempo di 
« Beatles », signorine che leg¬ 
gono, come tanti armi fa, i 
romanzi della Delly, della 
Glyn e della Arden. Se Liala 
e Peverelli sono passate di 
moda da un pezzo, le scrit¬ 
trici di cui s’è detto, sono 
tuttora in auge e si vendono. 
Il che ci porta ad una consi¬ 
derazione: o esistono tuttora 
signorine ingenue e tardiva¬ 
mente romantiche o molte 
lettrici, sui vent’anni, non rie¬ 
scono a fare un passo più in 
là del romanzo edulcorato, ca¬ 
ramelloso. Una nota confor¬ 
tante invece è questa, perlo¬ 
meno sotto l’aspetto qualitati¬ 
vo: nel complesso delle vendi¬ 
te, superando pure l’aliquota 
dei libri per ragazzi, ci sono 
spesso i libri delle collane 
economiche, il che vuol di¬ 
re quasi sempre: opere di un 
certo livello e di narrativa e 
di storia, moderne e classi¬ 
che... Ecco il settore che an¬ 
drebbe sempre più sviluppa¬ 
to, le collane economiche — 
il libraio non se ne abbia a 
male — anche se si direbbe 
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dcra invece cercate d'infilar- £ 
la sul triangolo-cuneo. Non « 

10 ricoprirà completamente. X 
ma se vi accontenterete di X 
dormire sulla parte di esso * 
che ne sarà ricoperta, il J 
problema del cuscino finte- + 
so come da noi s’intende) « 
potrete ritenerlo risolto. « 

Se poi appoggerele la te- * 
sta dalla parte del cateto ^ 
minore del triangolo , essa 
penzolerà in discesa lungo •* 
l'ipotenusa provocandovi fa- * 
cilmente un torcicollo. Me- X 
gito appoggiarla direttamen- x 
te sull’ipotcnusa, ponendola X 
in salita dalla parte della * 
punta del cuneo, cioè del- -* 
l’angolo più acuto del trian- -fc 
goto. Anche se ciò vi toglie- x 
rà molto del conforto del X 
cuscino da voi fabbricato. X 

Per le lenzuola, la solu- + 
zione è analoga: prendete -* 

11 piumino, sbottonatelo da « 

una parte e cercale di e- * 
strarre dalla fodera il con- X 
tenuto, che di solito è rico- X 
petto di raso variopinto. + 
Fate sparire anche questo, + 
inzeppandolo alla meglio in * 
un armadio, o nasconden- X 
dolo sotto il letto. E nella X 
fodera infilatevi voi. La tro- X 
rerefe corta, ma in com- X 
penso larga e potrete star - + 
ci rannicchiati. « 

Fatto questo, naturalmen- « 
te. non avrete più la prote- £ 
zione contro il freddo; ma * 
d’estate non ce n’è motto J 
bisogno. Tuttavia, se occor- * 
resse, (trattandosi di Paesi « 
nordici) potrete afferrare * 
al buio tutti gli indumenti £ 
disponibili, gli asciugamo- f 
ni o anche il tappetino scen- c 
diletto, e ricoprirvi alla me- X 
glio per la parte restante X 
della notte. X 

Buon sonno. Chi ha prò- X 
r alo. augura cordialmente r 
altrettanto ai turisti e alle X 
turiste del nord che vengo- £ 
no a visitare l’Italia. i 

bon X 


Sonni difficili 

C HI £ STATO all’estero, 
particolarmente in Sviz¬ 
zera, in Germania o ne¬ 
gli altri Paesi del nord, non 
può fare a meno di doman¬ 
darsi se anche i turisti stra¬ 
nieri, quando vengono in 
Italia, provino di fronte ai 
nostri letti la medesima co¬ 
sternazione ed angoscia che 
noi proviamo di fronte ai 
loro. In attesa di condurre 
un’indagine esauriente in 
proposito, siamo tn grado 
invece di dare preziosi con¬ 
sigli ai turisti italiani che 
varchino le Alpi in cerca di 
refrigerio nel nord. 

Chi non possa sopporta¬ 
re, particolarmente d’estate, 
di dormire con un piccolo 
cuscino di piume in cui 
sprofondino completamente 
il volto e il capo; chi non 
si rassegni a infilarsi senza 
lenzuolo sotto un traballan¬ 
te, gigantesco piumino de¬ 
stinato a cadere per terra 
entro la prima ora di son¬ 
no, non si perda d’animo: 
ci segua con attenzione e 
potrà riparare al disastro. 

Bisogna dunque sapere 
Che sotto il materasso di 
quei letti, dalla parte del- 

I esta si cela un misterio- 
oggetto imbottilo, a for- 
di triangolo, o meglio 
runeo, destinato a tenere 
» il inaterasso stesso dal- 
parte del capo del dor¬ 
ate. Estraete senza pau- 
quest’oggetto, di cui in- 
o cerchereste il nome sui 
abolari. 

questo punto, sfilale la 
era dello pseudocuscino 
piuma. Ciò che resta, se 
piace dormire con la te- 
alta infilatelo sotto il 
ferasso, al posto del 
ingolo cuneo che ne aure- 
estratto. Se no. nascon¬ 
do in un armadio. La fo- 
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Andranno ad Amalfi 

* y ' / * r " ‘ i . * t# 

/tonano Gasparlnl di 5. Martino in Rio (Reggio Emilia) e Mauro Maggiani di La Speiìa, trascorreranno una settimana 
di mania gratuita nella località che ha ottenuto il maggior punteggio del nostro referendum «Città vacamo 1965 » 

In vacanza per la prima volta Vi si recherà col padre . I 




*y.à> 
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Romana Gasparini 



DAL CORRISPONDENTE 

’ • S. MARTINO IN RIO, luglio . 
Romana Qasparinl, una giqvane casalin¬ 
ga di S.-Martino in Rio (Reggio Emilia), 
sposata e jn&dre di una bambina di 8 anni, 
è la prima vincitrice del nostro Referendum 
u Città Y acanza 1965 ». Quando le abbiamo 
portato la notizia, per poco non si met¬ 
teva a piangere dalla gioia. ' . i 

« Capirà — ci ha detto — non ho mai 
avuto la possibilità, prima d’ora, di andare 
in villeggiatura, e non riesco ancora a cre¬ 
dere che proprio io, il prossimo anno, 
potrà scrivere agli amici da uno dei posti 
più belli d’Italia dove vanno ricchi e stra¬ 
nieri. Senza questa iniziativa avrei dovuto 
aspettare ancora un po’ di anni, chissà quan¬ 
ti!, prima di poter trascorrere qualche gior¬ 
no di vera vacanza lontano da casa ». 

" A portare fortuna a Romana Gasparini 
è stata la città dì Amalfi. 

« Ho votato per questa località, perchè 
ne ho sentito parlare tanto. Chi c’è stato 
ia ricorda sempre e chi non c’è stato vor¬ 
rebbe andarci... Di Grado, invece, non ne 
sapevo nulla ». * - • 

Gli otto giorni gratuiti di vacanza offerti 
dal nostro giornale li trascorrerà insieme 
al marito, che fa il muratore presso la 
cooperativa edile di S. Martino in Rio. Il 
periodo non l’hanno ancora deciso, ma con 
tutta probabilità sceglieranno il mese di 
agosto dei 1965. 

Romana Gasparini ha voluto anche espri¬ 
mere un giudizio sulla pagina « Unità va¬ 
canze », i dicendo * che è veramente bella. 
« La leggo sempre. Del referendum, poi, 
non posso che dir bene... ». 

g. e. 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, luglio 

La sorte ha favorito uno studente della 
nostra città- Mauro Maggiani, 18 anni, ahi 
tante in via Bezzecca 9, che il prossimo 
anno, grazie a « Untta vacanze », poirò ira 
scorrere un periodo di riposo gratuito tri 
una locatila famosa- Amalfi. 

Siamo stati a trovare il giovane lettore 
dell’Unità nella sua abitazione Mauro - ha 
appreso da noi la bella notizia della vin- 
, cita, k Ho partecipato al concorso dal pri 
tuo giorno — mi dice — ma non speravo 
davvero di essere favorito dalla sorte su 
migliaia di partecipanti. Certo che invierò 
altri tagliandi, anche se devo ammettere 
che sarebbe troppo continuare a sperare m 
una nuova vincita ». 

’ - Mauro Maggiani è in compagnia della 
madre, signora Zita Palmieri, che ascolta 
interessata ti nostro breve colloquio 11 
giovane studente, che frequenta la terza 
classe dell’Istituto tecnico industriale e nau 
tico, ha dovuto interrompere improvvisa¬ 
mente le vacanze al mare, che aveva ap¬ 
pena iniziate, per una noiosa insolazione 
Mentre stava cimentandosi tn una gara di 
pesca ^subacquea al largo del Pozzale. nel 
l’isola Palmario, non si è accorto che il 
sole batteva davvero forte quel giorno. 

« Perchè ho scelto Amalfi 7 Beh, mi tncu- 
• rtosisce. Forse perchè non ci sono mai 
stato. E il prossimo anno trascorrerò una 
t'acai! 2 a stupenda, anche se breve. Con me, 
verrà mio padre- se lo merita davvero Nel¬ 
la sua vita, che è stala molto movimen¬ 
tata, ha goduto poco c di riposo non se n’è 
mai preso.. Una bella iniziativa questa del- 
i’Unìtà vacanze, per me poi e quasi incredi¬ 
bile tl risultato poiché mi ha favorito » 

I. S. 



Mauro Maggiani fotografato con la madre sulla 
strada litoranea La Spezia-Sestri Levante. 


Avvertiamo i lettori che i tagliandi dedicati alle Itole d’Itchla • 
d'Elba dovranno pervenire alla redazione non oltre il 27 luglio. 
Oggi è l'ultimo giorno che vede In gara Itchie ed Elba: non dimen¬ 
ticate di votare per la locatiti che preferite. 

Chi dei nostri lettori andrà in una delle due itole nel 196S a 
trascorrere una settimana di vacanze gratuita? 

Da domani entreranno tn gara, per il nostro Referendum « Città 
vacanza 1965 » due famose località balneari: 


ALASSIO- RICCIONE 


Le 5 Terre: un’oasi di pace fra vigneti e pinete 


che I nostri editori cominci¬ 
no a capirlo. 

Il Festival del libro econo¬ 
mico di Modena ci insegna. 
Si ha un bel dire sulla ri¬ 
cerca dei motivi più o meno 
validi per cui in Italia si leg¬ 
ge poco rispetto agli altri 
Paesi. Il costo del libro è uno 
dei motivi più validi e resta 
tuttora la più grossa remora 
per la sua diffusione. E il ra¬ 
gionamento vale anche per i 
bagnanti dell’estate viareggi¬ 
na. Tra i fiorentini, I pratesi, 
i pistoiesi e gli altri ci sono 
non pochi impiegati e operai. 
E anch'essi vogliono leggere 
al mare. E’ sempre il libraio 
che me lo dice. Vanno in 
molti in libreria ma diversi, 
quando hanno saputo che di 
quella tale opera non esiste 
l’edizione economica, escono 
senza il libro. 

Gli stranieri, in prevalenza, 
si dividono in quattro nazio¬ 
nalità: tedeschi, inglesi, fran¬ 
cesi, svizzeri. Tutti frequen¬ 
tano assiduamente la libreria 
dove trovano le edizioni nel¬ 
la loro lingua. I tedeschi so¬ 
no i più ma mentre costoro 
sono in testa nell’acquisto di 
giornali e riviste nella pro¬ 
pria lingua, gli inglesi, che 
sono in meno, li battono nel¬ 
l’acquisto complessivo dei li¬ 
bri. Più spesso però, tanto 
gli uni che gli altri, cercano 
nella loro lingua un autore 
italiano d’oggi. 

Così si muove il libro nel¬ 
l’estate viareggina. Nonostan¬ 
te tutto esso è una realtà ben 
visibile anche al di fuori del¬ 
ia libreria. Lo si vede assai 
di frequente, tra le mani di 
di una signora, di un signo¬ 
re, di ima giovanetta o di 
un ragazzo, sotto l’ombrello 
multicolore lì a due passi 
dalla bàttima dove il mare 
sciambrotta formando spu¬ 
meggianti trine. Lo si scorge 
sotto i pini delle due pinete, 
quella di ponente e quella di 
levante, dove, oltre al lettore 
che legge un libro suo, vi è 
anche quello che lo ha preso 
in prestito dalla piccola bi¬ 
blioteca stagionale, li sotto i 
pini, installata dal Comune. 
E lo si vede copiosamente 
quando ogni estate, da nove 
anni, una selva di bancarelle 
appare sul tratto della Pas¬ 
seggiala prospiciente piazza 
Mazzini. Allora è la Fiera del 
Libro — iniziativa voluta e or¬ 
ganizzata, nei primi anni, da 
alcuni intellettuali comunisti, 
— che ritorna a celebrare uno 
degli strumenti di cultura più 
validi e permanenti. 

Leone Sbrana 
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La «luna 

di Siri 
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Si profila però la minaccia clelVinvasione dei cemento - Lo « sciacchetrà » ? consi¬ 
derato uno dei migliori vini del mondo . lo si può comprare nelle cantine dei paesi 


DALL'INVIATO 

MONTEROSSO AL MARE,'luglio 
Sbaglierebbe di grosso chi 
pensasse di trovare, qui nelle 
Cinque Terre, locali notturni, 
grandi alberghi, orchestre e 
cantanti di fama. Niente di 
tutto questo. Sotto questo 
aspetto le Cinque terre, vaie 
a dire i cinque paesi aggrap¬ 
pati alla scoscesa montagna 
ligure a strapiombo sul mare, 

f tossono essere considerate 
’« ultima spiaggia », una spe¬ 
cie di oasi di tranquillità e 
di pace prima del frenetico 
assalto, da alcuni ritenuto ine¬ 
vitabile, dei a pirati » della 
speculazione edilizia. 

Perchè lungo la costa ligure 
che abbraccia Riomaggiore, 


Manarola, Corniglia, Vemazza 
e Monterosso dove si trovano 
vigneti e pinete, non si è avu¬ 
ta ancora la inesorabile inva¬ 
sione del cemento? Semplice: 
nelle Cinque Terre non esisto¬ 
no strade. L’unico mezzo di 
comunicazione è costituito da 
treni accelerati. La litoranea 
La Spezia-Sestri Levante, che 
avrebbe < dovuto togliere dal 
secolare isolamento i cinque 
paesi della riviera spezzina, va 
avanti con lentezza esasperan¬ 
te e andando di questo passo 
la bella arteria, progettata per 
eliminare agli automobilisti lo 
incubo del «muro» dei Bracco, 
sarà pronta nel duemila. At¬ 
tualmente la litoranea tocca 
Riomaggiore mentre Monte- 
rosso, nell’altra estremità del¬ 


le Cinque Terre, è raggiungi¬ 
bile soltanto attraverso un’al¬ 
tra strada dopo un giro vizio¬ 
so passando da Levanto. Com¬ 
pletamente isolate, invece, Ma¬ 
narola, Corniglia e Vemazza. 

E’ significativo il fatto che 
proprio a Monterosso e a Rio¬ 
maggiore l’invasione del ce¬ 
mento abbia iniziato la sua 
opera deturpatrice del paesag¬ 
gio. Di chi la colpa? Non sem¬ 
pre solo dei sindaci (anche se 
esistono gravi responsailità), 
perchè nelle Cinque Terre, in 
assenza di una adeguata legge 
urbanistica, avrebbe potuto 
agire un piano regolatore in¬ 
tercomunale. Grossi interessi 
hanno impedito la redazione 
del piano per cui le Cinque 
Terre attendono lo scatenarsi 
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Elba risponde a Ischia 

„ . • ” à ► • 

Intervista con il presidente dell’Ente Valorizzazione dell’El¬ 
ba - «Il referendum dell’Unità è singolare e interessante» 


DAL CORRISPONDENTE 

PORTOFERRAIO. loglio 
Dopo rinterrisi» concessa dal vice 
sindaco di Ischia sol concorso «Città- 
Vacanza 1965 », abbiamo volato cono¬ 
scere il parere del presidente dell’ « En¬ 
te valorizzazione Elba », Pompei Mario 
Scelta: ’ 1 

— Che cosa pensa del referendum 
« Città-Vacanza 1965 » dell’ Unitàl 
« Ogni iniziativa tendente a susci¬ 
tare interesse per la nostra isola e 
perciò a farla meglio conoscere, a pro¬ 
pagandarne le sue bellezze trova la 
nostra approvazione ed il nostro com¬ 
piacimento. L’iniziativa del referendum 
presa dall’ Unità è una forma di pro¬ 
paganda singolare e interessante. Il 
villeggiante, il turista, dovendo sceglie¬ 
re fra due determinate località è sol¬ 
lecitato a trovare t motivi della scelta 
per giustificare a se stesso la sua pre¬ 
ferenza, e nella ricerca di questi mo¬ 
tivi sorge, intanto, l’interesse e per¬ 
ciò la necessità di una maggiore cono¬ 


scenza delle località stesse ». 

— E che cosa ci può dire del con¬ 
fronto « Elba-Ischia »? 

• E’ indubbio che un mio parere sul 
confronto ”Elba-Ischia ” sarebbe trop¬ 
po interessato e quindi non credo che 
io debba esprimere in proposito al¬ 
cun giudizio. Il confronto deve essere 
fatto dal turista, dal villeggiante, in 
base alla conoscenza che ha delle due 
localtlà e a ciò che ciascuna può of¬ 
frire per sodd«/are la propria neces¬ 
saria e salutare evasione ». 

— In questo senso che cosa offre 
l’Elba? 

• L’Elba ha il privilegio ài poter ac¬ 
contentare tutti t gusti e i turisti di 
tutte le età, poiché oltre alle sue in¬ 
comparabili bellezze naturali, alla va¬ 
rietà delle sue coste, alle sue nume¬ 
rosissime spiagge, offre svaghi di qual¬ 
siasi genere e riposanti località, sia tn 
riva al mare che in collina, costituendo 
un incanto che ben si addice alla pa¬ 
rentesi aperta fra i propri impegni 
usuali nella turbinante vita della città. 


t II villeggiante all’Elba alterna gite, 
escursioni, attività sportive, partecipa¬ 
zioni od avvenimenti culturali, a feste 
e a serate damanti e ciò costituisce 
una ragione principale della sosta nel¬ 
la nostra isola. L'ospite si trova sem¬ 
pre a suo agio poiché gli abitanti han¬ 
no creato nei suoi riguardi un'atpio- 
sfera di collaborazione e di intesa, e 
si direbbe, in generale, di amicizia., 
La storia delusola, infine, che t~ova . 
* momenti più culminanti nello sfrut¬ 
tamento da parte degli etruschi del 
suo ferro (che tanta importanza ebbe 
nella civiltà del mondo) e nel breve 
regno di Napoleone 1, esercita sem¬ 
pre più un grande fascino per gli stu¬ 
diosi e gli appassionati di ricerche sia 
italiani che stranieri ». - • . 1 . 

— In definitiva, a suo giudizio, 1 let¬ 
tori preferiranno l’Elba o Ischia?^ 

• Da quanto ho detto, penso e mi 
auguro che i lettori sapranno far bene 
la loro scelta ». 

• d. 


della battaglia edilizia. E sarà 
la fine anche per « l’ultima 
spiaggia ». Peccato veramente 
perchè pochi punti della Li¬ 
guria e d’Italia presentano un 
aspetto così caratteristico. Le 
Cinque Terre sono comprese 
nel tratto di riviera ligure fra 
Capo Mesco e la punta di po¬ 
nente del golfo della Spezia, 
Portovenere. 

Petrarca stimava questa co¬ 
stiera degna di canto immor¬ 
tale. Privilegiata da un clima 
dolcissimo, di cui è testimone 
la vegetazione spiccatamente 
mediterranea, l’intera zona è 
meta di escursioni per talune 
vedute tra le più caratteristi¬ 
che della Liguria, per la tipi¬ 
cità dei dorsali trasformati a 
terrazze vignate, per l’aspetto 
ancora selvaggio della natura 
e i celebri suoi vini. 

Ecco, siamo arrivati al vino 
delle Cinque Terre. Se venite 
qui a Monterosso per gustare 
un bicchiere di vino del posto 
(molti turisti tedeschi scelgo¬ 
no le Cinque Terre soltanto 
per questo) l'oste vi accom¬ 
pagna nella cantina e senten¬ 
zia: « Sia ben chiaro, il vino 
delle Cinque Terre non si 
esporta. Quello che trovate 
imbottigliato in giro per l’Ita¬ 
lia non è vino delle Cinque 
Terre, è qualche cosa di di¬ 
verso ». 

E’ la verità. La produzione 
del vino delle Cinque Terre, 
nelle due versioni di vino sec¬ 
co e vino « sciacchetrà » dolce 
appassito, è stata sempre scar¬ 
sa anche se ottima qualitati¬ 
vamente. Secondo stime recen¬ 
ti la produzione annua sareb¬ 
be di 12.000 ettolitri, il che 
significa appena il fabbisogno 
per gli abitanti del posto che 
sono circa diecimila. La pro¬ 
duzione dell’uva richiede gran¬ 
di sacarifici: i contadini sono 
costretti a portare a spalla 
sacchi di terra sulla roccia per 
rendere coltivabili le « terraz¬ 
ze ». E’ una lotta continua col 
vento e col mare. 

Il vino secco, indicato per 
il pesce, presenta un bell’aspet¬ 
to, è profumato e di ottimo 
gusto anche se tendente al sal¬ 
mastro dato che ia produzio¬ 
ne avviene sopra le scogliere 
spesso spazzate dal libeccio. 
Lo ■ sciacchetrà », secondo un 
autorevole esperto, è uno dei 
più fini vini da dessert del 
mondo. Nelle Cinque Terre è 
possibile trovarne qualche bot¬ 
tiglia, a 600 lire al litro, per¬ 
chè per produrre un litro di 
« sciacchetrà » occorre far ap¬ 
passire almeno sei chilogram¬ 
mi di uva regina della miglio¬ 
re qualità. 

Il trionfo del vino delle Cin¬ 
que Terre avviene in alcune 
grandi occasioni. Durante la 
festa dei pittori, per esempio, 
che si svolge in agosto a Ma¬ 
narola. La « festa » venne resa 
celebre da Birolli e dal suo 
animatore, Dario ■ Cappellini; 
ogni anno diventa un «ufficio 
postale » dal quale partono 


e arrivano lettere dall’Italia e 
da mezza Europa. I pittori di¬ 
pingono l’aspra bellezza del¬ 
ie Cinque Terre, espongono i 
quadri e poi nella terrazza tut¬ 
ti a mangiare il pesce appena 
pescato annaffiato abbondan¬ 
temente con vino secco, quel¬ 
lo vero. 1 

Se Riomaggiore si trova av¬ 
vantaggiato per la vicinanza al 
capoluogo. Monterosso è il 
centro delle Cinque Terre che 
presenta la migliore attrezza¬ 
tura turistica. Nel suo portic- 
ciolo attracca diverse volte al 
giorno la motonave che fa il 
giro delle Cinque Terre e del¬ 
la Falmaria. Numerosi i turi¬ 
sti milanesi e torinesi e gli 
stranieri, soprattutto tedeschi. 
Sono richiamati dalla tranquil- 



MARINA DI CARRARA, lugli». M. 


lità del posto ma soprattutto L., ragazza milanese, in villeggiato» 
dal vino. Si compra nelle can- r a a Marina di Carrara, si è fatta 
tine, aperte lungo la strada fotografare accanto a una « luna » 
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. contamente ultimato i busti «n tra 

Luciano Secchi famose attrici — Catherine Speak, 
K. Hepburn a Tippi Hedren, qua- 
NELLE FOTO: due immagini del- st'ultima interprete de! film ■ Gli 


le Cinque Terre. A sinistre Ver- 
nazza; a destra Manarola. 


uccelli » — che sono stali commis¬ 
sionati da uno sconosciuto. 


Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno —• 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. 

Ogni settimana ('Uniti va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno diciotto 

Ogni settimana, fra tutti I 
tagliandi che avranno indica¬ 
to la località con li maggior 
numero di preferenze, verran¬ 
no estratti a sorte due ta¬ 
gliandi. Ai due concorrenti 
vincitori, l’Unità offrirà in 
premio una settimana di va¬ 
canza gratuita per due perso¬ 
ne, più il viaggio di andata 
a ritorno in prima classe. 

L’ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSIMA, 
con l’incontro di spareggio fra 
le dne località che nel corso 
dei referendum avranno otte¬ 
nuto le maggiori prefe r e n ze. 
I dne vincitori dell'ultima set¬ 
timana godranno di un dop¬ 
pio premio: 15 giorni di va¬ 
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio. In 
prima classe). 


Ruegliats • spediti In busti, c Inedia:» su carto¬ 
lina posta'* a settimana 

L’UNITA’ VACANZE A 

VIALE FULVIO TESTI. 75 - MILANO L 

In quale di qaeste Isole 

verreste trascorrere le vacanze del 1H5? 
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(segnar* con una croccia il quadratino di fianco alla località Presali») 

cognome e nome ... 


• « Amiamo Cattolica a 
la sua gante » 

• Vacanze e sport nei ri* 
minese 

• Itinerari e curiosità 

«Mia Romagna 


residenza abituale». 


di villeggiatura 
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storia politica ideologiajFRATTURA 0 

7 - CONTINUITÀ ? 
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I Una storia del movimento cattolico 
italiano dalle origini a oggi 


LA CROCE 
EI FASCI 


Viene fatto di domandar¬ 
si perchè Richard A. Web¬ 
ster • abbia intitolato La 
Croce e i Fasci questa ni¬ 
tida e sintetica ■ storia del 
movimento cattolico italia¬ 
no dalle origini ad oggi, 
che viene ora tradotta an¬ 
che da noi a pochi anni di 
distanza dalla sua origina¬ 
ria apparizione negli Stati 
Uniti (Milano, Feltrinelli, 
1964, pp. 282, L. 2000). Di 
questo libro possono esse¬ 
re messe in discussione non 
poche ■ cose: le previsioni 
sugli sviluppi avvenire 
della vita politica italiana 
non meno che i giudizi 
contaminatori di critiche di 
varie provenienze sulla 
politica del Partito Comu¬ 
nista Italiano negli anni 
della liberazione e imme¬ 
diatamente successivi • e, 
per ciò che si riferisce al 
tema specifico della ricer¬ 
ca affrontata, una conce¬ 
zione della storia del mo¬ 
vimento cattolico così esclu¬ 
sivamente fondata sullo 
studio delle élites dirigen¬ 
ti da lasciare troppo sullo 
sfondo la matrice di massa 
che ricollega il movimento 
cattolico con la storia delle 
classi popolari del nostro 
paese. 

Gioì itti e Pio X 

Nessuno - potrebbe però 
affermare che si tratta di 
un pamphlet anticlericale 
con un pretesto storico. La 
non piena riducibilità del 
mondo religioso alla sfera 
della politica è uno dei pre¬ 
supposti costanti della ispi¬ 
razione in lato senso libe¬ 
rale ‘ di questo volume. 
Webster, d’altra parte, non 
nasconde mai la sua simpa¬ 
tia per le tendenze demo¬ 
cratiche del movimento 
cattolico italiano, da Mur- 
ri e Miglioli fino a Donati, 
Ferrari o La Pira, al punto 
che, in certi casi, egli sem¬ 
bra sopravvalutarne, se 
non l’importanza, certo il 
peso reale che hanno avu¬ 
to nella storia italiana. Nel¬ 
le pagine di questo ' libro 
gli sviluppi del movimento 
cattolico italiano sono trac¬ 
ciati tutt’altro che a senso 
unico, come una necessaria 
teoria che preluda alla pre¬ 
valenza delle correnti e de¬ 
gli indirizzi più reazionari. 

La passione dello studio¬ 
so americano per i piccoli 
gruppi e per le rivistine 
periferiche o semiclande¬ 
stine lo induce a riferire 
molti particolari non sol¬ 
tanto su La Torre di Fede¬ 


rico Tozzi e di Domenico 
Giuiiotti, cattolica e impe¬ 
rialista, o sul clerico-fasci- 
smo di Stefano Cavazzoni 
e di Egilberto Martire, ma 
anche su II Popolo di Giu¬ 
seppe Donati, il movimen¬ 
to neoguelfo di Malvestiti 
e Principi, la rivista antifa¬ 
scista di ispirazione reli¬ 
giosa di Giorgio La Pira: 
senza dubbio nessuno stu¬ 
dioso italiano di storia del 
movimento cattolico aveva 
presentato un quadro più 
ricco di sfumature, ancor¬ 
ché più approfondito. 

Più sottile è il motivo 
per il quale Webster vede 
nei rapporti col fascismo 
un momento centrale nella 
vicenda ormai secolare del 
movimento cattolico italia¬ 
no. La sua tesi è da questo 
punto di vista estrema- 
- mente lineare e investe in 
primo luogo il rapporto fra 
la Chiesa e quella peculia¬ 
re « figura > di presenza 
cattolica nel mondo con¬ 
temporaneo che è un mo¬ 
vimento cattolico di laici. 

E’ sotto questo profilo che 
il binomio « la Croce e i 
Fasci » si presenta vera¬ 
mente come un nodo deci¬ 
sivo della storia passata e 
delle vicende presenti del 
movimento cattolico ita¬ 
liano. 

Webster è giustamente > 
del parere, ormai sostenu¬ 
to anche da numerosi stu¬ 
diosi italiani, che l’età gio- 
littiana e il pontificato di 
Pio X siano stati, ben lungi 
dal costituire una fase di 
depressione e di silenzio, 
un momento importante, di 
raccoglimento e di svilup¬ 
po per il movimento catto¬ 
lico italiano. E’ in questi 
anni, infatti, e in una situa- . 
zione resa difficile dalla 
persecuzione antimoderni¬ 
sta, che il movimento cat¬ 
tolico comincia ad assume¬ 
re i tratti e la struttura di 
un effettivo, grande movi¬ 
mento di massa: le banche, 
le cooperative, le unioni 
sindacali cattoliche getta¬ 
no allora le loro radici e 
divengono il possibile so¬ 
stegno di un partito politi¬ 
co dei cattolici italiani: la 
questione dell’autonomo 
inserimento dei cattolici 
nella vita nazionale si po¬ 
ne simultaneamente alla 
maturazione delle grandi 
contraddizioni della socie¬ 
tà italiana. Ma col Partito 
Popolare il movimento 
cattolico italiano giuoca e 
perde questa possibilità. 

Le tendenze e gli espo¬ 
nenti più democratici rag- 
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• • • SUL N. 3 DEL 1964 di 
«Critica storica- è compar¬ 
so uno studio di Giuseppe 
Are, Il problema della indu¬ 
stria di base in Italia dopo 
l'Unità che. sulla scorta del 
materiale della Inchiesta in¬ 
dustriale del 1870-74, produce 
interessanti elementi per una 
più netta comprensione del- 
l’Btteggiamento anti - indu- 
strialista della classe diri¬ 
gente Italiana in quel tempo. 

* • • COME 10. NUMERO 
DELLA - BIBLIOTECA DEL¬ 
LA RIVISTA "Economia e 
Storia ’’ » sta per uscire un 
volume miscellaneo dedicato 
a L'opera di Werner Sombart 
nel centenario della nascita. 
Vi saranno raccolti scritti di 

’ Gino Barbieri, Alberto Ber¬ 
tolino, Maria Raffaella Caro- 
-* selli, Hermann Kellenbenz. 
^ Gino Luzzatto, Federigo Me- 
& li*, Giuseppe Mira. 

-i- * • • PRESSO LE PRINCE- 

A TON University Press è com- 
parsa una monumentale ope- 
& ra di Milton Friedman e An- 
jf=* ' na Jacobson Schwartz dcdi- 
cata allo studio della Mone- 
ti..-' ‘ tory History of thè United 
gf * States, 1867-1960. 

* NEL N. 67-68 di « Nuo- 
vi Argomenti - è pubblicato 
4 un lungo, documentato ed 
importante studio di Sergio 
. De Santis su Vecchia c nuora 
condizione cotoniate nell'Ame- 
rie* Latina 

p- • * • le INDIANA UN1- 
|c- 1 VERSITY PRESS hanno re- 
&?• centemente edito un grosso 
lV' ’ volume di Arthur Schweitzer 
ir’*,’ £ dal titolo Big Business an 
£v thè Third Relch ..< 

• • • • SUL FASCICOLO DI 
1-5“ GIUGNO di quest’anno ’ del 
£y,*- «The Economie Journal» è 
Kjf-- pubblicato un brillante studio 
’ li Jum Flandcrs dedicato al¬ 


la figura dell'economista ar¬ 
gentino Raoul Prebisch, Se¬ 
gretario generale della Con¬ 
ferenza sul Commercio e lo 
Sviluppo di Ginevra, indetta 
dalle Nazioni Unite e recen¬ 
temente conclusasi con risul¬ 
tati assai modesti. Lo studio 
, si intitola: Prebisch on Pro- 
tcctionism: An Evaluation. 

* * * IL NOTO ' STORICO 
OLANDESE dell’agricoltura 
B. H. Slicher Van Baffi ha 

' pubblicato un libro dal ti¬ 
tolo Yeld ratios, 1810-1820 nel 
quale egli ha raccolto siste¬ 
maticamente tutti i dati di¬ 
sponibili sui rendimenti dei 
più importanti prodotti della 
agricoltura europea calcolati 
in base al rapporto fra se¬ 
menta e raccolti. 

* • • IL FASCICOLO DI 
GIUGNO del -The Journal 
of Economie History- ospita 
uno scritto dello storico un. 
gherese dell'economia Gyòrgy 
Rànki Problemi of thè Dcre- 
lopment of Hunganan Indu- 
stry. 1900-1944 che illustra in 
breve i risultati di un libro 
sullo stesso argomento steso 
dal Rànki in collaborazione 
con Ivan Berend ■ 

**• UN POLEMICO 
SCRITTO di carattere meto¬ 
dologico di Daniel Thorner 
è comparso nel numero di 
maggio-giugno della rivista 
- Annales - Concerne il te¬ 
ma • L ’economie paysanne. 
Concepì pour l’histoire èco- 
nomique? 

* * * P. DU1GNAN E L 
' CLENDENEN hanno pubbli. 

calo presso le Stanford Unt- 
‘ versity Press un volume su 
. The United States and thè 
- Afrlcan Slave Trado, 1819- 
IS62, 


Questa è la domanda che sotto 
varie forme si pone e a cui in 
forme altrettanto varie si ten¬ 
ta di rispondere, da giovani e 
da anziani, in numerose e re¬ 
centi pubblicazioni. v « Il buon¬ 
costume » di, Murgia,' « Giovi¬ 
nezza, giovinezza » di A. Mario 
Fabbri e « I giovani degli anni 
sessanta» di Ugoberto Alfas- 
sio Grimaldi e Italo Bertoni 



1944-1945: giovani partigiani in montagna 


giungono, è vero, negli an¬ 
ni dell’immecliato dopo¬ 
guerra e anche durante le 
pressioni vaticane i per lo 
scioglimento del partito, il 
massimo di autonomia e di 
indipendenza politica mai 
conseguito in Italia dal mo¬ 
vimento cattolico. Ma gli 
stretti legami annodatisi 
fino dagli anni della guerra 
libica fra i gruppi più con¬ 
servatori del cattolicesimo 
italiano e i ceti più interes¬ 
satamente imperialistici, la 
coincidenza della struttura 
del partito con una orga¬ 
nizzazione parrocchiale le 
leve di potere della quale 
risiedevano nell’episcopato, 
finirono • con l’accentuare 
fortemente a destra l’inter- 
classimo del partito politi¬ 
co dei cattolici. 

L'integralismo 

Webster è, a ragione, as¬ 
sai severo nel valutare le 
responsabilità dei popolari 
in quella crisi politica ita¬ 
liana che egli definisce sot¬ 
to il segno della trasforma¬ 
zione di una oligarchia li¬ 
berale in un regime demo¬ 
cratico e che doveva sboc¬ 
care infine nel fascismo: le 
« infelici circostanze non 
bastano a spiegare il pri¬ 
mato popolare in fatto di 
veti” e di fuga dalle respon¬ 
sabilità >. Tuttavia le im¬ 
plicazioni dell’incontro fra 
« la Croce e i Fasci », favo¬ 
rito dall'avvento al soglio 
pontificio di Pio XI e dai 
molteplici canali istituiti 
dai clerieo-fascisti al di 
qua e al di là del portone 
di bronzo, sono state di im¬ 
portanza generale per tut¬ 
to il movimento cattolico 
italiano. I quadri e le isti¬ 
tuzioni di questo che han¬ 
no potuto sottrarsi o co¬ 
munque salvarsi dall’ab¬ 
braccio mortale del fasci¬ 
smo in tanto hanno potuto 
farlo in quanto hanno pro¬ 
fittato della posizione otte¬ 
nuta o riguadagnata dalla 
Chiesa nella società italia¬ 
na mediante il Concordato; 
ciò che però ha comportato 
per loro la rinuncia a quel¬ 
la autonomia di fatto che 
era stata una loro conqui¬ 
sta nel travagliato corso 
della storia dellTtalia unita. 
L’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, con la sua pe¬ 
sante e prolungata colla¬ 
borazione culturale col re¬ 
gime e al tempo stesso con 
la sua pronunciata funzio¬ 
ne di formatrice di quadri 
cattolici, è stata nel campo 
intellettuale il veicolo prin¬ 
cipale di questo nuovo 
orientamento dei cattolici 
italiani. 

Webster usa assai rara¬ 
mente o non usa affatto la 
categoria dell’ « integrali¬ 
smo» nella valutazione del¬ 
le diverse correnti del mo¬ 
vimento cattolico italiano. 
Ma dalla descrizione spesso 
assai precisa che egli fa dei 
singoli gruppi e dei vari 
personaggi del movimento 
cattolico dei nostri tempi, 
non sarebbe difficile trarre 
la conclusione che, assai 
più che non per un Murri 
o per un Miglioli della pri¬ 
ma maniera egli trovereb¬ 
be corretto adoperarla per 
un Fanfani o per un La Pi¬ 
ra dei quali in ben diversa 
misura egli apprezza il pas¬ 
sato e il presente. Per que¬ 
sto probabilmente il perso¬ 
naggio più amorevolmente 
descritto di tutta • questa 
storia, quasi il protagoni¬ 
sta, è Alcide De Gasperi, 
che traversa tutta questa 
vicenda in un rapporto con 
la Chiesa più attento a mi¬ 
surare la possibilità di com¬ 
binazioni eclettiche che non 
a concepire l’azione sociale 
e politica dei cattolici come 
« religione applicata ». 

Ma Webster, che illumina 
assai acutamente come De 
Gasperi fosse legato alla 
tradizione politica dei cat¬ 
tolici austriaci e tedeschi 
dimentica di rilevare un 
fatto storico assai impor¬ 
tante, e cioè che in Italia 
quanti hanno mirato a rea¬ 
lizzare una effettiva auto¬ 
nomia sociale e politica dei 
cattolici non erano dei con¬ 
servatori Mentre, invece, il 
discorso sul posto avuto da 
una personalità senza dub¬ 
bio assai importante e com¬ 
plessa quale quella di De 
Gasperi nella vita politica 
italiana riconduce sempre 
li, a quella saldatura fra il 
movimento cattolico e.la 
classe dirigente italiana 
nella sua storica continuità. 


UMh 


allo 


Giorgio Mori ' Ernesto Ragionieri 


Siamo ormai nel corso del ventennale della Guerra di Liberazione, momento culmi¬ 
nante della Resistenza antifascista, e intorno a noi, sempre più numerosi e presenti 
vediamo crescere i giovani che nel corso di quella lotta, o addirittura dopo la Libera¬ 
zione son nati . Questi giovani hanno una esperienza di vita largamente diversa da 

quella della generazione precedente: è naturale che le loro idee, il loro costume, le loro esigenze ed 
aspirazioni siano differenziate, spesso contrastanti, rispetto a quelle di coloro che furono giovani venti 
o trentanni or sono. Frattura, o continuità? Questa è la domanda che sotto varie forme si pone, e 
a cui in forme altrettanto varie si tenta di rispon dere, da giovani e da anziani, in numerose recenti 
pubblicazioni. Esaminia¬ 
mo alcune di queste, che 
ci sembrano particolar¬ 
mente indicative, e cer¬ 
chiamo di trarne alcune 
deduzioni. 

Piergiuseppe Murgia ha 
ventiquattro anni. Il suo 
primo libro. Il ragazzo di , 
fuoco suscitò scandalo, su¬ 
bì un processo, una con¬ 
danna per oscenità. Ad al¬ 
cuni anni di distanza si 
ripresenta ai lettori con 
un’opera totalmente diver¬ 
sa, Il buoncostume (Mila¬ 
no, Sugar, 1964, pp. 328), . 
una cronaca nuda, e qua¬ 
si documentaria — sebbe¬ 
ne scritta in forma di ro¬ 
manzo — dei modi e delle 
forme di vita di un grup¬ 
po sociale sostanzialmente 
fascista, anche se le vicen¬ 
de storiche gli suggerisco¬ 
no di assumere via via di¬ 
verse etichette. La fami¬ 
glia Zoli, proprietari ter¬ 
rieri e industriali cadorini, 
vive in una sorta di con¬ 
trappunto ironico con le 
sorti del regime fascista, 
e poi di quello democri¬ 
stiano. 

La condanna è netta, 
senza residui; il libro di 
Murgia, più che come ope¬ 
ra letteraria, va lett - in 
chiave sociologica, come 
una ricostruzione critica e 
insieme un giudizio sulla 
Italia del fascismo e della 
sua continuazione borghe¬ 
se di questi ultimi anni. 

In questo caso l’elemento 
della continuità, culturale 
e morale, tra le idee di 
un giovane come Murgia, 
e quelle della generazione 
che visse sotto il fascismo 
è netta: una medesima 
amarezza, una medesima 
volontà di contrastare e di 
costruire una realtà, unu 

società, diverse. Luglio 1960: i giovani difendono la democrazia 

Sotto lo pseudonimo di • , , 

A. Mario Fabbri, un alto un terreno diverso. Diver- merosi rifiutano ogni col- valutata quando si pens 

esponente socialdemocratt- so per il metodo come per ■ locazione di classe (<non ai giovani), diffuso u 

co non più giovane, ha j contenuti. I due autori in - lo so », « le classi non esi- senso di solitudine e c 

tracciato, con il titolo Gio- fatti hanno sottoposto a Un ' stono»), la maggioranza disagio, non sempre pn 

vinezza, giovinezza ■( Mila- ampio questionario socio- ■ risponde:. * alla borghe- cisabili, che contrasta co 

no, Mondadori, - 1964, pa- logico gli studenti delle sia », una piccola minoran- i Q * lucidità », con V* es 

gine 445, L. 2.000) una te- - scuole medie superiori di za (17) si definisce prò- genza di obbiettività co 

stimonianza autobiografica : p au j Q e di Voghera nel letaria (sci figli di operai, se stessi prima che con g 

sui * nati tra il 1970 e il l953 e ucl ig63 interro . Ue di imp ìegaU, tre di altri», con c un atteggii 

1920 >. Anche in questo li- gan( ioli sulle loro letture agricoltori, due di com- mento critico » su cut ; 

bro la forma letteraria e (giornali e libri), sui loro mercianti, uno di un im- soffermano gli autori ne 

solo un pretesto per una ricordi, sul loro concetto prenditore, uno di un prò- ? e conclusioni del loi 

ricerca, sia pure soggetti- felicità, sulla loro con- fessore). libro, 

va sul fascismo, sulla sua sa pevolezza di classe ; e an- Gli autori vedono in Alla lt J ce dl una / orm « 
influenza nei confronti del- COTa sugli orientamenti eti- OU esf C Xsvoslc un altea- *one diversa, quale f 

la gioventù di allora, sui ci c TeligioSh suUa giusti . », Sento di polemica co?- queUa dl moltl che hanv 

modi e sulle esperienze at- 2J - {a demoera . • i^ieizaSe classi oggl l , ra ' <l uaranta e * c ” 

traverso cui la parte piu gj VEuropeismo> j perso- co „validato da altre affer- ^' nn£ flnm ’ qucstl giov V 

consapevole di quella gto- nnnn , n iiì nmmirnfi i m- conuanuaio aa aure ajjer possono apparire, per di 

ventri trovò le vie della a ™ ToLt,*,; g, ° van 1 1 ' ' la ancora con Al alsio-Cr 

opposizione al fascismo e **,JTtSSf SaTebhe < Sl T mtCrCSSante maldi c con Bertoni « sei 

della lotta politica e par- SS , in con * ron *° c0 , n un cam : za troppi slanci »; ma pn 
tigiana. Anche qui la ehm- l °™’ la SCeU P ,one . trano da g,ovan ! babilmcntc è la loro stesi 

ve nei confronti del fasci- PI operai; in ogni caso il più ricca esperienza di v 

smo è soprattutto ironica. Una gamma di proble- grande numero di nspo- « Q> insieme con la difficoll 

la documentazione pone in mi, come si vede, assai va- sle < alla borghesia », de- — c j ì( , no j non st aveva - 

luce le incredibili grosso- s ^ a e indicativa, attraverso nota forse piuttosto la dt individuare una tensii 

lamtà del costume fasci- ? a quale, sulla base di una mancanza di ogni cogm- nc positiva (per noi: i 

sta, la chiusura e la tri- analisi delle risposte, è zione rigorosa dei rappor- lotta contro il fascismo) 

stezza della vita dei grò- possibile ricavare un qua- ti sociali realt, e una in- dare questa sensazion 

vani, la artificiosità delle dro abbastanza completo fluenza dell’idea generica Ccrto st è che la € ma . 

sovrastrutture pseudo-cul- — P er quanto il metodo Io che lo studente appartiene canza di slancio » — ; 

turali entro cui gli oriz- permette — delle idee, del- ai gruppi sociali superiori confermata — è una ser 

zonli giovanili erano rin- l e opinioni, delle aspira- per il solo fatto di essere menomazione nella ri 

serrati. Ma qui, a differen - stoni dei 370 giovani pre- tale. chezza della propria vii 

za che nel libro di Mur- scelti nel 1953 e dei 389 Assai scarso è, secondo e vi è da augurarsi che 

già, gli elementi liberatori prescelti nel 1963, a dieci j da ti analizzati, il grado forze sociali e ideali pi 

della Resistenza sono sot- anni distanza. ET inte- di politicizzazione di que- attive nel tessuto della s 
tohncati, come è ovvio in ressante notare che di essi s ti giovani, confermato an- cietà pavese e vogheres 

chi, attraverso la Resisten- circa la metà erano ragaz- che dai giornali e dai libri riempiano ■ presto ques 

za ha trovato una propria ze » mentre la maggior par- che leggono; addirittura vuoto , che può divenir 

strada, una formazione di te > P er origine familiare, sorprendente la risposta quando i giovani saram 

uomo, una somma di spe- apparteneva alla piccola a ii a domanda sul più bel adulti, indifferenza o add 

rame. borghesia (solo 46 figli di libro letto negli ultimi rittura noia della vita, m 

Con l’inchiesta I giovani operai). mesi, che non comprende notona ripetizione di gio 

degli anni sessanta di Ugo- Colpisce, a quest’ultimo nessuna opera non lette- ni sempre eguali, confo 

bcrto Alfassio-Grimaldi e proposito, la valutazione raria. Assai larga si palesa mismo e mancanza di i 

Italo Bertoni (Bart, Later• soggettiva di questi stu- ancora l’injluenza di idea- dividualità. 

za, 1964, pp. XXII, 385, denti in mento alla clas - li mutuati dalla tradizio- . . 

L. 3400), ci muoviamo su se cui appartengono: nu- ne cattolica (spesso sotto- MWtO Spinai 



logico gli studenti delle 
scuole medie superiori di 
Pavia e di Voghera nel 
1953 e nel 1963, interro¬ 
gandoli sulle loro letture 
(giornali e libri), sui loro 
ricordi, sul loro concetto 
di felicità, sulla loro con¬ 
sapevolezza di classe; e an¬ 
cora sugli orientamenti eti¬ 
ci e religiosi, sulla giusti¬ 
zia, la guerra, la democra¬ 
zia, l’Europeismo, i perso¬ 
naggi più ammirati, i vo¬ 
li spaziali, le ingiustizie 
sociali, la scuola, la socia¬ 
lità, l’emigrazione, la scel¬ 
ta professionale. 

Una gamma di proble¬ 
mi, come si vede, assai va¬ 
sta e indicativa, attraverso 
la quale, sulla base di una 
analisi delle risposte. è 
possibile ricavare un qua¬ 
dro abbastanza completo 
— per quanto il metodo lo 
permette — delle idee, del¬ 
le opinioni , delle aspira¬ 
zioni dei 370 giovani pre¬ 
scelti nel 1953 e dei 389 
prescelti nel 1963, a dieci 
anni di distanza. ET inte¬ 
ressante notare che di essi 
circa la metà erano ragaz¬ 
ze, mentre la maggior par¬ 
te, per origine familiare, 
apparteneva alla piccola 
borghesia (solo 46 figli di 
operai). 

Colpisce, a quest’ultimo 
proposito, la valutazione 
soggettiva di questi stu¬ 
denti in mento alla clas¬ 
se cui appartengono: nu- 


valutata quando si pensa 
ai giovani), diffuso un 
senso di solitudine e di 
disagio, non sempre pre¬ 
cisabili, che contrasta con 
la € lucidità », con l’< esi¬ 
genza di obbiettività con 
se stessi prima che con gli 
altri », con c un atteggia¬ 
mento critico » su cui si 
soffermano gli autori nel¬ 
le conclusioni del loro 
libro. 

Alla luce di una forma¬ 
zione diversa, quale fu 
quella di molti che hanno 
oggi tra i quaranta e i cin¬ 
quantanni, questi giovani 
possono apparire, per dir¬ 
la ancora con Alfassio-Gri- 
maldi e con Bertoni « sen¬ 
za troppi slanci »; ma pro¬ 
babilmente è la loro stessa 
più ricca esperienza di vi¬ 
ta, insieme con la difficoltà 
— che noi non si aveva — 
di individuare una tensio¬ 
ne positiva (per noi: la 
lotta contro il fascismo) a 
dare questa sensazione. 
Ccrto si è che la * man¬ 
canza di slancio » — se 
confermala — è una seria 
menomazione nella ric¬ 
chezza della propria vita; 
e vi è da augurarsi che le 
forze sociali e ideali più 
attive nel tessuto della so¬ 
cietà pavese e vogherese, 
riempiano ■ presto questo 
vuoto, che può divenire, 
quando i giovani saranno 
adulti, indifferenza o addi¬ 
rittura noia della vita, mo¬ 
notona ripetizione di gior¬ 
ni sempre eguali, confor¬ 
mismo e mancanza di in¬ 
dividualità. 


Una raccolta di scritti cui hanno 
contribuito sindacalisti, 
industriali, politici e scrittori 


La battaglia per 
il tempo libero 


Affrontare questo problema significa oggi af¬ 
frontare quello del tempo lavorativo, significa 
cercare una sutura fra i due momenti che le 
strutture dell'attuale società tendono a scin¬ 
dere e a rendere non comunicanti 


«Io mi sentirei di avanzare molte perplessità nei con¬ 
fronti di quel tipo di ricreazione che la civiltà del benessere 
o della motorizzazione sta proponendo... ». Questa perplessi¬ 
tà è di un giovane industriale tessile milanese. Piero Bassetti, 
assessore al Bilancio del Comune di Milano, ed è una delle 
risposte-proposte che troviamo nel libro •• Alla ricerca del 
tempo libero» (1). E non a caso, ci paro, lo scritto di Bas¬ 
setti apre questa raccolta di scritti (di industriali, di sinda¬ 
calisti, di politici, di scrittori e critici, di laici e preti), che 
è una formula felice e un documento del tempo. Dove alla 
insaputa degli scriventi si intreccia un dialogo e a volle una 
polemica (merito delle «provocatorie» domande dei curatori;. 

Ma affrontare il problema del tempo libero, che cosa 
significa se non affrontare anche quello del tempo lavora¬ 
tivo, e nel cercare una sutura fra questi due tempi, sco¬ 
prirvi una scissione, una lacerazione propria della nostra 
società? 

L'uomo di fronte 
al progresso tecnico 

Bassetti che pure ha parecchi punti di contatto coi jeuncs 
patrona d’oltr’alpe, è cosciente di questo rapporto (fabbrica- 
tempo libero-società) e a suo modo risponde, rifiutando 
anzitutto la cosiddetta •• aziendalizzazione » del tempo libero. 
Il lavoratore, dice Bassetti, di fronte al tempo libero ha 
scelte assolutamente libere in linea teorica, ma nella pra¬ 
tica è condizionato da molti fattori « e in primo luogo dalla 
massiccia presenza alle sue spalle dell’azienda in cui la¬ 
vora... Ci troviamo di fronte all'operaio che lavora Marzotto, 
mangia Marzotto, veste Marzotto, gioca Marzotto, e va in 
Urss a vedere "quelli daU’altra parte” col circolo Marzotto.,.». 
Questo schema pur così diffuso « è per me inaccettabile ». 

Giovanni Borghi replica subito che no, che questo 6 in¬ 
vece lo schema giusto. - E* nell’ambito aziendale » che va 
ricercata la soluzione del problema. Risposta che ha almeno 
il pregio di essere meno evasiva di quella di un Vittorio 
Valletta il quale afferma che « l’italiano non ha bisogno di 
spinte » per impiegare il tempo libero bastandogli - la propria 
immaginativa». Certo Valletta sembra estraneo a certo 
aziendalismo alla Marzotto, avendo piegato tutta la società 
ai bisogni della sua azienda. Se però spingesse Io sguardo 
solo un pochino al di là della grande Fiat, vedrebbe che egli 
oggettivamente è stato l’uomo del sistema che più ha ope¬ 
rato... per ridurre il tempo libero agli italiani e a privarli di 
ogni immaginativa. Testimoni le città e le strade dei week end. 

Civiltà delle macchine, automazione: che cosa farà l’uomo 
di fronte al progresso tecnico? Come ordinerà la sua vita? 
Sarà più libero o schiavo? Sono domande che investono 
l’intero assetto sociale e chiedono anche risposte ideologiche. 
Ma limitiamoci a un quesito oggi attuale: la Ietta per la 
riduzione dell’orario di lavoro, può essere fine a se stessa, 
può essere cioè intesa come mero prolungamento della 
«vacanza» o peggio come una «fuga» dall’ufficio o dalla 
fabbrica? 

Necessaria la riduzione 
dell'orario di lavoro 

■ Vi è qui una risposta-proposta assai penetrante e puntuale 
che troviamo nello scritto di Bruno Trentin, il segretario 
generale della federazione unitaria dei metallurgici. Trentin 
assume senza riguardi la sfida lanciata dalla cosiddetta civiltà 
del benessere e propone una contestazione partendo dalla 
lotta sindacale. - La lotta per Ja riduzione dell’orario di lavoro 
_ scrive Trentin — apre la strada alla ricerca e alla con¬ 
quista di risultati irreversibili e non assorbibili: apre cioè il 
capitolo nuovo della contestazione e dell’aggressione non solo 
allo sfruttamento ma clic forme nelle quali si esercita ». Dove 
la coscienza della lacerazione è netta e avvertita la neces¬ 
sità di trasformare la società, anche partendo da diversi 
livelli, per suturare la frattura oggi esistente fra tempo lavo¬ 
rativo e tempo libero, tra produzione e società. 

■ Che cosa significa infatti, per Trentin. lottare per la 
riduzione delia giornsta lavorativa? ** Vuol dire.. anche 
vaguardare l'equilibrio e l'arricchimento della vita fami¬ 
liare e. nel senso più lato, la vita culturale del lavoratore... 
Vuol dire salvaguardare la vita associativa — che è condi¬ 
zione e garanzia di vita e di sviluppo democratico — messa 
di fatto in crisi dallo schema della civiltà del benessere, 
che ci propone una città di fabbriche, di quartieri-dormitorio, 
e di luoghi di svago come tre momenti non comunicanti ». 
Che è appunto coscienza della lacerazione del tessuto sociale 
e che la scissione si supera mutando e socializzando tutta la 
vita (produzione e svago) e non un momento solo di essm. 

Suturazione non facile, ma faticosa, che involge tutti 1 
momenti del "ostro vivere e lottare quotidiano, dove appun¬ 
to deve «occorrere un grande « ottimismo della volontà - che 
condividiamo con le prime - conclusioni - di Adriano Guerra. 
La ricerca del tempo libero diventa perciò necessità di 
affrontare senza indugio -i problemi delle strutture sociali 
c della libertà ». 


Mario Spinella 


(I) ALLA RICERCA DEL TEMPO LIBERO. A cura di Ettore 
Albertoni. Leone Diena e Adriano Guerra (Tamburini editore. 
Milano Lire 2 000). Scritti d» Abbate. Ansclmetti. Bassetti, 
Bompiani. G. Borghi. L. Borghi. Capitini. Camiti, Crespi. Deriu, 
Dozza. Einaudi. Fabbretti. Fiore. Gadda Conti. Gentili, Tedeschi, 
Ghirelli, Lcrici, Malagodi, Mannucci. Marcoz. Martino». Meechic- 
ri. Miceli. Morandi. Morandini, Oddone Poli, Olivetti, 
SarooAà, Spinella, Trentin, Valletta. Viflianeai. 






* k ’fco r *a * - \, r-r* • « *i’ " - ja y *-* - * 


**V*£fe& A-A À» * 






















^ ’^f'-«'^ : t ; .-'^v‘^' )vv";v^>? ? ’'rp^ • /w *c/ »;*>,; '• :Vif N v ' t >--,«■ \w;$ ,'vf,p;jx .ww'&aw *-i- ?Ì ’ 7c; ,--o- ' ”*, *> 

6 ;,' ■'•'• .:;:• ;V‘ "V- - •'-•■ -'!'•• ''*•. .' • . '!'. , '.•■;.'• : '. ' ! ' - : - '•'• "" ' ''V-7 yV," ' "" \ ‘ '-¥';'■/ a ', :•" • .'', 

VitC/À * * ' ► j . t*j / •* ! • *. K * ' i A - >V \) >;?»' v J 

■ rUnità / marttdì 21 luglio 1964 . PAG. 7 7 spettacoli; 


Bunuel e l'estasi 

, > , j / * ' » * ^ » 

v f . * • 

» - ^ * 

del delitto 


Nostro 


servizio 


Le forbici boleto: il «cinema di tendenza» 

;Ì lla Bunuel e ì'c 

■■censura.-. 

e dol,# . del delitto 

Sfato ai 

r * * 

I 

, f ♦, > ; 

vescovi 

■Allora ricapitoliamo. A 
Jpoleto (dove il colonnel- 

I che comanda il locale pre- 
lio aveva censurato Bella 
io perché lo spettacolo tr¬ 
ova la sua sensibilità mi- 
are J il vescovo, disponen¬ 
ti bacchetta del commis- 
rio di pubblica sicurezza 
me del proprio smoccola¬ 
re, ha fatto vietare la 
mmedia di Enrico Vaime 
jiedi al caldo. A Terni un 
ro ' vescovo ha bandito, 
ai confini dell’intera diocc- 
f, il Candelaio di Giordano 
■runo. > 

§Come affermazioni di li- 
gjrfó della cultura non c’è 
Sole davvero. 

f Mariano Rumor, segreta- 
o della DC, e tutti i più 
salificati leaders della cor¬ 
dite dorotea vanno vantan- 
osi — e cni potrebbe con¬ 
starne loro il diritto ? — di 
)er fatto ingoiare agli al¬ 
ati socialisti, socialdemo- 
’atici e repubblicani, un bel 

ìspo. Per la prima volta ef- irartisucne io spettacolo non 

ttivamente dei partiti lai- avra luogo »». 

hanno accettato, in linea Si è pure conclusa la rassegna 

i principio, il diritto della del cinema di tendenza organiz¬ 
sici privata ai finanzia- zata daj'ilmcritica con la proie- 

Cn | I VPrn^’ln'^Hrrrmrnntinn Luis Uufu,e l e di Adieu Phi- 

rttnyinnn. e ,.7 i„ •• caldo di Roma ha spinto lippine di Jacques Rozier. Il re- 

^r£.fn n fi SU l ca P l *°*° anche Margot Fonteyn ad ac- gista francese è un simpatico 

lauta del governo, una cri- quietare una fetta di anguria giovanotto, affabile e sorridente 
estenuante, riunioni a prima di salire sull'aereo che, anche verso i più agguerriti dei 
Uattro da sfibrare un bue ieri, l’ha portata, In compa- critici ed i piu stucchevoli dei 
* per numero, contenuto e 9 nia di Nureyev, nel Libano, giornalisti. Agli uni ed agli ai¬ 
zzala — ma insomma è _ tri ha parlato in un locale tra- 
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Si premia 

' 1 ’ ■ • I J . «. • _ ' 

la dolcezza 


• SPOLETO, 20 ‘ 

Domenica: ultima giornata del 
Festival dei due mondi. Un so¬ 
le ardente riflette i suoi raggi 
sulle bianche ed antiche pietre 
spoletine: una chiarità abbaci¬ 
nante. C’è aria di congedo. Pur 
piazza del Duomo presenta una 
certa animazione fra i folti stuo¬ 
li di turisti, di artiste ed artisti 
e di ' curiosi raggruppati nel* 
runica zona d’ombra della piaz¬ 
za, proprio sotto Vappartamen- 
to di Giancarlo Menotti. Da una 
delle finestre, di tanto in tanto, 
il cameriere del maestro si af¬ 
faccia, pronto a calare giù per 
chi volesse entrare dii porton- 
cino una cordicella che ha le¬ 
gata ad uno dei capi con un ci¬ 
vettuolo nastrino rosso, una 
chiave. Le gemelle Kessler, Bar¬ 
bara Steele spiccano tra la 
piccola folla le une per l'altez¬ 
za, l’altra per il candore del suo 
vestito. 

Sui manifesti gli annunci de¬ 
gli ultimi spettacoli: ultima re¬ 
plica del balletto di Marius Pe- 
tipa. Raymonda. lo spettacolo 
si propone con una grande novi¬ 
tà- Margot Fonteyn vi prende, 
infine, parte I manifesti per la 
rappresentazione « vietata - dal 
Vescovo, di f piedi al caldo di 
Enrico Vaime sono parzialmente 
coperti da foglietti bianchi con 
alcune parole scritte a mino* 
per evitare polemiche ev- 
trartistiche lo spettacolo non 
avrà luogo»». 

Si è pure conclusa la rassegna 
del cinema di tendenza organiz¬ 
zata da Filmcritica con la proie¬ 
zione di Ensayo cn crimen di 


firata — ma insomma è 
itfa. 

\Non sempre, tuttavia, è 
necessaria tanta fatica. Ci 
pno, vivaddio, settori nei 
fiali la marcia al progres¬ 
si» è ben più spedita. Qtiel- 
^ della censura teatrale, ap¬ 
unto. 

A suo tempo ' i socialisti 
nbastirono un concerto per 
ir sapere che — merito lo- 
» — la censura statale sul 


In Svezia 
l'Opera 
giocosa 
di Genova 


« La tempesta ■> 
di Shakespeare 
a Firenze 


ir sapere che — merito lo- GENOVA, 20 A, • cn . e “ 

> — Za censura statale sul La compagnia del Teatro del- j ^nato, e la 
latro era stata senolta Ed l’Opera giocosa della città di d scrizione della malinconia di 

così Lo Stato nnn mun Genava « partita per Stoccol- ua _S lovane che deve lasciare il 
.V -r." ù ; aro non muo- ma d su invito di nu _ suo lavoro la sua famiglia e due 

; P tu dit° : ha passato far- stavo Adolfo di Svezia rap- affezionate amichette per il ser¬ 
ici c aspersorio direttameli- presenterà diverse opere tra le vizio militare. « Il film fu realiz- 
i ai vescovi. quali II pittore parigino di Do- 5?ì° ' n£d 60 - Gera i a guerra 

inenico Cimarosa e L’amante di d'Algeria, e^Ia censura Imper- 

._ _ __ tutte di Baldassarre. Queste versava particolarmente sulle 

j opere verranno replicate per opere cinematografiche. La rap- 

, dieci sere; inoltre è conferma- presentazione del dramma del 
„ U lamHAvlM to Un concerto sinfonico-vocale mio personaggio doveva velare 

lempesin 11 alla Radio-TV svedese con la certi significati che m altro 
1 sa _« | orchestra filarmonica di Stoc- tempo ed occasione avrei reso 

Ol SlltakeCnPIirA colma, diretta da Fernando C. più espliciti». 

* iHn« 9 |icuig Mainardi. Prenderanno parte Abbiamo visto il film di Ro- 

r* a K** spettacoli: Luciana Nicoli- zier. opera armoniosamente 

0 Firenze n !* Giovanna Vinci. Anna Voi- composta, vibrata in non pochi 

pù Gavino Ardis. Carlo Ermi- squarci di delicata poesia, den- 
FIRENZE. 20 r *°' ^ Iìc *l e * e Gasato - Ea f° ^ ai * sa e toccante nel suo finale che 

Sulla terrazza del Forte di J” ondo » SaI vatore La Vecchia, contrappone la desolazione del 
elvedere. nello scenario che Gt t «Y ' 1 Pat ‘l^ protagonista che parte per il 

stende tra il Piazzale Miche- Gara Y aR * ,s * Ncdomansky. servlzlo nnlitare, forse per la 

ngelo ed il Giardino di Bo- )rnroheYtra 0 n ¥Wnnnri e n r Ct ^ C guerra, al festoso tripudio di 

>11. il Teatro stabile della Cit- Eernando c - Mai * una stazione balneare, simboli -1 

i di Firenze presenterà sabato ‘ a ' ca rappresentazione di un"uma- 

fossimo lo spettacolo all’aperto 1 ■ ■ — nità che cerca l’evasione e che 

in il quale conclude la sta- considera incoscientemente i 

one artistica 1963-64 Vininfrì grandi avvenimenti che per lei 

Verrà presentata La Tempc- wIBlUlU sono questione di vita e di mor¬ 
ii di William Shakespeare, te. Una tal chiave, una tal con¬ 
fila traduzione di Salvatore M Vinnfl’fl nessione con la spaventosa 

uasimodo. * per la regia di guerra del nord Africa sono ine- 

eppe Mencgatti e scenografia splicahili a chi pur con la do- 

coreografia rispettivamente di I IllQlcSSO vuta attenzione considera que- 

lvano Falleni e Loris Gay. _ _ sta pregevole opera di Rozier 

I n Ln rP Ii e »*ri d r-Ui aV ^° sa . raano nel Libano (pregevole, ma non priva di 

F rt C . C V« ? c " lungaggini e di inutdi frange): 

ta .Negri, Paola _Quattrini, BEIRUT. 20 si deli oa solo con chiarezza il 


FIRENZE. 20 


nardi. 


Vietato 
a Sinatra 
l'ingresso 
nel Libano 


BEIRUT, 20 


.l_.fl. r»«l ~r% »^„ • .. --» —— Ol uv«nn.u ouiu VUII Litui u 

Bianco, Glauco Mo- il noto attore-cantante ame- momento desolato dei distacco. 

w Ml ^Vr«n?o n, T?,Ls FC Q»n C J ?l o rica ?° Fra ^ . s j natra si „? visto Altro mondo nel film di Bu- 
ìii^ViIo- r « Sandro proibire ufficialmente 1 Ingres- fiuel. realizzato nel ‘55 e solo 

£ rin? f° nel L , ,bano a cau f a dellaiu- in questa occas.one spoletina 
eraldo Ferrante, Gino Bar- to morale e materiate che egli nre = pn i ,tn il mihhhco i*Tlìann 

» 1 H ^San?is 8 g Pie?o° ^ddinf^o «V* ad . Is ” clc : Una decisione P siamo a Cmdad de Mexico 
ì Santis, Piero Baldini, ledei consiglio dei ministri di ove vKn Archihaido rio la rnu 
nzatrici Dorè Ricci. Graziella mercoledì scorso ha anche proi- ro nino n 0 dl nna r ; P . a e a-itorc 
irta. Milena Sanini ed i don- bito la diffusione sul territo- j«f,L U a n * "^“.5 i!* 

tori Aldo Santambrogio. Car- rio libanese di film e dischi [g l f.^ Sf I L/n' 

ine Teti ed Angelo Moretto, del popolare Frank. autontà civili e mili- 

0 * r tari Tir Ariani vAndnnn Attorti 


Ninna - nanna 
dell ’urlatrice 






sformato in trattoria, nell’in¬ 
terno di un antico e severo edi¬ 
ficio che si affaccia su Piazza 
del Duomo. Rozier si è soffer¬ 
mato sui significati che egli con¬ 
ferisce al suo film, discutendo 
pacato e sorridente, alcune in¬ 
terpretazioni e giudizi espressi 
dalla critica in occasione della 
presentazione di Adieu Philip- 
pine alla Rassegna di Porretta 
Terme. L'autore afferma che il 


CESENATICO — L'altra notte, in un locale notturno è stato con¬ 
segnato il Premio « Agro-dolce » che una giuria di giornalisti 
assegna ogni anno a personaggi dello spettacolo che si sono 
mostrati cordiali (dolci) o meno (agri) con la stampa. Nella foto: 
Virna Lisi e Gastone Moschin mostrano le botticelle contenenti 
vino dolce consegnate loro per la simpatia dimostrata sempre 
nei confronti dei giornalisti 


ca rappresentazione di un'uma¬ 
nità che cerca l’evasione e che 
considera incoscientemente i 
grandi avvenimenti che per lei 
sono questione di vita e di mor¬ 
te. Una tal chiave, una tal con¬ 
nessione con la spaventosa 
guerra del nord Africa sono ine¬ 
splicabili a chi pur con la do¬ 
vuta attenzione considera que¬ 
sta pregevole opera di Rozier 
(pregevole, ma non priva di 
lungaggini e di inutili frange): 
si delinca solo con chiarezza il 


Ha esordito con successo come cantante 

■» 

Una nuova carriera 
di Hildegarde Kneff 

A settembre il ma¬ 
trimonio fra Vadim 
e Jane Fonda? - Un 
nuovo film di Eddie 
Constanfine 


ro. dalle autorità civili e mili¬ 
tari. Di Archi vengono offerti 
alcuni momenti cruciali della 
sua vita. Lo vediamo ragazzetto 
.ndossare indumenti intimi fem¬ 
minei invano redarguito dalla 
giovane ed avvenente istitutri¬ 
ce. Questa, una sera, mentre 
per le strade infuria la rivolta, 
racconta al ragazzo la fiaba di 
un cattivo sovranb che col pro- 
d’gioso aiuto di un carillon ma- _ 
gico uccide la regina. « Potessi L 

10 possedere un tal car.llon! 
pensa il piccolo Archi. Uccide- — 
rei questa fastidiosa istitutrice». 

Or ora la mamma di Archi ha 
donato al figliuoletto un carni- 1 
Ion. Il bimbo lo mette in moto 
e risuona un minuetto. Per la 
strada si infittiscono i rumor, 
delle fucilate ed una di que- I 
ste colpisce mortalmente alla M 
gola 1 ’Lstitutrice avvicinatasi ai- J 
la finestra. Archi sbigottito ed 
estatico guarda l'uccisa fiotta a 
terra con le vesti scomposte ed 

11 sangue che sgorga dalia feri¬ 

ta delia donna piombata a ter¬ 
ra. Un'immagine che resterà fis¬ 
sa per sempre nella sua coscien¬ 
za e che Io spingerà. di\enuto 
uomo a tentare d. assassinare le 
belle donne di cui si invaghi¬ 
rà per ricreare quel lontano 
momento della sua ,nfanz.a Ma 
ogn. tentativo di delitto fati_ ( 



L'attrice Jane Fonda a Saint-Tropez 


La spesa degli spettacoli 

Ancora TV e juke-boxes 

* ' 1 

sulla cresta delronda 

* « 

I dati forniti dalla SIAE 


Gl: ital-ani hanno speso nell Queste cifre indicano che la 


Nostro servizio 

PARIGI. 20 

Hildegarde Kneff (che quan¬ 
do è lontana da Hollywood ri- 
pristina la ~ K »» davanti al suo 
cognome) è stata qualche gior¬ 
no a Parigi per sincronizzare 
una nuova versione dell'Opera 
da tre soldi. Come è noto, l’at¬ 
trice tedesca ha iniziato con 
successo una seconda carriera 
come cantante Elia ha inoltre 
registrato per la Decca un di¬ 
sco con canzoni di Bécaud e di 
Aznavour. Hildegarde Kneff ha 
lasciato Parigi diretta a Dur- 
ban dove girerà, a fianco di Ste¬ 
ve Cochran il film comico-poli¬ 
ziesco Mozambico. 

• * * 

A Saint Tropez circola con 
insistenza la voce che Roger 
Vadim e Jane Fonda avrebbe¬ 
ro deciso di sposarsi nel pros¬ 
simo settembre. Si dice. anzi, 
che tutto sarebbe già stato pre¬ 
disposto per la cerimonia: Va¬ 
dim avrebbe prenotato le sale di 
un noto ristorante per il ban¬ 
chetto nuziale e un cabaret per 
il ricevimento Alcuni, che s. 
dichiarano bene informati, han¬ 
no anche specificato il giorno 
prescelto: il 17 settembre. In ef¬ 
fetti Vadim. negli ultimi tempi, 
si è recato più volte a Saint Tro¬ 
pez cd è probabile che abbia 
approfittato di uno dei suoi sog¬ 
giorni nella cittadina per fissa¬ 
re tutte le modalità della ceri¬ 
monia. Sempre secondo i « be¬ 
ne informati» dovrebbe essere 
presente alle nozze anche Henry 
Fonda, nonostante i suoi molti 
impegni di lavoro. 
ì • * * 

Eddie Constatine si appresta 


* V ,■*'* i • 

contro 

canale 

Una ricca serata 

Serata particolarmente 
ricca quella di ieri sul pri¬ 
mo e sul secondo canale. 
Infatti, mentre da una par¬ 
te si poteva assistere in a- 
pertura ad una ampia ras¬ 
segna canora, ad un inte¬ 
ressantissimo incontro col 
prof. Herbert Olivecrona, 
ad un buon documentario 
sul Kilimangiaro, dall’al¬ 
tra è andato in onda, per 
la serie cinematografica 
< Lotta ai gungsters », il 
non dimenticato film di 
Jules Dassni I corsari della 
strada interpretato da Va¬ 
lentina Cortese. 

Diremmo, anzi, che a con¬ 
fronto di tant'altre sera¬ 
te, durante le quali il vi¬ 
deo non offre alcuna alter¬ 
natimi alla noia, la TV ha 
ieri addirittura scialato 
Ma, pur auspicando, come 
già abbiamo fatto in molte 
altre volte, una piu ocu¬ 
lata distribuzione del pro¬ 
grammi, non vogliamo per¬ 
ciò buttare la croce ad¬ 
dosso a nessuno. Tanta piu 
che l’insieme delle trasmis¬ 
sioni di ieri sera ha cer¬ 
tamente suscitato molto in¬ 
teresse tra un largo nume¬ 
ro di telespettatori. 

E’ vero, la rassegna ca¬ 
nora « Incontro a Roma » 
— presentata con l'insi¬ 
pienza che fili è ormai 
consueta, da Mike Boi i* 
giorno — non era più clic 
una efficacissima pubblici 
tà per le case discografi¬ 
che; ma comunque molti 
amatori della canzone han. 
no potuto assistere alla sfi¬ 
lata di parecchi cantanti 
popolarissimi che hanno 
eseguito, tra l’altro, l loro 
più recenti successi. Tra 
<c tanto senno » meritano 
una paritcolare citazione, 
a nostro parere, il giova¬ 
nissimo Dino, Jenny Luna, 
Rita Pavone versione < a- 
mericana », Paul Anka e, 
infine, Edoardo Viancllo, 
che ha chiuso in bellezza 
la prima parte di questo 
programma. 

Subito dopo, come dice¬ 
vamo più sopra, è quindi 
andata in onda la trasmis¬ 
sione a cura di Pio De Ber¬ 
ti Gambini « Un’ora con 
Herbert Olivecrona », con¬ 
siderato in tutto il mondo 
tra i piti grandi neurochir- 
ghi e un maestro instane 
della medicina moderna. 

Olivecrona -— e non vor¬ 
remmo essere irriverenti 
verso l’illustre medico — 
ci e parso, in certo modo, 
un uomo che assomma tn 
se, tanto nelle caratteri¬ 
stiche fisionomiche quanto 
in quelle psicologiche, le 
doti migliori di due grandi 
personalità del nostro tem¬ 
po: Chaplin e Krusciov. 
Del pruno, infatti, Olive¬ 
crona ha l’inimitabile dol¬ 
cezza dello sguardo e la 
vitulità sorprendente, men¬ 
tre del « premier » sovieti¬ 
co possiede la naturale bo¬ 
nomia e semplicità nel di¬ 
re le cose anche più com¬ 
plesse. 

Abbiamo notato, per con¬ 
tro, la sufficienza con la 
quale l’intervistatore, Et¬ 
tore Della Giovanna, ha 
svolto il suo compito. E, 
del resto, crediamo non sia 
sfuggito nemmeno a gran 
parte degli spettatori che, 
mentre il prof. Olivecrona 
(si noti, a casa propria) 
conversava con signorile 
compostezza. Della Giovan¬ 
na non si curava minima¬ 
mente, nel rivolgersi alni- 
lustre medico, di svento¬ 
largli con fastidiosa e inc- 
durata insistenza le mani 
sotto il naso. 
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programmi 

‘ i > i 'ii 

TV - primo 

18,00 La TV dei ragazzi b) Braceobaldo Pr fl i^o 


c) Arti e mestieri giap¬ 
ponesi 


20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

21,00 La corona di ferro 


22,35 Come, quando, 
perchè 

23,00 Telegiornale 


della sera 


Film per la terza serio 
dedicata alla Mostra di 
Venezia Regia di Ales¬ 
sandro musetti. Con Lui¬ 
sa Ferlda, Elisa Ceganl, 
Gino Cervi, OHvaldo Va¬ 
lenti. 


Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Falivena 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 


e sognnlc orarlo 


21,15 La forza del destino di. Diiettore l^rnnceseo 


Mollnari Fradclll 


22,45 Notte sport 



ir- ^ * ~» 












Giulio Bosetti: «La luna è tramontata» (nazionale radio, 
ore 20,25) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: ore 7, 8 , 
13. 15, 17, 20. 23 - 6 30: Bol¬ 
lettino del tempo sui mari 
italiani - 6.35: Corso di lin¬ 
gua portoghese - 7: Alma¬ 
nacco; Musiche del mattino 
- 7,55: Aneddoti con accom¬ 
pagnamento 8.30. Il nostro 
buongiorno - 8,45: Interra- 
dio - 9.05: I fiori non posso¬ 
no attendere - 9.10: Fogli 
d’album - 9.40: Zoo In mi¬ 
niatura - 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni - 10: Antologia operi¬ 
stica 10,30: Don Alessandro 
è tardi -11: Passeggiate nel 
tempo - 11.15: Aria di casa 
nostra - 11.30: -Torna caro 
ideal » - 11.45: Musica per 
archi - 12: Gli amici delle 
12 - 12.15: Arlecchino - 

12,55: Chi vuol esser lieto... 


- 13.15: Carillon; Zig-Zag - 

13.25-14: Coriandoli - 14- 

14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li - 14.55: Bollettino del tem¬ 
po sui mari italiani - 15,15: 
La ronda delle arti - 15.30: 
Un quarto d’ora di novità - 
15.45: Quadrante economico 

- 16: La casa bella - 16.30: 
Corriere del disco: musica 
da camera - 17,25: Concer¬ 
to sinfonico - 18,50: L’Isti¬ 
tuto Galileo Ferraris - 19,10: 
Musica da ballo - 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra - 19,53: Una 
canzone al giorno - 20 , 20 : 
Applausi a... - 20.25: La lu¬ 
na è tramontata, di John 
Steinbeck - 22,15: Quattro 
secoli d’oro di musica - 22 , 35 : 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: ore 8.30 

9.30. 10.30. 11.30. 13 30. 14,30, 
15 30. 16,30. 17.30. 18.30. 19 30. 

21.30, 22.30 - 7.30: Benve¬ 
nuto in Italia - 8 : Musiche 
del mattino - 8.40: Canta 
VannB Scotti - 8.50: L’orche¬ 
stra del giorno - 9: Penta¬ 
gramma italiano - 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia - 9.35: E’ arri¬ 
vata la felicità - 10.35: Le 
nuove canzoni italiane - 11 : 
Vetrina di un disco per Te¬ 
state - 11.35: Piccolissimo - 
11,40: II portacanzoni - 12- 
12.20* Oggi in musica - 12,20- 


13: Trasmissioni regionali - 
13: Appuntamento alle 13 - 
14: Voci alla ribalta - 14.45: 
Discorama - 15: Momento 
musicale - 15.15: Girandola 
di canzoni - 15,35: Concerto 
in miniatura - 16: Rapsodia 
- 16.35: Jean Prévost: lo 
scrittore - maquis - - 16.50: 
Fonte viva - 17: Schermo 
panoramico - 17,35: Non tut¬ 
to ma di tutto - 17,45: Il 
Cortese Leonardo - 18.35: 
Classe unica - 18.50: I vostri 
preferiti - 19.50: Zig-Zag - 
20: Un'ora tutta blu - 21: 
Musica, solo musica 


Rodio - terzo 

Ore 18 30: Cultura trance- 19.30: Concerto di ogni sera 

i o jc. t_ i_ __ 


se - 18,45: Johann Sebastian 
Bach - 18.55: Piccolo dizio¬ 
nario dei luoghi comuni - 
19,15: Panorama delle idee - 


- 20.30: Rivista delle riviste 

- 20.40: Ludwig van Bee¬ 
thoven 


BRACCIO DI FERRO di Bod Sagendort 
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ita Pavone jr., di 28 giorni, è stata battez- 
ita, madrina la cantante Rita Pavone, in fonaci 
la chiesetta di Torino. La piccola Rita è fi- tr Fini 
ia di Piero Pavone, fratello della cantante. 
ella foto: Rita Pavone canta una * ninna f”” g j 
bona alla nìpotina 


rà grottescamente (il àel.tto èj 19« per >peitacok e diverti- TV ha avuto, rispetto alTanno a * irare un ° 

fac.ie so'.o nel romanzo sem- menti pubblici 270 5 miliardi precedente, una rap.da d.ffu- da I romanzo - t.e mani p.ene- 
bra dire il fhm), neppur potrà d i Iir 9-, contro i 240 miliardi sione, di pan passo a quella di Pierre Leson. In questo film 
uccidere la sposa infedele, la 373 milioni 469 mila dell anno dei divertimenti vari, quali i Eddie non sarà il solito po.i- 
donna a cui sì è rivolto ponen- precedente. Lo ha detto il d.- dischi e i uke-boxes. che han- ziotto americano sempre, e no- 
dogli di fronte il dramma della ì^,:: 0 ^j.** ne ™ no registrato un forte incre- nostante tutto, vittorioso; sarà 

sua \ita posta ad un bivio: o v^e^blea delle commissioni mento - 1 due fenomeni, del re- invece un bandito che comb.na 
S^m« 5 !!-| C ITrÈ ° rt? <™oVriunite de°U s S“à sto. sono collega, dii momen- un socco d, gua, ai suoi compa- 
mon=o Le ironiche ed a"chiac- tenula neì Kt orni scorsi to che a! successo di un can- ri. ma che riesce sempre a usci¬ 
olanti avventure di Archibaldo I - a rJerentesi agli spet- ?an;e contribuisce in maniera re indenne dalie brutte situazio- 

hnnno per personaggi campioni tacoli e divertimenti, secondo i determinante il - piccolo scher- ni che crea E quando tutta la 
della bicotta e corrotta borghe- dati ufficiali non ancora defi- mio- e le case d.scograftche. banda sarà distrutta, egli si tro- 
sia messicana che Bunuel raffi- nitiv., risulta cosi r.part.ta: ci- Quindi si trovano avvantaggia- vera fortunatamente in pngio- 
gura fra unmag.ni relig.ose ejnema: 140.5 miliardi (132 mi- * e dolia notorietà del nome d: ne cd approfitterà della c.rco- 
tonache di preti con graffiami!]i ar d) 470 984.000 nel 1962), con chi esegue la canzone. stanza per mettersi a studiare 

•* i « __ lun aumento del 5,50%; tratte- Un aumento notevole è stato nientedimeno che il latino. Re- 









tC.TILTii-i 


L0UIE H Hanan 


m 


CASSE POCTI 

jLre.it 


--*, *, | ________ . uu auuiuuiu ut. u.uu -, .«asse- u i. auu.t.i.u uu.lsvip c siuiu IIIV..IVUHUVUU t ut li la.u.tr. 

via TI nHmo in'nntrn* oon ali nienti ” vari: .36,2 miliardi registrato pure dal c.nemato- gista del film sarà Michel De- 
spettatori di Raymonda; - Un <27 963.533 000); _sport: »? mi- grafo e dal teatro ma più che ville: tra gli altri interpreti 
gran successo! una Fonteyn me- l- ar ^I (15 521.974 000); teatro: una maggiore affluenza dt spet- Pierre Brasseur e il figlio 
ravigliosa». 9 »9 miliardi (8 375 937.000): ra- latori, il fenomeno si deve ad Claude. 

— _ /■»_.„... ; dio-televisione: 66,9 miliardi un rialzo dei prezzi dei bigliet- . _ 

trmanno «argini (56oit.o4i.ooo). udiingre»o. m. r. 
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Cè chi si sforza 

, .» 

di rendere odiose n ' 

\ 

le nazionalizzazioni? 

Cara Unità, i, / /( ' /; . '■«•• .'. 

che la nazionalizzazione dell'ener¬ 
gia elettrica possa riscuotere ogni 
approvazione è cosa certa. Ma qua¬ 
lora, irresponsabilmente, da parte 
di chi comanda non sì desse al nuo¬ 
vo Ente statale una strutturazione 
adeguata, non si operasse una scel- 
ta giusta dei suoi responsabili, al¬ 
lora sf rischierebbe di fare appa¬ 
rire la nazionalizzazione come una 
solenne fattura. 

Infatti, qui a Gessopalena, venti- 
due famiglie che hanno fatto rego¬ 
lare domanda da oltre due mesi per 
ottenere l’allacciamento dell'ener¬ 
gia elettrica in un alloggio popola¬ 
re, attendono invano. 

Proprio opgi parlavo con uno di 
questi inquilini: era esasperato, e 
non esitava a condannare la nazio¬ 
nalizzazione. 

Diceva: « Prima c'era il padrone, 
sì..., ma non si aspettavano dei mesi 
perché ci venisse erogata l’energia 
elettrica... ». 

A parte l’esattezza o meno di 
questa affermazione, è evidente che 
un fatto del genere tendo a creare 
un diffuso stato d'animo di esaspe¬ 
razione. ■ ■ ' 

La faccenda, però, si fa più intri¬ 
cato ove si pensi — a quanto mi 
dicono — che nò il Messaggero, nè 
il Tempo, hanno voluto pubblicare 
proteste in genere. Perciò vien lo¬ 
gico domandarsi: che significa tutto 
questo? Forse ci sono persone tra i 
responsabili zonali dell'ente elet¬ 
trico nazionalizzato contrarle alla 
nazionalizzazione? 

In caso affermativo c'è da chie¬ 
dersi chi sono questi individui che, 
con il tacilo assenso dei giornali di 
destra, perpetuano questo stato di 
cose a danno di ventidue famiglie. 

CARMINE INNAURATO 
Gessopalena (Chieti) 

Per i pensionafi 
prorogare almeno 
il blocco dei fitti 

Il signor Stefano D'Attonn dì 
Bari, pensionato della Previdenza 
Sociale, ci ha minato una lettera 
che pubblichiamo nelle sue parti 
essenziali: 

« Dovrebbe essere nota a coscien¬ 
ti ed incoscienti — afferma la let- 
„ tcra — la tragica situazione dei 
pensionati della Previdenza Socia¬ 
le, i quali sono diventati i veri 
reietti della società italiana, in 
quanto essi — nella migliore delle 
ipotesi — percepiscono l’iniqua, di¬ 
sumana pensione che va dalle 20 
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mila alle 40 mila lire al mese: cioè, 
molto al disotto della pensione di 
un addetto alle pubbliche latrine ». 

Il signor D’Al tona rileva poi come 

10 Stato ha detto a tutti t cittadini 
italiani, compresi i pensionati, che 
stante l’attuale gravissima situazio¬ 
ne economico-finanziaria della Na¬ 
zione, per alcuni anni non potran¬ 
no essere migliorate le condizioni 
di vita dei lavoratori e tanto meno 
dei pensionati dell’INPS, verso il 
cui Ente, però, lo Stato medesimo 
è debitore di oltre quattrocento mi¬ 
liardi di‘lire prelevate dal ■ Fondo ‘ 
Adeguamento Pensioni INPS, fondo 
alimentato con t soldi dei lavoratori 
e che sarebbe dovuto servire a mi¬ 
gliorare, anno per anno, le pensioni 
dei lavoratori stessi Egli prosegue 
affermando ■ come il suo discorso 
non vuole essere quello di ricorda¬ 
re agli uomini politici la tragica si¬ 
tuazione dei pensionati dell’INPS 
— cosa del resto nota — nè tanto 
meno quello di ricordare i casi di 
scandalistiche pensioni di cut re¬ 
centemente si è occupata anche la 
stampa, ma « quello di chiedere a 
Voi del Governo, dei Partiti, della 
politica, della religione, della stam¬ 
pa, insomma a tutta la Nazione, che 
mangia tutti i giorni e che tutti i 
giorni si diverte: "come faranno 
quei poveri disgraziati, pensionati 
della Previdenza Sociale — cioè gli 
attuali accattoni della nostra mo¬ 
derna e civilissima società naziona¬ 
le — a pagare la pigione di casa 
quando, al termine del blQcco (31 
dicembre 1964), si vedranno sbat¬ 
tuti fuori dalle loro case, oppure 
pagare l’affitto ai prezzi correnti di 
quarantamila lire al mese per un 
appartamento di tre vani e servizi, 
salvo ulteriori sbalzi in rapporto 
allo svilimento della lira? " >. 

« I pensionati della Previdenza 
Sociale attendono da voi la rispo¬ 
sta a questa domanda Da Voi, cric 
non ignorale che dal giorno in cui 

11 Governo si decise ad annunciare 
ufficialmente la crisi in cui si dibat¬ 
teva la Nazione, i padroni di casa, 
con encomiabile libidine, hanno ele¬ 
vato le pigioni da 30 mila lire al 
mese, per tre vani e servizi, a 40-50 
ed anche 60 mila lire, a seconda 
dell’appetito, mentre, contempora¬ 
neamente, i prezzi degli alimentari 
a di altri generi di prima necessita 
sono saliti alle stelle. 

Che cosa è stato fatto per frenare 
questa cupidigia? ». 

A questo punto il signor D’Atto- 
na propone le seguenti misure per 


, far fronte al ' tragico domani che 
attende i pensionati, e cioè: ~ ■ ■ 

4 1) Prorogare il blocco del fitti 
per almeno cinque anni, sta pure 
limitatamente -, ai pensionati della 

• Previdenza Sociale, i quali sono gii 

• unici, nel nostro bel Paese, che vi¬ 
vono in disumana miseria, nel più ■ 
ampio senso della ' parola, tanto è • 
vero che fu lo Stato stesso a neo- \ 
nascerlo: vedi il 5° comma della 
legge 1-5-1955, n 36H, G. U. n Iti . 
del 14-5-1956, dove si legge: " Qfes- :. 
sun aumento si applica per i con¬ 
duttori che versino in condizioni di 
assoluta povertà, quali, ad esemplo 

i pensionati della Previdenza So¬ 
ciale ". 

« 21 Nel contempo, si dovrebbe 
provvedere d'urgenza a dare una 
casa al Pensionato della Previdenza 
Sociale, perchè nessuno più di que¬ 
sti ne ha il diritto, almeno per are- 
re versato i contributi INA Casa sin 
dall'istituzione del balzello E que¬ 
sto perchè, altrimenti, allo scadere 
dell'altro blocco, ci troveremo al 
punto di oggi ». • 

Il signor D'Attonn conclude riba¬ 
dendo ancora sulla inderogabile esi¬ 
genza di dare una casa ai pensio¬ 
nati in quanto essi, a differenza dt 
altri lavoratori in attività di servi¬ 
zio, non possono permettersi di pa¬ 
gare un affitto con la misera pen¬ 
sione che a malapena li sfama. 

STEFANO D’ATTONA 
(Bari) 


Vorrei aggiungere 
qualcosa sul caso 
Bumbaca: certe volte... 

Cara Unii fi, 

nel tuo numero del 14 luglio 
scorso ho letto lo lettera del sig. 
D’Alfonso sul caso Bumbaca. Vor¬ 
rei aggiungere anch’io qualcosa. 

Fu certo un atto assurdo e folle 
quello del Bumbaca di uccidere un 
medico, giovane e padre di fami¬ 
glia, però capisco anche il Bum¬ 
baca, perché in quello stato d’ani¬ 
mo mi ci sono trovato anch’io. 

Mi ero congedato da poco, dopo 
quattro anni di trincea e prima li¬ 
nea. Ero disoccupato e dovevamo 
vivere con quel poco che guada¬ 
gnava mia moglie lavorando undi¬ 
ci ore al giorno e con un figlio di 
quattro anni. Quando fui richia¬ 
mato il piccolo aveva ■ tre mesi, 
quando tornai aveva quattro anni: 
aveva paura di me. c quando io 


cercavo di fargli una carezza scap¬ 
pava' andando a .rifugiarsi dalla 
mamma. - • ~ " 

La Patria, per quegli intermina¬ 
bili quattro anni di stenti e di pa¬ 
timenti, mi aveva regalato un ta¬ 
glio d’abito e una polizza del valore 
di mille lire da riscuotersi dopo 
trenta anni. ^ «.• - 

‘ Ero disperato,-Allora, fra - tutti 
i miei parenti (padre, zii, fratèlli) 
versando tutti i lorp risparmi, ven¬ 
nero racimolate una ventina di mila 
lire che mi furono prestate affinchè 
aprissi un bar. 

In un prima momento forse a 
causa della min inesperienza, il bar 
non fruttava nonostante mia moglie 
seguitasse a lavorare le sue undici 
ore al giorno e si facessero i salti 
mortali per fare economia Non riu¬ 
scivo nemmeno n restituire il pre¬ 
stito -e ver niunta mi mando a 
chiamare l’agente delle tasse il 
(inule, per quanto giurassi e sper¬ 
giurassi, non volle erodermi che i 
guadagni erano nulli 

Non avevo una rivoltella e an¬ 
che l’nvcssi avuta certamente non 
lo avrei ammazzato, ma pensai che 
con ì primi > soldi a disposizione 
avrei ■ comprato un’arma da fuoco 
ed aurei tirato nelle gambe al pri¬ 
mo che mi avesse pestato un callo. 
Dopo di che al giudice inquirente 
avrei detto: t L’ho fatto per guada¬ 
gnarmi da vivere. L’elemosina non 
vado a chiederla, non mi ammazzo 
perchè tra l’altro andrei anche al¬ 
l’inferno. Volevate le tasse quando 
io chiedevo comprensione. Ora sono 
(pii: datemi da mangiare e da 
dormire ». 

* N. V. 

Cascina (Pisa) 

Non pubblichiamo 
lettere anonime 

Negli ultimi tempi ci sono giunte 
diverse lettere non firmate che. sep¬ 
pure denuncianti fatti o situazioni 
molto interessanti, abbiamo decisa¬ 
mente cestinato , 

Ai nostri corrispondenti torniamu 
a dire ciò che altre volte abbiamo 
detto: non teniamo in alcuna consi¬ 
derazione le lettere anonime, e in- 
• vitiamo 1 corrispondenti a rivolgersi 
in piena libertà alla nostra rubrica, 
coscienti che il segreto epistojare è, 
per quanto ci riguarda, compieta- 
mente osservato. 


II * parroco non volle 
seppellire un morto: 
perciò chiamai il 
ministro evangelico 

Cara Unità,’ ’ • ’ ' ' 

il 7 giugno u.s. in Albnnella (Sa¬ 
lerno), dopo lunga malattia ed un 
mese di ' cura presso‘gli Ospedali 
Riuniti di Salerno, moriva onesta¬ 
mente un poveruomo dì nome Fran¬ 
cesco de'Biasi. • 

La sera prima di morire, egli fu 
riportato a casa dai suoi familiari, 
ed io personalmente mi recai dal 
Parroco di Albanella perchè venis¬ 
se a dare l’estrema unzione al mo¬ 
ribondo - * 

Il giorno seguente il rie Siasi mo¬ 
rì ed io mi recai di nuovo dal Par¬ 
roco dicendogli che dovevo pren¬ 
dere i candelabri da mettere vicino 
al morto e chiedendogli di suona¬ 
re le campane in segno di lutto 
Egli ci pensò su per qualche istante 
poi, con ferma decisione, rispose 
che il de Biasi era morto in pecca¬ 
lo e non aveva portato con sè nem¬ 
meno il certificato di confessione 
(lell'ospednle. lo gli risposi che un 
ammalato ricoverato iti ospedale si 
confessa almeno una diecina di voi- 
te Ma il Parroco non volle ascol¬ 
tare ragioni Quindi il morto non 
poteva essere accompagnato nem¬ 
meno al cimitero/ 

Allora tornai a consigliarmi con 
i familiari del defunto e decidem¬ 
mo di chiamare il ministro evan¬ 
gelico. Infatti questi accompagnò 
la salma fino al cimitero, insieme 
ad una gran massa di popolazione 
che venne ad ascoltare la messa 
nella chiesa evangelica. 

Sei giorni dopo arrivava in Alba- 
' nella il Vescovo monsignor D'Ago¬ 
stino per impartire la cresima a 
vari bambini lo, dovendo far da 
padrino a un povero giovane senza 
genitori, mi recai dal parroco per 
confessarmi e consegnare gli in¬ 
cartamenti necessari Ma lui, con 
voce strozzata e piena dt ira, mi 
disse che io ero in peccato mor¬ 
tale per aver contrattato con un mi¬ 
nistro evangelico e quindi non ero 
degno di entrare in casa sua. 

Al parroco di Albanella vorrei 
ricordare queste parole di N S Ge¬ 
sù Cristo: c Bisogna seppellire i 
morti per l’amor di Dio. e racco¬ 
gliere le pecorelle smarrite ». 

GIUSEPPE GIARDULLO 
Albanella (Salerno) 


- Y 


Elenco 1 aggiornato . ‘ 
di italiani sterminati 
dai nazisti a Majdanex 

La « Polskie Radio I 'l’elewizja » 
dt Vatsavia ci trasmette il seguente 
elenco — aggiornato al mese di 
aprile 1904 — di italiani dei quali 
è stata accertata la morte nel cam- 
~ po di stei minio di Majdanek-Lu- 
' blino. . / '• . * 

Pubblichiamo detto elenco cosi 
come ci è pervenuto, cioè nel se¬ 
guente ordine: nome e cognome, 
data e luogo di nascita, numero di 
matricola, prolessione, fascicolo di 
- riferimento: 

Antonio Provenzano, 6-0-1924, 
Nicnstro, 6775, falegname, lb/5/2/ti; 
Raffaele Rialdi. 18-1-1917. S. Seve¬ 
ro. 0799, fornaio, i lb/5/2/6; Mario 
Oismi. 25-12-1911. Roma, 6856. ope¬ 
raio. lb/5/2/6; Renato Russo, 13-4 
1904. Roma, 0883, sanitario, lb/5/ 
2/7; Sinode Seravelli, 22-2-1911, 
Rovigo, 6931. falegname, lb/5/2/7; 
Eimenegildo Solari, 3-2-1918, Udi¬ 
ne, 6843, falegname, lb/5/2/7; Bat¬ 
tista Solderino, 17-11-1914, Berga¬ 
mo. 6747, falegname, lb/5/2/7; Pa¬ 
squale Stander, 28-3*1921, Napoli, 
6839, falegname, lb/5/2/8; Luigi 
Carnee, 28-3-1920, falegname, lb/5/ 
2/19; Enrico Estelli, 3-5-1919, Ge¬ 
nova, 6707, falegname, lb/5/2/20; 
Premino Gallnzzi, 15-7-1915, Arsi- 
zio, 6813, operaio, lb/5/2/21; Albi¬ 
no Legonini, 13-7-1910, Pola, 6750, 
falegname, lb/5/2/23; Raimondo 
Croce, 0-10-1911, Varese, 6879, cuo¬ 
co, lb/5/2/11; Albino Cassaro, 23 6 
1902, 6968, falegname, lb/5/2/37; 
Raffaele Rinaldi. 18-1-1917, lb/5/ 

. 2/65; Romano Croce, 6-10-1911, 
lb/5/2/65; Giuseppe Ribich, 3-9 
1890. Ogolin, 3534, falegname, lb/5/ 
2/144; Andrea Dal Bello. 7-1-1922, 
GKBZH 16/5; Umberto Dell’Anno, 
6-8-1921. detenuto politico, GKBZH 
16/5; Luigi Rngher, 8-9-1912, det. 
poi., GKBZH 16/5; Pietro D’Ambro¬ 
sio, 21-4-1916. ilei, poi., GKBZH 
16/5; Gbei ardo De Witt, 4-6-1894, 
det. poi., GKBZH 16/5; Enzo Giu¬ 
stino, 16-4-1923. det. poi., GKBZH 
16/5; Gabriele Ugliengo, 26-2-1900, 
det. poi-, GKBZH 16/5; Antonio VI- 
stani, 12-11-1919, det. poi., GKBZH 


16/48; Italo Becci. 6-10-1888, » det. 
poi., GKBZH 10/51: Vittorio Bucci, 
8-10-1914, det. poi., GKBZH 16/54; 
Francesco Sanghez, 9-8-1913, det. 
poi., GKBZH 16/55: Giuseppe Piat¬ 
ti, 2-9-1902, det. poi., GKBZH 16/56; 
Giuseppe Pirello, det. poi., GKBZH 
16/41; Antonio Piana, 2-6-1912, det. 
poi., GKBZH 16/44; Armando Pa- 
tacceli, 10-8-1919, det. poh, GKBZH 
16/52; Giovanni Giustiniani, 18-10 
1898. det. poi., GKBZH 16/53; Gio¬ 
vanni Casoni, 18-8-1909, det. poi., 
GKBZH 16/65; Serafina Andreotti. 
PMM Id/21; Salvatore GiolTe, PMM 
ld/21; Angelo Colombo, PMM Id/21; 
Vincenzo Carpanzano, PMM Id/21; 
Severo Prattighezzo, PMM Id/21; 

G. Prota, PMM Id/21; N. Ruccnrdi. 
PMM • ld/21; Vincenzo Salvato, 
PMM Id/21. 

i 

Abbiamo « lanciato »» 
male il referendum 
sulla TV 

* i 

Caro Alienta, • - 

su l’Unità di lunedì 6 luglio ho 
notato nella seconda pagina il re¬ 
ferendum indetto sulla Televisione. 

Come mai per avviso così impor¬ 
tante, il nostro giornale si è limi¬ 
tato a darne pubblicità soltanto un 
giorno e di lunedì uriche quando 
l’Unità è meno venduta perché a 
molti lettori non interessa lo sport, 
e per giunta non v’era neppure 
l'indirizzo dove poterlo spedire? 

GENNARO MARCIANO 
-, Miano (Napoli) 

Ringraziano 

chi ha inviato libri 

al circolo FGCI di Itri 

Cara Unità, 

vogliamo rivolgere un riconoscer!- ' 
te ringraziamento a tc, che alcun i 
mesi fa hai ospitato il nostro appel- ' 
lo, e a (ulti quei «ompagni che. con 
ammirevole spirito di solidarietà, 
ci hanno risposto inviandoci libri. ‘ 

Abbiamo ricevuto da varie parti 
d’Italia un numero considerevole ■ 
di libri; di narrativa come dt poesia, 
di carattere ideologico come di ca¬ 
rattere storico. Siamo veramente 
commossi di quello che è stato fatto 
per noi. ' 

Noi vorremmo, ora, rivolgere un 
invito ai compagni che si appre¬ 
stassero ad inviarci altri libri: rioi 
ne abbiamo a sufficienza, perciò in¬ 
viatene ai compagni della Federa¬ 
zione Giovanile di Montescaglioso 
(Muterà) che ne sono senza. 

Gli iscritti alla FGCI 
Itri (Latina) 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, atte 21,30 concerta del- 
l’Accademin di S. Cecilia diret¬ 
to da George Singer con In par¬ 
tecipazione del pianista Mario 
Delli Ponti. Musiche eli nell 
Chalnt, Ilartok e Beethoven. 


TEATRI 


schermi e ribalte 


i 


CASINA OEUE DOSE AMERICA (Tel 580 168) ' PLA2A i’|el «81 193» 

Alle ore 21.45 : nuovo varietà Miss spogliarello, con B- Bar- l.es cnfams du paradis (An 

con il Balletto di Israele Aloo- dot S 4 ti perduti), con Artetty 

mim. I Pola-Siol-Uancer e le AN1ARES ilei 890 947) I)R 44 

Fontane Luminose - Festivi • L'avventura, con M. Vitti (Alle (Alle 16.15, 18.15, 20.25. 22,3 
diurna nlie 18.45 16.30. 18.35. 20.35. 22.50) QUATTRO FONTANE CI 

FOLK STUDIO iVta G Garl- (VM IO DR 444 tono 4711 265) 

baldi 58 . Tel. 059.455) APPIO (Tel 779 038) Spionaggio senza frontiera. 

Da domani n sabato alle 22 Piombo rovente, con B Lanca- J. Marais C 

e domenica alle 17.30: musica sier UH ♦♦♦ QUIRINALE ('lei 4H2 053) 

classica e folkloristica - Jazz - ARCHIMEDE del 875 567) (Prezzo unico L. 300) 


blues • spirituals. 

FORO ROMANO 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 


clmiMiia trFiivn Delitto di coscienza 

ARISTON iTel 353 230) QUIHiNETlA «lei 670 012) 

Terrore alla 13 ora. con W Clausura eMiva 
Campbell UH 4 RADIO CITY ( lei 464 103) 


Alle 22 « La commedia degli spi- ARLECCHINO (Tel 358 004) 
riti» di Plauto con L. Orfei, Uni- $ e permeitele parliamo di don- 
berto Orsini. Umberto D O.-m n e. con V Gassman 
M Malasplna. Enzo Carine! (VM 18 ) SA 44 

Giovedì Marco Mariani preseli- ASTORIA (Tel 870*245) 

»a « « a commedia degli scili. 1 - Uonnc ca l«lc di notte (VM 14) 
vi » (da Una Atcllana del 200 DO + 

RIDOTTO ELISEO AVENTINO Ilei. 572 137) 

R ., OT J° ir, 3 ,.... Chiusura estiva 

* ,,h| Un BALDUINA ilei 347 592) 


PLAZA Ilei «81 193) BROADWAY (Tel 215 740) 

l.es cnfams du paradis (Ain.in- Il messaggio del rinnegato, con 
ti perduti), con Artetty G. Ford A 4 

, .. „ UR 4444 CALIFORNIA (Tel 215 266) 

(Alle 16,15, 18,15, 20.25, 22,j0) - Un tentativo sentimentale, con 

QUATTRO FONTANE fiele- F. Prevost (VM 18) 8 4 

fono 470 265) ONESTAR ilei 789 242) 

Spionaggio senza frontiera, con I.o spaccone, con P. Newman 
J. Marais G 4 (VM 16 ) I)R 444 

QUIRINALE (lei 4H2653) COLORADO «lei 0 274 207) 
(Prezzo unico L. 500) II marito, con A. Sordi C 44 

Delitto di coscienza ‘ CORALLO 'lei 2 d 77 297) 
QUIHlNETTA ilei 670 012) Psico terror. con A. Norton 
Chiusura «mi va (VM 14) G 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) CRISTALLO 'lei 481 3301 


4UOVO OLIMPIA NOVOCINE (Tel 580 235) 

Cinema Selezione: Ail'uUhno I violenti, con C. Boston DR 
minuto, con M. Fcrrer (VM 16) ODEON 1 Piazza Esedra 0) 


G 4 

OLIMPICO (Tei 303 039) 

I,a cripta c i’incubo, con C. 


QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 


Lee (VM 14) 


Giorno caldo a Paradiso Show. Riposo 

con M. Carotenuto (VM 14) SALA ERITREA 

A ♦ Riposo 


PALAZZO (Tel 491 431) 
quota periscopio, con Edmond 


DR 4 TRIENTE 


SALA SAN SATURNINO 


O’Bryen 


li fornarctto di Venezia, con Riposo 
M. Morgan DR 44 SALA URBE 


pallAOIUM (Tel. 555.131) 
Riposo 
PAHIOLI •- 

■ Rominel la volpe del desrrto, 


A 4 OTTaviaNO (Tel 358 ijn9> 


Riposo 


Traditore al campo 5, con P. SALA VIGNOLI 


Newman 


Riposo 


PLANE 1 ARIO Ilei 489 758) SAVIO 


Anni che non ritornano 


w ■ * V* • « VU t v/l • • V • es V bV/ I CI 1UI •l«)U » 

Il dmiore diranamure, con P Cleopatra una regina per Ce¬ 
sellerà (ult 22.5111 SA 4444 sarc, con P. Petit SA 4 

REALE (Tel 58023) DELLE TERRAZZE 

L'americano, con G Ford A 4 Criminali contro il mondo - 
REX Ilei 804 105) DR 4 

Tra moglie e marito, con V. DEL VASCELLO ITel 580 454' 
Leight S 4 l.a pistola sepolta, con J. Crain 

RIT2 .lei 837 481) A 4 

Spionaggio senza frontiera, con DIAMANTE (Tel 295 250) 


' con J. Mason 


omicidio • di Giuseppe Zito. 
SATIRI (Tel 565 3*251 


J Marais 


Tra moglie c marito, con V. RIVOLI (Tel 460 883) 


O 4 


Leiglu 


Avventure a Valle Chiara, con 
Stanilo c Olilo C 44 


PH'NCIPE (lei 352 337) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
RIALTO del 670 763) 

Mosaico di un delitto 
RUBINO 

Silvestro contro Gonzalcs 

DA 44 

SAVOIA (Tel 865 0*23) 

Billy Kid furia selvaggia, con 


DR 4 PLATINO Ilei ’2ln3l4> 


Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Alessandro il grande, con R. 

Burton SM 4 

RENO fqià LEO) 

Zorro nella valle dei fantasmi 


Riposo 

*. Tiziano 

•on K. Riposo 

SM ♦ TRIONFALE 

FBI agente implacabile, con E 
Constantine . G 44 

tflHIUS 


Riposo 


P. Newman 


Alle 21.30 C ia Estiva di Prosa a BARBERINI (Tel. 471 107) 
prezzi popolari con. • E imi/ chiusura estiva 

iTuT.'." r; BOLOGNA rie. 4MTO» 

ÌTW,T4«* BRA^ecfoM.*,' MS 255, 
nini. T Setarra N Rtvie f) La Bibbia c la pistola 
Corrà Regia d| Paolo Paolonl CAPRANICA del 672 465) 
Ultima settimana Ch.usuia estiva 

STADIO DOMIZIANO AL PA CAPRANICHETTA (872 465) 
LATINO I Chiusura »-*iivh 

• Alle ore 21.30 «Prima» dello COLA DI RIENZO (350 584) 
Spettacolo Classico comico - I La dolce vita, con A Eckbe 
mcnecral » di Plauto con Irene (VM IR) DR 44 


8 ♦ In nome della legge, con M DIANA iTel (80 148) 


ARBERlNI (Tel. 471 107) Girotti DR 444 La cripta c l’Inciibo, con C. Lee 

Chiusura estiva ROXY (Tel 870 504) (VM 14) DR 4 

DLOGNA (lei 426 700) Delitto di coscienza DUE ALLORI del 278 847) 

l.a Bibbia e la pistola (Alle 17. 19,05. 21. 22.50) Geronimo, con C. Connors 

RANCACCIO (lei 735 255) ROYAL (Tel 770 549) A 44 

La Bibbia e la pistola Vacanze In cinerama (16.30 - ESPERIA (Tel 582 884) 

àPRANlCA del 072 465) 19.30 , 22.30) La rivolta degli schiavi, con R. 

Ch.usuia **Mlva SALONE MARGHERITA Fleming SM 4 

APRANICHETTA (872 465) Cinema d*Essai: Occhio per oc- ESPERO (Tel 893 906) 
Onu-ura e-*iivH chlo, con C. Jurgens DR 4 1 senza legge, con A. Murphy 

OLA DI RIENZO (350584) SMERALOO del 351 581) A 4 

La dolce vita, con A Eckherg D marmittone, con J. Lewis FOGLIANO 

(VM 16) DR 444 _ C 44 Vento caldo di ■ battaglia, con 


A 4 ROMA ' lei /33 868 ) 


Arnie 


SPLENDID (Tel ' 820 205) Cronaca familiare, con M- Ma- 

La notte delie jene, con Alan stroiannl DR 4+4+ ACILIA 

Ladd (VM 14) G 4 SALA UMBERTO tT 674 753) L’omicida, con M Vlad.v 

SIADIUM del 393 280) L’Immortale, con F. Brion (VM 14) 

■ Pugni, pupe e pepile, con J. DR 444 AURORA 

Wayne C 44 TRIANON (Tel 780 302) Riposo 

SULTANO (Via di Forte Bra Urlo contro melodia, con P. De BOCCELLA 


MEXICO 

Prossima apertura ' 

NEVADA (ex Boston) 
Messalina, con B. Lee SM 4 
NUUVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 
Riposo 
PARADISO 

Il giorni) pili orto, con V. Lisi 

C 4 

PLATINO 

Gli anni che non ritornano 
REGILLA 

. Alessandro il granile, con R. 
Burlo» SM 4 

I ARANTO 

Il kcntuklano, con B. Lancaster 

A 4 

TEATRO NUOVO 

Il marito, con A Sordi C 44 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTU 8 

Riposo 


i Vacatile liete i 

{ „. .J 

. RIVAZZURRA - RIMINI 
- PENSIONE ADLER 
• ‘ Tel. 30 521 
Vicina mare - Tranquilla - 
Conforts - Cucina sana e ge¬ 
nuina - Parcheggio - Luglio 
1900 - Agosto 2200 - Tutto 
compreso. Interpellateci. 

RIMINI - HOTEL PRATF.U - 

Tel 26 770 - Trattamento fam - 
liare - Vicino mare - I.ugl o 
1950. Agosto 2750 - Dal 25-H e 
Sett 1350 compreso tende e 
ombrelloni - Interpellateci. 

RIMINI Piazza Tripoli - PEN¬ 
SIONE PIGALI.E - TeL 26 443 
Vicina mare - Tranquilla - cu¬ 
cina casalinga - Luglio 1.900 
Settembre 1 400 - Parcheggio 
macchine - Interpellateci. 

RIMINI • VILLA RANIERI - 

Tel 24.223 - Luglio 20-30 Ago¬ 
sto 1 900 Sett 1.400 - Tratta¬ 
mento familiare - Giardino - 
Gestione propria. 


: vetta Tel 6 270 352) Filippo 

l.a notte del delitto, con R. 

Clinmberleln DR 44 o a 

TIRRENO iTel 573 091) IMMTOIV 

Rapina a mano armata, con S. . ■ 

TUSCOLO (Tel 777 834) G 44 NDR,N ° 

Il codardo, con Lee J. c ^ hb ^ BELLARMINO 

ULISSE (Tel 433 744) COLUMBUS 

’ Pippo, Pluto e Paperino allegri nl „ 

DA 4 CRISOGONO 

VENTUNO APRILE Chiusura estiva 

!-a cripta c l’Incnbo, con C. Lee DELLE PROVINCE 


Sale parrot’rhiali 


Alolsi, Giulio Platone, Delia CORSO (Tei 071 891) SUPERCINEMA (Tel 4 K .1 498» R. Pellcgrin DR 44 

D'Alberti, Alvise Battain. Cor- Sfida «II OK Corrai, con B Lan- Ombre bianche, con A Qutnn GIULIO CESARE (353 360) 


rado Sonni. Cluudio Perone. G caster A 444 

Padoan. M. Giganiino. Regia EDEN (Tel 3 800 188) 

Giulio Platone Srena A Cri- ^ ll|nc|- che UCC | de - - 

santi. Costumi C. Jacopeili. * no + 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA EMPIRE Viale Regina Mar 
ANTICA ghenta • Tel 847 719)' 

« GII uccelli » di Aristofane ron cmu«ura r«iiva 
Tino Cariare. Edmnnda Aldini EURCINE (Palazzo Italia «I 
KnrX «EUR lei 5 910 906) 

TEATRO STUDIO A Di ^««maggio, con L 

FIUGGI (Alle 17.10. 18.40. 20.35. 22.45) 

Alle 21.15 recita straordinaria Europa (Tel 865 736) 
di Checco Durante. Anita Du- ch| vuo| dorm | te ne , mto , et . 

rante. Leila Duol i. Enzo Liber- , con s MUo * 

ti. Luciana e Marcello Prendo (A „ e , M5 13 , 45 , 20.45. 22.50) 

SÌVs'.uJJf'Wufai È uKrU. il,!' •’* ,U0 * 

V ILIA ALUOBHANO.M. . VU p^METTA «0 <M> 

Nazionale v Ma, 7 annoi au Brld|?e , To cross 

Sabato alle 21.30 Decima estate * (Alle 17. 18.45. 20.20. 22) 
romana di Checco Ih.rame. GALLERIA del 073 267) 


_ A 4 X3 chiama Brigilfe, con P. Mi- 

TREVI del 689 819) chael G 4 

Ieri oggi domani, con S t-uren hARI EM . 

(Alle 16.15. 18.20. 20..I5. 23» Riposo 

...... .. HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

VIGNA CLARA (Tel 320.359» i.a maschera di cera, con V. 


(VM 14) 


DR 4 


Chiusura estiva 


Riposo 


Srromlt» visioni 


AFRICA del 0 380 718) 
L’uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 
AIRONE ilei 727 193) 

Furore sulla cttt<), con \V. Hot- 
den G 44 

ALASKA 


Price G 4 

IMPtRO (Tel 290 851) 

Riposo 

INDURO (Tel 582 495) 

Tra moglie e marito, con V. 
Leight 8 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

A casa dopo l’uragano, con R. 


VERSANO del 841 195) DEGLI SCIPIONI 
' La ballata del boia, con Nino Riposo 
• Manfredi (VM 18) SA 444 DON BOSCO 

. A « ■_« fiat ^ 


A 4 Mitchum. 

JOLLY 

V. Hot- L’urlo della foresta 
G 44 JONIO (Tel 880 203) 
Riposo 


La portatrice di pane, con J lEBLON (Tel 552 344» 


Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con L- Prando. !.. 


Chiusura estiva 


Ferrif. P Marrhi. D. Colonncl-1 G**DEN <Tel 662 348, * 


lo. G. Simonetti. E. Fortunati. 
G. Chiabrcra con « Robba ver* 


piombo rovente, con B Lanca- 


Valerle 

ALBA del 570 805) 
Le radici del clrlo 
ALCE del 032 648) 
1 3 del West 


DR 4 


eh la. e cori giovani » 3 atti bril- I GIARDINO I lei 894 946, 


DR +++1ALCYONE «lei 8 360 930) 


L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 

MASSIMO del 751 277, 

La carica delle mille frecce, 
con L. Damcll -A 4 


tanti di P. Scifoni. Regia di E. 
Liberti 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

En 11.11 il. « ii l.-u-- and d 
Londra o fìn-rvir. di Parie 


Iji Bibbia e la pistola 
MAESTOSO «lei IHhlim) 

Il pelo nel mondo (VM 13) 

(Alle 16.15. 18.15. 20.15. 22.30 

DO 4 

MAJESTIC nel 674 908) 
Chim-ura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 

La donnaccia, con D. Bnscr.cro 


Arcipelago In fiamme A 4 NEVAOA (e« Boston) 


(VM 18) 


ALFIERI (lei 8 36U 930) 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

A 444 

ARALDO 

■ La locanda detta 6 . (eliciti, con 
J. Bcrgman DR 4 

ARGO lei 434 050) 

. la frustata, eoo R Wldmark 

A 4 


DR 4 ARIEL det 030 521, 


Ingresso continuato dalle li METRO DRIVE IN 16 Ohi) 151 » I donna che volevano lincia- 


alle 57 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio, 

■ Altraro ni • RoliTanir - Bai - 
Pirch/frln 

% con D Darrteux lARe in. <0 

■ IIIIIFTÌ «8-30. 70.55. 73) G + 

nfAMJMH A MIGNON ITel 669 493) 

Wwwmwm ^ 4 ) • Fratelli senza paura con R 

Tavlor (16.30 - 18 30 - 20 30 • 
► AMBRA JOVINELLI (713 306) 22.30) A 4 

141 rivolta del Sioux e rivista MODERNISSIMO «Galleria S 


L uomo ebe uccide Liberty Wa I '■ re 


lanre. con J Wayne 


ASTOR «Tel 7 221)409, 


DR 4 


Messalina, con B Lee SM 4 

Ni AG ARA del 6 273 247) 

• Il boia, con T. Louise A 4 

NUOVO 

Il marito, con A. Sordi C 44 


la alci* e ha spgslaa» m- 

* rsai* «1 ’ Diali det (lina * 

• eomspandeae allo «a- • 


(20.15 - 22 45) tVM 14) A 41 Tra moglie e marito, con V 19 gaaata elaaatàeaalaaa per p 


METROPOLITAN «689 400, 


Leight 


Ij strana metta di una vedova AS1 RA del 848 320 


In famiglia si spara, con L- 


A — A «cren t u ro a a 


Ventura SA 44 • C — Comico 

Al LAN Ite «'lei I 010 056) tp da Diacci 

Rapina a mano armata, con S . __ 

Haydtn G . 44 9 00 *“ D**»" 

AUGuStUS « lei 855 455) • OA - Diotn 

l a ballata del boia, con Nino p q <• Giallo * 
Manfredi (VM 18) SA 444 _ M 


Abbronzatissime 

LA FENICE «Via Salaria 35« 
’i.« Rapina a mano armata, con S 
Haydcn G 44 c rivista Du- 
rano-Massimi 

VOLTURNO «Via Volturno) 

1 Mercanti di donne, con G. Mar- 
- chal A 4 c rivista Thomas 

i (IMtMA 

Ir; Primi* % i?*iovii 

ADRIANO (Tei tri io3> 
l/«nwo senta fucile, con G 
S 5 * Cooper DB ♦ 

ALHAMBRA del 783 792* • 


Marcelle lei 14U 445) If, « 

Sala A: Il marmittone, con J I Manfredi (\M 18) 
Lewis C 44 AUHEO lei 0W)0UBi 


• DA * Disegno animata 

• Do — Documentarla . 

• DB « Dismmatk» 


Sala B: Pony capresi con C 
Hwi»n A 4 


Operazione mistero, con R. Wid- 
mark ~ A 4 


MODERNO ESEDRA «1 v J AUSONI A del 426 I 6 U) 


no 4RU 285 1 

II carabiniere a cavallo, con N 

Manfredi C 4 

MUUfcRNO SALETTA 
Iji guerra det mondi A ++ 
MONO! AL del 834 876» 
Segretissimo spionaggio, con L 

Terzieff OR 4 

NEW YORK del I6U271» 
L'americano, con G. Ford A 4 
NUOVO GOLOEN (755 UU2) 


p M = MusicaM 

0 s sa Sentimentale 
0 sa — Satirico 
m SM — Starvtk-mltalecw 


ra ffiadtata ani Ala 


I mastini del West, con B. Crab- • 

>n N be A 4 g 

c 4 AVANA «lei 515 597» Il matta prediale a 

Pugni, pupe e dinamite, con E • «lene a apr a — a a*) 
ai Constantire G + n — f ante- 

BELSi’O «lei 340 687) 

» Accadde sotto il letto, con N. • +4444 “ ecwxio: 

~ TiUer C 4 0 +++4 - Ottimo 

9 80)10 del 8 310 196* * +44 — buone 

’ L'urlo di battaglia, con J. Chan- • 44 — discreta 

A ♦ dler DR 4 • 4 - medtoci 

2) BHASIL (Tel 552 350) . 


44+4 — Ottimo 
♦44 — buono 
44 — discreto 
♦ » mediocre 


Un alibi troppo perfetto. c«>n| Notti roventi a Tokio, con S 


P Selle» 


Terror 


t del Kansas A 4 PARIS del 754 366) 

IATORI ilei. M1.57U) Terrore alia 1J. ora, con W 


AMBASCIATORI (TeL M1.57U) 
LSI Chiusura —uva 


Campbell 


DB + bure 


BRISTOL (Tel 7 615 424) 

Il grande capitano, con C. Co- 


G 4 0 VM 1« — vietato 


non di 16 nani 


A 4 *• 


VITTORIA del 576 /38, 
Le piogge di Rankipur 


Imt* visioni 

acilia idi Acuta) • 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 

AORIACINE ilei. 330 212) 

Il terrore dell'Ovest, con J. Ca- 
gney DR . 4 

AryifcNE 

la valanga del Sioux 
APOLLO 

Recoil, con V. Miics G 44 

AQUILA 

, Gli spettri del capitano Clrgg, 
con P. Cushing (VM 16 ) A 4 
AMfcNUlA «lei 603 360) 
Chiusura estiva 
AURELIO 
Chiusura estiva ' 

AURORA del. 393.269) 

Riposo 

AVORIO (Tel. 755.416) -- 
Riposo 

CAPANNELLE 

RIPOSO ; 

CASI ELLO ( lei 56! 767) 

. Fili chiama Istatnbul, con B. 

Cortez G 4 

CENTRALE «Via Celsa 6 ) 
Chiusura estiva 
COLOSSEO ilei 736 255) 
Duello nel ventre della terra. 
- con W. Luczycha DR 4 

DE» PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE fVta Caio.-» 
Noti! e donne proibite (VM n) 

DO 44 

OELLE RONDINI 
Sparate a vista alITnafferrab Ir 
' •*), con P. Morisse G 44 

OORIA del 31 f 400) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wavne (VM 14) 

A • 

EDELWEISS (Tel. 334.905» 
Piacere della sua compag» 
con F. Astaire C « 

Eldorado 

Il primo ribelle 
FARNESE ilei 564 395) 
L’ammazza giganti A < 

FARO «lei 520 790) 

I lancieri alla riscossa, con R 
Carne ron A 4 

IRIS ilei 865 536) 

Piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
MARCONI (TeL 740.796) 

Riposo 


La leggenda di Tom Dooley, 
con M. London A 4 

DUE MACELLI 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORtONE 

Riposo 


Riposo 

CASTELLO 

FBI chiama Istamhul, con B. 
Cortei G 4 

COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO 

Psyco terror, con A. Norton 

(VM 14) G 4 

DELLE PALME 
Riposo ’ ' 

OELLE TERRAZZE 

Criminali contro il mondo 

DR 4 

DON BOSCO 

l.a leggenda di Tom Dooley, 
con M. London A 4 

bSEDRA MODERNO 
II carabiniere a cavallo, con N. 

Manfredi C 4 

FELIX ’ 

Rommel la volpe del deserto, 
con J. Mason DR 4 

LUCCIOLA ’ 

I 3 moschettieri del Missouri, 
con D. Morgan A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


novità 


Jean Schwoebel 

Kennedy e Krusciov 

Il dialogo interrotto su Berlino e la pace 

L’emozione provocata in tutti i popoli dall’assassinio 
di Kennedy ha dimostrato quale importanza avesse il 
dialogo tra Kennedy e Krusciov per le sorti dell’uma¬ 
nità. J. Schwoebel, di « Le Monde », descrive il lento 
e faticoso avvio alla distensione intemazionale, e la 
lunga strada che ancora rimane da percorrere. 

pagine 350, lire 2500 


Laterza 


M CAPITALI SOCIETÀ L. W I 
- - I 

UMLR. Piazza Vauvitelli 10. < 
telefono 240620 Prestiti fldu } 
cian ad impiegati. Autosov- | 
venziooi l 

IFIN. Piazza Municipio 84. te- , 
lefouo 313441. prestiti fiduclar 
ad impiegati Autosowenziom j 

III I F7IONT COLLEGI 1. Si ' 

1 

<iTt KODATTU (,GRAFIA Ste¬ 
nografia Dattilografia looo 
mensili Via Sangennaro a) Vo 
mero. 29 - Napoli 

I) AUTO MUTI» CUTI I. S»> 

%I.FA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plA «ntlr* 
di Roma - Temerne Immcdla 
(e Cambi vantaggimi Facili 
(azioni • Via flHanlatl a tt 

AUTONOLEGGIO RIVIERA ‘ 
ROMA I 

Pregai giornalieri feriali 
(Inclnal SO Km.) 

FIAT 500 D I* I 200 

BiANCHINA 4 posti • 1400 
FIAT 500 D giardinetta • 1-450 
BIANCHINA panoram. * 1.500 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale» • 1.600 
BIANCHINA spyder -1700 
FIAT 750 (600 0) • 1-700 

FIAT 750 trasformab • 1800 

FIAT 750 multipla « 2 000 

FIAT 850 • 2 200 

AUSI IN A-40 5 - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2 401» 

S1MCA 1000 GL - 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

HAT II00D • 2 600 

FIAT 1100 D S W (Fa¬ 
miliare! • 2 700 

GII I IETTA Alfa ftont - 2 80o 

FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1300 S W (Fami¬ 
liare) • 3 OOP 

FIAT 1500 - 3 000 

FORD Con sul 315 - 3 lOi 

HAT 1500 Lunga • 3 20i 

HAT 1800 * • 3 300 

HAT 2300 * 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3 700 

Telefoni IZnsiZ IZ567S iZogis 

7» OCCASIONI L SU 

OKU acquisto (tre cinquecenti 
dimoio. Vendo bracciali col 
tane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
mica MUNTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 460-370). . 


A. ATTENZIONE!!! VIA PA¬ 
LERMO 65 • MOBILI OGNI- 
STII.E: Camcreletto. Salepran- 
zo. Salotti. DivanileUo - TAP¬ 
PETI • LAMPADARI Bronzo. 
Boemia - ARGENTERIA • CRI¬ 
STALLERIA. Altri mille og¬ 
getti!!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI!!! 

«I VARII I. su 

«IAGO egiziano fama mondiale 
iremiato medaglia d’oro, re- 
-ponsl sbalorditivi Metapslchi- 
a razionale al servizio di ogni 
/ostro desiderio Consiglia, o- 
rienta amori, affati, «offerenze 
■ipra«eera «3 NaooU 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
Maglietta - Via Oriuolo 49 - 
Firenze - Tel 298971. 

.VVISI SANITARI 




•tu—a —MUC O per la cura MM 
’« sole a dbfunUoiu « dabole—a 
bu gia «i origina narro—, p—• 
chlca. en+oertoa (wamtaB 
defletei*— (4 anomalia aeaauaU). 

S v (slta prematrimoniali Dan. P. 
OXACO Roma. Via Viminata, 
(JBtmnne Termini, . beala «!• 
■latra - plana at t o n i ta tnt. «, 
Orario MI lt-lg e per appunta¬ 
mento eacluao 0 sabato pomerig¬ 
gio a | festivi Fuori orarlo, nal 
sabato pomeriggio a nel giorni 
Arativi al riceve solo per appun¬ 
tamento 1» «7i tif (Aul Cor 
R oma itola <m » ottobre tsM» 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR rea tm Dta reta mm. 




r 


l: *< *; 


V'u 4 V , »_■ J-L i a 




DAVID 


Cura sclernsante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti. eczemL ulcere varie mw 
DISFUNZIONI flKSSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI RIENZO *. 152 

Tel. 3MJF1 . Ore 8-St; frettai 8-1S 

(Aut. M. San. n. 779/M31» 
i del 29 maggio 1999) 


. 4L'. rìdJUH C s ìj}--. 


i ■ nuli * "" 
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La batosta di Annecy sveglierà la FIDAL? 


v\f; 



M 

I 


1 


: ' ’^V ■ ' ■ /. ■ V J ; 1 ■ ■ 

sso tr 


■ * . > .1 


\ ■ "■). 


fi. 


azzurri 


e gli atleti della Francia 


Sarà l'anno buono per l'undici partenopeo? 


Wi 


per tornare in<A> 

Il mercato della B non ha registrato colpi sensazionali 
Sulla carta molte squadre si sono indebolite 


■ i . ' j.- 

I 50 punti, a tanto ammonta il passivo degli ita¬ 
liani, sono il risultato del nullismo degli organi 
federali legati ad una politica sportiva conserva¬ 
trice : Criticato il gesto di Morale 


al Milan? 


* *••**': 






: f te 

' d*T : 




* • 


.««e •.».••• -t ■ £> 








ti Stefano al Milan? Le voci 
accreditano il passaggio' 
’anziano • asso - del Reai 
Irid alla società rossoncra 
olano con sempre maggiore 
stenza negli ambienti mila- 
l. - Gtpa », interpellato, ha 
osto con un -no c omment •; 
sa risposta l'ha data il pro¬ 
nte della società, il giovane 
tstriale Riva, e la segrete- 
delia società. 

topo l'annuncio che Di Stc- 
» sarebbe passato al Varese , 
nife l’intervento del comm. 
ghi, non s’era più parlato 
o spagnolo pensionato dai 
penti del forte squadrone 

I eno. Il fatto che il Mi- 
stia trattando ha desta- 
> interesse. Le trattative, 
tante i dinieghi dei diri- 
la società, sarebbero in 
n una cittadina della co- 
urra. Il Milan sarebbe ad- 
ta all'idea di trattare l'in¬ 
di Di Stefano dopo il fal- 
3 delle trattative con la 
per la cessione di Angc- 

r nbienti vicino alla socie- 
onera si dice che Di Ste- 
ocherebbe titolare per un 
(cioè per la durata dei 
Olimpici, quando viene 
tifo l'uso del terzo stra- 
nel ruolo di centrocam- 
: he fu già rii Schiaffino. 
Imi e. nell'ultimo torneo, 
o Sani. Successivamente 
molo potrebbe essere im- 
t in partite amichevoli o 
izionali e anche come 
atore delle nuove leve 
?rc. ora che lo svedese 
dato allenatore della pri- 
mdra. 

resto, già quando Di Ste- 
enne a Milano per Lin¬ 
di ritorno della Coppa 
mpioni (partita cinta dal 
' per 2-0). egli espresse 
derio di venire in Italia 
liocatore o come allenato- 
àuto il contratto con il 
Velia foto: DI STEFANO 
• * * 

ri tutte le società della 
ì a divisione hanno già 
dato i programmi per la 
i della preparazione. Ec- 
seguito il giorno e la se• 
i raduni di diciassette 
e di - A - Atalanta: 3 ago- 
ergamo: Bologna: I ago- 
y iercpelago: Cagliari: 1 
. S. Marcello Pistoiese; 
a; 29 luglio. Asiago; Fio- 
ì: 3 agosto, Acquapendcn- 
igia: 5 agosto. Campobas- 
’noa: S agosto. Mondovl: 
us: 1 agosto Villar Pero- 
nere Vicenza: l agosto. 

:a; Lazio: 3 agosto. Abe- 
Mantora: .1 agosto. Maso - 
Milan; 6 aposto. Lugano: 
4 agosto. Abbadia San 
ore; Sampdoria: 1 aposto, 
; Torino: 5 agosto. Alpi• 

; Varese: 25 luglio, Co- 


Dal nostro inviato 

T ANNECY. 20. 

Da qualunque parte si rivol¬ 
tino quelli che sono stali t risul. 
tati individuali e collettivi, con¬ 
cretizzatisi nel quindicesimo con¬ 
fronto fra le nazionali di atletica 
leggera di Francia e d'Italia, che 
per due giornate ha tenuto fermi 
suite surriscaldate scalinate del 
nuovo stadio di Annerii un totale 
di circa 15 mila spettatori, non 
si può non concludere che gli ob¬ 
biettivi, che si erano prefìssi i di. 
rigenti ed i tecnici azzurri, siimi 
quasi ilei tutto mancati. 

Quali erano, infatti, questi ob¬ 
biettivi? 

Eccoli qui distinti in categorie: 
a) contrastare tanto efficacemen¬ 
te t francesi, sino « poter ridur¬ 
re a limiti piò modesti quei tren¬ 
ta punti di vantaggio che il prò. 
mistico loro assegnava; li) fare il 
punto sullo stato di forma dei vo¬ 
stri quattro o cinque big. che nel 
corso del mese di giugno aveva¬ 
no messo a segno prestazioni di 
carattere mondiule: c) riportarsi 
a casa dall'Alta Savoia alcuni 
nuovi primati italiani delta spe¬ 
cialità in cui siamo più arretrati 
ristretto allo standard mondiate ; 
il) dimostrare a quanti la pen¬ 
sano diversamente, che i metodi 
di messa in pressione escogitati 
dai nostri dirigenti e tecnici cen¬ 
trali. sono tanto validi che ad 
Annecg avrebbero permesso al¬ 
meno a una decina dei sessanta 1 
atleti impiegati di mantenere i 
propri primati personali. 

Ecco invece cosa è avvenuto 
sulle sponde del lago omonimo:! 
siamo stati alta pari dei francesi 
dopo tu conclusione della prima! 
gara (400 metri ad ostacoli) e 
siamo passati in vantaggio di un 
punto ('22-21) dopo il dramma dei 
cento metri per effetto dello sti¬ 
ramento muscolare che ha tra¬ 
sformato Piquemat da vincitore 
a ritirato. 

Dalla successiva gara degli S00 
metri, il vantaggio dei francesi 
non ha fatto che dilatarsi sempre 
più. superando i dieci punti alla 
quarta conclusione (dopo i 400 
metri: 49-38); valicando i venti 
punti alla sesta (salto in lungo: 
70-55); allargandosi oltre i trenta 
punti dopo la nona (martello: 
105-74): inerpicandosi oltre i alla¬ 
rmila punti dopo la ,sedicesima 
(.1000 metri con siepi: 1S9-I46): ed 
infine stabilizzandosi intorno ai 
cinquanta punti e con alcune lie¬ 
vi variazioni tra la 18» (staffetta 
metri 400 x 4: 207-157) e la 22’ 
(decathlon: 257-207). 

Ora, con buona pace dei diri¬ 
genti che si annidano solitamen¬ 
te nei corridoi di viale Tiziano 70 
Roma, e che qui ad Annecy al. 


Pensa ai mondiali 


De Filippis 

disarma 


Il « Cit » che ha 32 anni e una lunga esperienza 
potrebbe essere utile aj campionati del mondo 


totip 


ko le quote di questa 
(nana. Nessun dodici. Ai 
Itori con punti «Ila li- 
fc.916.099; ai . « 10 a li- 
lt.041. 


Il vecchio De Filippis do¬ 
vrebbe smetterla di correre, pe¬ 
dala da tanti anni che sembra 
ancora più vecchio di quello 
che è. In etTetti il - Cit - ha so¬ 
lo 32 anni e molti altri, più an¬ 
ziani di lui, sono ancora sulla 
breccia. Ma sapete, Def era in 
voga ai tempi di Coppi, chis¬ 
sà. quanti chilometri i suoi pol¬ 
pacci hanno macinato, sotto il 
sole e l’acqua, col caldo e il 
freddo, nella buona e cattiva 
sorte. A ben vedere è l’unico 
personaggio del • grande cicli¬ 
smo che ci è rimasto. Soldini 
ne ha guadagnati, non sappia¬ 
mo quanti, rna che abbia da 
farsi vento è certo. K a quanto 
pare s*è messo negli affari con 
fortuna. - Smettila, campione -. 
gli diciamo ogni volta che vie¬ 
ne a tiro, e lui risponde che è: 
l’ultimo anno, ma sarà poi ve¬ 
ro’ vedete un po’ Pippo Falla¬ 
rmi che si era ritirato a vita 
privata e poi rispunta col suo 
faccione buono e due occhi che 
ridono. lontano dalle corse gli 
sembrava morire. ' 

Non è per i soldi che Defi- 
lìppis continua a soffrire. Tra 
l’altro corre senza mensile, 
cioì* a - forfait», un tanto per 
vittoria, pare un milione per 
ogni successo. Comunque il de¬ 
naro delle corse lo lascia indif¬ 
ferente. Campa con altre entra¬ 
te. ma oggi come oggi campe¬ 
rebbe male se alla domenica e 
negli altri giorni comandati non 
avesse il ciclismo per sfogare 
la sua passione. Noi sappiamo 
anche perché continua a sof¬ 
frire: vuole dimostrare di ave¬ 
re ancora qualcosa da dire, di 
non essere un ferro vecchio da 
buttare, e pare che abbia ra. 
gione 

Naturalmente la potenza e la 
lucidità di Defllippis non sono 
più quelle di una volta. Perù 
I eccolo alla ribalta del Giro del 
| Ticino. Mentre i ventenni tira¬ 
vano fuori la lingua alle spalle 
di Gribiori. Bettinelli e Poggia¬ 
li. il - Cit - usciva dal gruppo 
e noi a gridargli che era matto, 
che rischiava di saltare in aria 
sotto quel sole che aveva già 
annientato una quarantina di 
corridori Niente. Tl — Cit — pas¬ 
sava e ripassava davanti al ba¬ 
racchi np 1 delle bibite e del 
ghiaccio e tirava diritto. Alla 


fine, solo Durante, Zilioli e 
Blnnc, i suoi figli, riuscivano a 
far tanto terminando a poco più 
di un minuto dal primo ter¬ 
zetto. 

K cosi Fiorenzo Magni dichia¬ 
rava che Dcfilippis gli era pia¬ 
ciuto molto. Dcfilippis veniva a 
saperlo, in quel momento era! 
in albergo a farsi la doccia con; 
un pensiero a casa perchè da 
un momento all’altro può essere 
padre, e l’altro alla gara appe-' 
m conclusa. *• Sono matto — ì 
avrà detto -- però mi riesce di j 
stare insieme ai giovani...-. Ca-J 
ro e vecchio ”Cit'\ non è solo 
per simpatia che ti vorremmo 
in maglia azzurra. Te lo meriti 
e se nelle prossime - indicati. 
v<? - sarai di nuovo in prima 
linea, certamente Magni non 
si scorderà di te. Il commissa¬ 
rio tecnico predilige i giovani 
e ciò è giusto, però uno della 
vecchia guardia non stonereb¬ 
be. Coppi non era a Reims nel 
giorno delta famosa galoopata 
dì Baldini? Ebbene. Dcfilippis 
potrebbe essere il capitano 
ideale per i Durante, per i Cri- 
biori e vìa di seguito Un capi¬ 
tano che ha messo i gradi poco 
alla volta e tale è diventato 
per espenenza e anzianità, me¬ 
ritandosi la stima e l’affetto del¬ 
la truppa. Forza. - Cit-, che ti 
danno la maglia azzurra e cosi 
potrai misurarti per l'ultima 
volta nel recital mondiale, sen¬ 
za pretese, magari a favore di 
un compagno di squadra: arche 
questo saresti capace di fare 

Gino Sala 


Premio Ercolano 
a Tor di Valle 


Il premio Ercolano dotato di 
1 milione e 50 mila lire di premi 
sulla distanza di 1600 metri figura 
al centro della riunione di corse 
al trotto in programma questa 
sera all'ippodromo romano di Tor 
di Valle. • • - 
Ecco le noatre selezioni: 1. corsa: 
Selmonson, Berino, Trader; 2. cor¬ 
sa: Mende* Begone. Hitano; 3. 
corsa: Gltan, Rabat, Pinot; 4. 
corsa: Soprano, Discusso, Sarace¬ 
no; .5. corsa: Tfreyna. Istel. Al¬ 
tezza; 6. corsa: Ebano. Lamproclc,! 
Nveri: 7. corsa;. Rcxnip. Echo.| 
Quell art: S. corsa: Furka, Sunda.v, 


loggiui’iino insieme agli atleti nel 
lussuoso ImperiliI Hotel, spiaggia 
propria e diecimila lire di pen¬ 
sione giornaliera, cinquanta punti 
di distacco, in un incontro in¬ 
ternazionale. sia pure a tre con¬ 
correnti per specialità, sono sem¬ 
plicemente una cosa enorme e 
denotano una abissale differenza 
fra due movi menti atletici. 

Abbiamo dovuto assistere, nel¬ 
le gare dai 400 ai '5000 metri, a 
scene disperanti, con te maglie 
bianche francesi che, fermandosi, 
cercavano di passare perfetta¬ 
mente allineale sul traguardo. 

Non vogliamo dire, con questo, 
che il gesto dei transalpini fosse 
di buon gusto. Ma. comunque, era 
la dimostrazione che in Italia, in 
fatto di corse non veloci siamo 
ritornati all’era delle palafitte. Il 
coraggio con cui i due Bianchi e 
il giovane Carabellt hanno tenta¬ 
to una difesa è stato commoven¬ 
te. ma niente più. 

I nostri assi delta velocità. In 
soli quindici giorni, hanno per. 
liuto in potenza, in riflessi e. 
quel che più conta, in desiderio 
di lottare. Affermare che questo 
dipende dal • riposo per ricarica¬ 
re le batterie nervose ». loro or¬ 
dinato dai dirigenti c dai tecnici, 
sarebbe azzardare un po' troppo. 
Ma il fatto «' che Ottolina, dopo 
essere stato mortificato, prima da 
Piquemat e poi da Delecoitr. ha 
preferito andarsene a pescare 
piuttosto che riaffrontare i non 
irresistibili francesi. Tanto poco 
irresistibili che Uerrutt. pur es¬ 
salo ancora impegolato in pastoie 
stilistiche, ha potuto liquidarli 
nei 200 metri con un modestissi¬ 
mo 2t"2/10. 

t.c uniche soddisfazioni ci sono 
venute perciò dalle corse con 
ostacoli. Frinolli. la cui undatura 
diventa sempre più essenziale e 
perciò stesso redditizia, è sceso 
a 50"5/10 nella gara amica; il se¬ 
rio e modesto romano ha poi 
compiuto una brillante frazione 
nella staffetta segnando 46"6/10. 

Ottoz. pur con vento contrario. 
è stato stilisticamente perfetto. 
Il suo 14” netto, ottenuto iti una 
competizione di alta responsabili¬ 
tà — basti dire che il nervosismo 
degli altri concorrenti ha provo¬ 
cato due partenze false, senza 
sparo — rivela clic l’occhialuto 
aostano ha la freddezza del floZ 
rettista di classe. 

Ottima è stata la prevista vit¬ 
toria di Pamich. sotto un sole 
bruciante. Il marciatore dal viso 
triste è evidentemente di una'va¬ 
sta diversa dagli altri capricciosi 
big. 

La squadra azzurra torna dalle 
rive del lago alluvionale di An- 
necg con due nuovi primati na¬ 
zionali. Il men che ITentie Dioni- 
si ha protratto a metri 4,50 il pro¬ 
prio limite nazionale che. pei 
caso, è anche primato italiano. 
Tutti infatti sanno che il «• fìber- 
glass - dà un vantaggio sulle pre¬ 
cedenti aste di metallo o di bam¬ 
bù. di circa 50.60 c in., se non di 
più. Dionisi. come Ottoz. ha di¬ 
mostrato di avere i ncrvt a posto. 
L'errore dei giudici che credeva¬ 
no di aver posto il regolo a metri 
4.50, mentre in effetti era a me¬ 
tri 4.30. era tate da poter tagliare 
al gardesano te gambe, per l'emo¬ 
zione prima ed il disappunto do¬ 
po. Modesta quindi è ta misura 
di metri 4.50 ; ma se si considera 
che è stata ottenuta da un gio¬ 
vane alte prime armi agonistiche 
e che compirà i 17 anni fra un 
vaio di mesi, r’è di clic ralle¬ 
grarsi. Cè solamente da chieder¬ 
si il perchè in Italia non ri sin 
nessuno capace di battere un ele¬ 
mento cosi giovime¬ 
li risultato della staffetta f3!>”3 
uguale al prevedente primato eu¬ 
ropei>) non deve portarci od esul¬ 
tazioni. che durerebbero lo spazio 
di un mattino. Come si sa. (fall'ati. 
no scorso vige un nuovo rego¬ 
lamento che ha allungato la zona 
di rincorsa ili dicci metri, pur 
mantenendo ancora in frati me¬ 
tri la zona di cambio, vera c pro¬ 
prio. Una tale possibilità offre, 
dicono i teorici, un vunfaggio sul 
vecchio regolamento valutabile in 
8.9 decimi di secondo, tiri attuale 
39"3'10 corrisponde quindi, all'in- 
circa, a un 40” netti di vecchio 
tipo 

Nello imminente incontro tra 
Stati tJniti c t’RSS. in program¬ 
ma a l.os Anuelrs. cadrà certo- 
mente il primato mondiale (3 9”/) 
e molto probabilmente *' anche 
quello europeo. Si pensi per un 
momento che i francesi hanno ot¬ 
tenuto od Annero 39”2 IO senza 
il loro migliore velocista. Con Pi- 
qtiemal sarebbe certornente cada¬ 
lo anche il primato mondiale. Ma 
avremmo potuto con questo af¬ 
fermare che i francesi sono i ini. 
allori velocisti ilei mondo? Suv¬ 
via non facciamo affermazioni 
strampalate 

Amhu ha vinto i IO mila metri 
limitandosi a sprintare nell'ulti¬ 
mo mezzo giro. L'atmosfera di 
Annecg ha annientalo le possibi¬ 
lità di tutti i mezzofondisti e 
fondisti. 11 diro francese Jpzy ha 
fatto se onore sui 5 mila 'metri 
solamente un po' meno di .14'3n~’: 
lo stesso Pamich è stato ben lon. 
tono dal suo standard dei reati 
chilometri di marcia. Oneste con¬ 
dizioni ambientali ((km ni Mole — 
ho dello fi P” e 30- alTombra) non 
sono le più adatte per correre 
i 10 mila metri in 29'30”. 

Passiamo ora a ralulare il fatto 
tecnico, prescindendo «la quello 
agonistico. Sulle rive del lago d! 
Ar.r.ecu erano appmdati venerdì 
scorso ben 62 atleti e tutti hanno 
garegaiato. 

Ebbene, di questo gruppo cosi 
numeroso, solamente sette atleti 
hanno superato i propri primati 
personali: Franceschini (400 me¬ 
tri in 45”S). Carabelli (S00 metri 
in VSsVT’l0). Francesco Bianchi 
(metri 1500 in T4-T'). Sommoppio 
Imrlri 1500 in T46"5), Dionisi 
fasta Con metri 4.50). Poserina 
(decathlon punti 6632). Raimondi 
(decathlon punti 59411. 

Inoltre Bcrruti. Preatoni. Otto¬ 
lina c Giannatasio nella staffetta 
di metri 1 00 x 4. tona siali accre¬ 
ditati di 3T'3'10. 

E fin qui abbiamo cercato di 
rispondere ai quattro punti. Ma 
purtroppo r’è da esaminarne an. 
che il quinto: quello della disci¬ 
plina. della colleganza , in una 
parola della serietà che dorreb¬ 
be regnare in una squadra nazio¬ 
nale. Non ri diciamo com’è stato 
giudicato il gesto strafottente <fi 
Morale e quello puerile di Otto, 
lina. 

Per quanto riguarda Moréte, si 
parla addirittura di dimissioni 
che un noto allenatore federale 
correbbe presentare. , 

■ Bruno Bonomalli 
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Normale ci è sembrato lo sviluppo delle trattative e delle 
conclusioni per quanto riguarda la serie cadetta. D’altra parte 
non poteva essere elio cosi per ovvie ragioni, a cominciare dalla 
minore disponibilità finanziaria. Ci limiteremo, pertanto, a 
qualche osservazione di massima, tenendo presente il program¬ 
ma che ciascuna squadra ha in animo di realizzare, e lo sforzai 
compiuto in tal senso 

K cominciamo dall*Alessandria die anche quest’anno ha 
ceduto i suoi - pezzi» migliori, Fara e Vanara, dando l’im- 
pressione di essersi maggiormente indebolita. Ma chi può dire 

die sia veramente così, e che .. —— 

non capiti invece che accanto ai mo a non lasciarsi sfuggire la 
Hagonesi, Mognon. l’oppi, chia- promozione. Kd ecco, insieme a 
muti a sostituire i partenti. Panzanato. arrivare Bandoni, 
emergano altri giovani del vi- Adorni, Bea», Spatrio, Zaglio, e 
vaio locale.’ ritornare Fanello. Uno Squadro- 

Delie tre retrocesse -- Bari, ne da serie --A-7 Forse, ma non 
Modena c Spai — soio quest’ul- basta. Proprio perchè la B è 
:ima ha fatto registrare una un’altra cosa. Bisogna lottare, 
•erta intensità di movimenti, e sapervisi adeguare, 
rimpiazzando \ partenti. Bui. I,'altra favoritissima del eam- 
Mticcini. Petregnani, Mencacc! pionnto scorso, il Padova, ha 
e Castano II. con Bagnoli. Ca- preferito non cambiare niente: 
vallilo. Mancati, Montenovo e ''ossatura era buona, e con un 
cuti altri giovani. I-a Spai, a po’ d'accorte/./.a in più si pos- 
quanto pare, non vuole disco- sono mantenere in piedi le stes- 
starsi .la quella che è stata la se aspirazioni, 
politica seguita per tanti an- K il Brescia’.’ La brillante — 
ni. «• che per tanti anni le ha e sfortunata — protagonista del 
consentito di restare in serie campionato scorso ha ceduto ed 
I A. malgrado : magri bitand: acquistato parecchio. Con l'ar- 
j puntare sui giovani e valori/.- rivo dei sampdoriano Toschi, 
l/a me il maggiore minierò. In del palermitano Maestri, del bo- 
Iquesto campionato i giovani sa- logliose 1-orenzini. e del prato- 
ranno guidati dall'irriducibile se Veneranda, dovrebbe esser- 
Cervato che non nasconde il si rafforzata. Ma riuscirà a tro- 
proposito ambizioso di voler vare subito la bella coesione 
prontamente riportare la sua del campionato scorso? 
squadra nella massima divisio- Le tri* promosse — Livorno, 
»<’. Pii programma, comunque. Tran: e Reggiana — hanno pro- 
cho la società non si è posto co- ceduto con cautela, e solo la 
me obiettivo indispensabile. Reggiana ha, forse, ecceduto 
Non così il Bari, invece, che vendite, acquistando, pe- 

alla serie -A- ci tiene, ed ha n> - Dl \ Dominici.*. Giagnoni e 
corcato di rafforzarsi con i’ae- jt iva giu. Huono L acquisto d: 
tpiisto del mediano Baveni. e Barbato da parte del 1 ram, e 
con -li .attaccanti Porro e Ros- ottimo quello di Mamardi da 
^ (no parte del Livorno. 

’ , . . ... 11 Catanzaro ha ceduto i suoi 

11 Modena, dai cauto suo, ha II|is , liori * lomonti . B ertossi. Ba- 

eambiato poco. La cess.one pm e s0prat!lltt0 Miceli:, e ci 

jjiinortante e stata duella di Pan- *_ .. _ ,• .. 
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importante ostata quella di Pan- paro t . hp non H abhia dtì „ Iia _ 
zonato a. Napoli. Ma ri tem o Im , ll(e costituiti. Spera nelle 
mediano, pena venta non ha :ovan ; forzt , lot . aliV Chi sa! E 
lasciato molti nmp-.nnti nella , Q stes;!0 (lisc0r5O v3lc per U 

cit.a emiliana. Venezia che ha ceduto forti at- 

Dunque. non è stato un affa- decanti, acquistando solo Men- 
re per il Napoli l’acquisto ds cacci di una certa notorietà. 
Panzanato? Chiesto non si può j; i,p C - t .o ija dato via Libera a 
dire: il Napoli aveva bisogno diversi giocatori (Lindskog. 
ri’un centromediano come i fiori Bertucce. Bagatti. Annibaie) 
hanno bisogno di luce. Ed ha acquistando qualche giovane, 
acquistato Panzanato che è un Ridimensionamento del pro¬ 
vecchio -pallino- di Pesaola. granulia? Forse non è cosi, al- 
Ma il Napoli quest’anno ha vo- ; rimenti avrebbe potuto conclu- 
luto fare le cose davvero in ( iere qualche buon affare ven- 
grnnde stile, deciso, decislssi- derido il suo pezzo pregiato: 

...... _ Innocenti. Il Palermo ha ba- 

_____ dato a rinforzare l’attacco, ac¬ 
quistando il cannoniere Haffin, 
il centravanti Tasso che atten- 
de sempre la sua - grande sta- 
a gione - e Baruffi: e lo stesso ha 
m * V W V M m • fatto il Potenza che, partito Lo- 
Bia | | B W a rii. si assicurato Bercellino 

w della Juventus e Boninsegna 

dell’Inter. 

11 Verona, con l’acquisto di 
Di Bari ed il ritorno di Ber- 
Micco, tenterà di dare maggior 
■ V M I consistenza al suo gio- 

J B m. M co elegante, ma spesso evane¬ 

scente. E difatti ha anche ce¬ 
duto il fine Ma ioli. 

Molta incertezza nella Trie- 
WWMWfàÈtfèp-. ' stina. che si è privata di Por- 

.1 ro. e nella Pro Patria, ove so- 

• no arrivati alcuni giovani di 

s beile speranze, ma niente di 

Wiì " ' :■’= '■ t. , P-Ù 

'&'*&;** > ■ -V. • •w Malgrado lo spavento del 

•' ’ .. *ampionato scorso. Parma e 

|p%5: ' / Monza noti hanno potuto fare 

; ■■. '•. ' ' molto per rafforzarsi. Sfiorano 

i ' ' / ~ " * nella buona intesa raggiunta 

.S&fe-J'irà’' : r f ' / neU'ultimo scorcio di stagione. 

lite t * tef m '" :,n Rivettilo e M.agnanini (il 

^ )’ ' jj; , , ^ Parma) ed in Maggiori (il Mon- 
***' ./ za) e nella buona sorte. .. 


EDY OTTOZ — li giovane ostacolista valdostano, è stato uno 
del punti di forza della nazionale d'atletica clic sabato e do¬ 
menica ad Annecy ha incontrtato la Francia. Ottoz ha vinto 
la gara dei 110 hs. battendo chiaramente uomini del valore 
del francese Duriez, e 1 connazionali Mazza e Cornacchia. Il 
ragazzo ha mostrato di poter. scendere presto sotto 1 14”. 
Nella telefoto A.P.— l'Unit.à Ottoz ha scavalcato l’ultimo 
ostacolo e si lancia verso il filo di lana. 


Nuoto a S. Remo: 
pioggia di record 
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/.AGLIO. Il biondo mediano 
dell’ Inter ceduto al Napoli 
non vuole cambiare sede. Na¬ 
poli. Ita detto, non gli va 
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Oli azzurri di nuoto hanno fornito una eccellente prova nel confronto triangolare di San 
Remo battendo gli spagnoli e I britannici. Di notevole valore I tempi di Bianchi nei 100 me¬ 
tri (ha eguagliato 1 56”1 di Fucci) e nei 210 metri s.l. dove ha registrato un eccezionale 2*4”. 
Orlando ha migliorato il record di Dcnneriein nei 400 misti portandolo a 5’9”6, Spangaro ha 
ottennio an tempo record nei 400 stile libero con 4’2ó”8 e Dalla Savia nei 200 metri dorso 
con 2’16**9. GII Italiani hanno ottenuto clamorosi successi anche nelle staffette. Nelle foto; 
Dalla Savia (in alto) e Spangaro subito dopo le gare che gli hanno permesso di conquistare 
1 nuovi record. • 


I campionati 
su pista 
da domani 
al Vigorelli 

MILANO. 20. 

La commissione tecnica del¬ 
la Lega ciclismo professionisti¬ 
co ha comunicato che ai cam¬ 
pionati italiani della pista che 
si svolgeranno domani ** gio¬ 
vedì al Velodromo Vigoreelli di 
Milano sono iscritti i seguenti 
corridori: 

VELOC ITA’: ' Maspes. Ogna. 
Gaiardoni. Beghe!tu. Gasparel- 
ia. Lombardi. Pinarvllo. Arienti. 

INSEGUIMENTO; Faggin. Co 
scantino. Carlesi. Mele. Arienti. 
Grassi. Colombo. Officio. Dante. 

MEZZOFONDO: Domenicali. 
M mone. IV Lillo, I^>visatto. 

li programma della manifesta¬ 
zione è cosi articolato: domani 
'ore 21.30): batteri»*, recuperi, 
quarti di finale della velocità, 
qualificazioni <leÌ! in c eguimento; 
giovedì 23 'ore 20.30): campio¬ 
nato italiano dietro motori (1 
ora), omnium professionisti in 
4 prove fra le coppie: Motta- 
Dancelii. Durante-Marcoli. Cri- 
biori-Vigna. Bitossi-Nencini; se¬ 
mifinali e finali della velocità e 
dell’inseguimento. 

La « Salvarani » 
ai « giri » di 
Romagna 
e d'Abruzzo 

PARMA. 20. 

| Mentre Ercole Baldini »i alien* 
Isu strada, solila pista in cemento 
di Rimini, in attesa di prtr.dere 
parte alle «elezioni per I mondiali 
nelLinteguimento su pista. !a 
squadra della « Salvarani * ha da 
to la sua adesione al » Giro «ti 
Romagna » in programma il 2 ago¬ 
sto. Ad eccezione di Adorni, im¬ 
pegnato in riunioni in Francia, 
tutti i migliori, compresi Pam- 
bianco e Taccone parteciperanno 
al e Giro di Romagna* e al 
s Giro d’Abruzzo ». 


Conferma per il 
29 al Palsport 

L’orgnnizzazionc Zucche! ha con¬ 
fermato per merco li-ili 2 ti luglio la 
riunione «•hi* si svolg«*rà al Pa- 
■ lazzo dello Sport «* clic sarà im¬ 
perniata sui eombatiimenii tra 
i pesi massimi Amoini - Tommy 
Ficld e tra i mcdioinassimi Rinaldi 
- Alford. La riunione che rompe 
una inattività pugilistica romana 
tli circi! dut- mesi presenta un 
cartellone ili tutto rilievo. La 
rivincita tra Amonti e Field sarà 
senza dubbio un combattimento 
da '(suspense». Amanti vorrà ri¬ 
scattare la sconfitta di Bologna 
alla maniera forte e cercherà ili 
concludere prima del limite delle 
dieci riprese. Rinaldi se la vedrà 
con un pugile mollo modesto, tua 
forse non avrà la vita facile come 
i si crede, perche Alford è giovane 
e viene da <pi<>lla scuoia america¬ 
na piena di sorprese. Il program¬ 
ma sarà contornato da ottimi 
match che vedranno impegnati 
Renalo Galli contro Paiva. il peso 
massimo Corletti contro Turriti! 
e il romano Tommaso Galli contro 
un r cobra » «Iella scuderia Ta¬ 
gliatti. 

Napoli: forfait 
al Torneo Centro-Sud 

I! Napoli non parteciperà alla 
Coppa dei Centro-Sud ij torneo 
«•ateistico organizzato dalia Lazio 
e che si disputerà a Roma nei 

tfiitrrti *>*5 *i% .i *)u -aiMr.fac» il 


soltanto a Roma. 

All'Olimpico la 
finale Coppa Italia 

La finalissima di Coppa Italia 
tra la Roma e i: Torino si di¬ 
sputerà allo Stadio Olimpici» il 6 
settembri* e sembra che la par¬ 
tita si giocherà in notturna. • 

Di Giacomo e Rozzoni 
chiedono 15 milioni 

I giocatori Di G-acwir.o e Ron¬ 
zoni acquistati dai Catania avreb¬ 
bero richitvto a/a r.u««v» società 
15 milioni «li r«*i:’.gaggio I: Com¬ 
missario de; Catania Marcoccio 
non ha preso in considerazione 
la richiesta. 

■* 

Brondi-Quator 

Visentin-Diallo 

II pugile italiano Fran«~o Brondi 
è stato scelto quale sfidante uf¬ 
ficiale del tedesco Villi Quatuor, 
campione <FEuropa «lei 5 .osi leg¬ 
geri. Quale sfidante ufficiale del 
campione europeo dei superwcl- 
ters. l'italiano Bruno VTsintin è 
stato designalo il pugde francese 
Soulcymane Diallo. Gli incontri 
dovranno svolgersi ■ entro il 2fi 
ottobre prossimo. 

* - ; • ; V 

: Tre titoli in palio 
sul ring di S. Remo 

Tre titoli di boxe, due italiani 
ed uno europeo, saranno disputati 
a Sanremo in due riunioni che 
si terranno a venti giorni di di¬ 
stanza 1 una dall'altra. 

Giovedì 30 (..ilio sarà in palio 
il titolo italiano dei pesi medi: 
il detentore Benvenuti, si incon¬ 
trerà cor; l«» sfidj.orc Ectimi, sul¬ 
la distanza di dodici riprese. Gio¬ 
varli ?■) agosto-saiar.n«'* disputati 
il tito.o .-uralico «!•:« superwelter 
1 ««■•’.«:«uto da Visrntm sfidai»» callo 
spagnolo Barrerà sulla distanza 
delie quindici riprese, e quello 
italiano dei pesi nltnr.a. detenuto 
da Macellaro sfidato da 9crti 
sulla distanza di dodici riprese 

Nelle due serate seno previsti 
'numerosi incontri <tt fintomo. -•,« 
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Due dirigenti 
denunciano 


la paralisi 

I L’onorevole Pietro Cam- 
«. ■■ ▼ | pilli, il dottor Di Falco — ex 

I m 1 1^,1 Sj' fVJ I capo di gabinetto del mini- 

\ lf: 1 % j 1^1 Ti 1 ^1 , stro La Malfa — il dottor 

| Pasquale Saraceno — vice- 
presidente dell’Associazione 
Pubblichiamo volentieri cara avuto neppure il potè- I ncr l 0 svilimnn industriale 
la teucra che ci è verve- re di Marre mi un. r„te- I gd Mo^ogiomó - IWo 
unta, a firma di due tee- stva modestia 1 notabili del- . fìniconnn Rolli — omo 

nicl qualificati del CNEN. la nostra burocrazia. Da I , 7 Ì. 1 iseppe Belli capo 

parte di costoro si assiste I del1 ufficio legislativo del 
Egregio Direttore, invece, sempre al CNEN e . ministero dellTlldustria — e 

le vicende del processo lp- da circa otto mesi, a qucllc I il professor Adriano Puzzati 
polito offrono lo spunto a tipiche manifestazioni di Traverso sono i testi prin- 
chiunque abbia un interesse tracotanza reazionaria che I cipali dell’udienza di oggi del 
diretto nell'attività degli costituiscono la squallida, | processo Ippolito 
enti pubblici, di analizzare avvilente realtà, dietro i ve- Pioìm P-immlli rlnvrà cmo 

quali sono attualmente le li di certi isterismi mora- * ‘ u MVih-," 

forze che tali attività favo- lizzatovi I £. a,e al , i "bu™ e perche 

i*i.sco 7 io o coni r ustano. Cosi, dopo otto mesi , con- 1 chiese ni CNEN di oignniz- 


1 milione e mezzo 
I regolato al CNEL 
I per ordine di Co- 
| lombo - Deporrà 
| anche il prof. Buz- 
I zati Traverso 


del Mezzogiorno — l’avvo¬ 
cato Giuseppe Belli — capo 
dell’ufficio legislativo del 
ministero dell’Industria — e 


quali sono attualmente le li di certi isterismi mora- 
forze che tali attività favo- lizzatovi 

riscono o contrastano. Cosi, dopo otto mesi, con- 

Pcr gli culi le cui attiuità tro il parere di tutti i di¬ 
sono prevalentemente tecni- pendenti, di tutti i dirigen- 
che, produttive o di ricerca, ti. contro il parere divida¬ 
ti nemico numero uno,, lo rato del ministro per la lu¬ 
stramento più efficace per cerca scientifica c tecnolo¬ 
gli assalti periodici che ad gicu. e persino contro i pa- 


essl arrecano le forze mode¬ 
rate, conservatrici e reazio- 


reri di tutti i consulenti 
esterni interpellati in pro- 


naric, e senz'altro la buro- posilo (ultimi in ordine di 


crazia. 


tempo i più alti funzionari 


1 processo Ippolito. 

I Pietro Compiili dovrà spie¬ 
gale al Tribunale perché 
. chiese al CNFN di organiz- 
| zare un convegno del CNEL 
a Roma Pei tale convegno, 

I presieduto dal pai lamentare 
demec. ic:iano, l’ente nuclea- 

I re anticipò 4 milioni e mez¬ 
zo. ottenendo la restituzione 
. di una sola parte della som- 
| ma: 3 milioni. Il professor 
Ippolito, quando fu interro* 


E in effetti uno degli dell’IRI), due o tre alti bu- I gato, spiegò: « L’onorevole 

aspetti salienti, ed invero rocruti stanno tentando di I (Zampilli come aveva fatto 

più preoccupanti del prò- ir».porre a tutti ii costi al j, Illinis { ro Colombo in oc- 

cesso, è proprio il massiccio, CNEN una struttura e una I , , 

iiirii/pnin aitarmi della ha- renolamentuzione da mini- * castone del cond egno di Bau, 


virulento attacco della bu- regolamentazione da mini- 
rocrazia a tutte le attività stero delle Poste 


pubbliche che sfuggono al 
suo soffocante strapotere. 

Al CNEN oramai la buro¬ 
crazia ha vinto questa bat- 


Clii dà loro la forza per 
agire cosi? un ministro ? l'o¬ 
pinione pubblica ? la stam¬ 
pa? Non pare probabile. Più 


taglia: il nuovo segretario verosimile appare invece 


generale è stato infatti pre¬ 
levato di peso dal ministc- 


un'altra ipotesi: che la bu¬ 
rocrazia tragga forza e ar- 


1 Campilli, come aveva fatto 

I il ministro Colombo in oc¬ 
casione del convegno di Bari, 
- chiese al CNEN di organiz- 
I zate il convegno del CNEL. 
Accettai, dato che sarebbero 

I stati trattati argomenti re¬ 
lativi all'energia nucleare. 

I L’organizzazione fu poi cu¬ 
rata dal CNEL e dal dottor 
. Albonetti, capo della no- 


ro del Tesoro, vero tempio dimento proprio da quei . AlDonetti, capo della no- 
dell'ortodossia burocratica, grossi centri di potere e da | stra divisione amministrati¬ 
le procedure sono state ri- quegli aggruppamenti poli- va. Poiché la direzione del 
porosamente •risanate*, le tici che non vedrebbero con I convegno non fu in grado 
atticità di ricerca e di con- simpatia resistenza di un | d j restituire tutta la somma 

trailo sono divenute • prati- ente ««elio e /{|" Zion ^ . anticipata, ne parlai con il 

che che tanna ti loro corso-; controllalo dai pubblici pò- | mjnist ‘ ro Colombo, il quale 
tutto insamma, è ritornato tcri, e che, non seiua l au r :«nnco „i,„ p rNPM nntp,n 

- regolare -. Nè fa difetto stilo di validi appoggi allo , rispose elle li CNEN poteva 

l’impegno alla nuova classe interno dei massimi organi I ben addebitarsi la differen- 
c tingente: la commissione direttivi del CNEN. vorreb- za di un milione e mezzo ». 
direttiva si riunisce tutte le bero farlo morire iniettati- I A Campilli sta ora confer- 

' settimane, e non è raro che dogli in dosi sempre mappio- I niare o smentire le dichia- 

l’intero gabinetto del segre- ri questo veleno paralizza - razioni dell'imputato 

torio generale e molti uffici toro II dottor Di Falco deve es- 

ammimstratlVl — oltre, uà- con migliori saniti intorrno-itn in rnh/innp 

turaimente, al segretario ge- Dr. ing. Giorgio Ciati- • s ^ ie interrogato in relazione 

nerale stesso — rimungano ciò. Divisione Sicurez- I alla sovvenzione di un mi- 

sul posto di lavoro fino a za e Controlli del * Bone fatta dal CNEN al 

, tarda ora. o nei giorni fe- CNEN - Dr. Paolo I « Movimento di collaborazio- 

stivi. Regolarità e dinami- Lai zzo. Divisione Fi- I UG c j v j ca >. 

smo quindi: il quadro non ■sica Reattori del CrIV Il Pncnnnln Qnnonno rinmrnf- I 

potrebbe essere più esaltan- --- 

te, se non fosse per un par - L’ìngegi 


L’ingegnere Ciancio e il 


te, oc iiuii jwooi. - . Ili inni nnr rie or 

titolare: il CNEN è fermo . dottore Loiz/o denunciano P e f lt A 1 1SC T 

inattivo, paralizzato, come una situazione che solo in I LWcìN all Associ 

_ .t: fntwli tmrfn h a i?» Tinta. od p in _I In cv’iltinnn finirli 


morto. Mancanza di fondi, parte è già nota, ed è in . lo sviluppo dellTlldustria del 

si dirà; ma allora da cosa realtà caratterizzata dalla I Mezzogiorno. Ippolito ha giu- 

trae origine l'affannosa su- offensiva burocratica chu stificato il versamento dicen- 


. perattiuità della direzione essi segnalano Tale offen- . do che quasi lulti g \\ enti, 

generile? 6 lì faUoTche'ia fitto "che*’della burocrazia pubblici e privati, sono iscrit- 
b urocrazia consuma enormi si servono strumentalmente I ti a tale associazione. 
riserve di energie solo per ' quelli che gli autori della I L’avvocato Giuseppe Belli 
essere tenuta in vita: gli uf- lettera indicano generica- . ^ uno dei tanti uomini fidati 
Jici della direzione centrale mente come -centri di po- | de l ministro Emilio Colombo 
e amministrattva e la segre- tere- e che sono 1 gruppi p ece narte della commissio- 
teria generale lavorano pra- monopolistici e i loro agen- j . P„ . ta di redigere il 

ticamente solo a questo sco- ti politici, interessati a ìm- | ne incaricata di redigere li 

po provocando così la para- pedire che enti pubblici, in regolamento del CNEN ed e 

lisi totale delle attività isti- Italia, esercitino le attività I quindi uno degli «inventori». 


tutine del CNEN. Se là do- di ricerca che essi stessi si 
ve necessita una rapida de- considerano in diritto di de¬ 
cisione si •apre una prati- legare alla iniziativa — uri¬ 
ca - i tecnici sanno benis- vata — dei gruppi stranieri 


jUiuiuriumtut .. «-, ■ 

impianto) non verrà presa, valgono della burocrazia. 
ovvero sarà p resa fuori tem- che per istituzione e gerar- 
PO massimo. chica e non responsabile. 

Sono considerazioni ovvie cioè antidemocratica r. 
(è per questo, del resto, questo un nesso dal quale 
che esiste un ministero per emerge d carattere di lotta 
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■ l’Unità / martedì 21 lugli» 1964 


Le temperature 

(Trieste è in testa) 


Bolzano 17-34 
Verona - 22 33 

Trieste 25. 36 
Venezia. , 22 '32 
Milano . 22 ; ’ 33 
Torino ‘-18,31 
Genova ' 25 . 31 

Bologna "20-33 


17 - 34^ Pescara 17 ,30 

22 33 ? ' L'Aquila * 14 30 

25. 36 Roma 17 ‘ 34 

22 '32 Campobasso ‘19 29 

il * ^ Bari 21 28 


22 33 Dan 

18 31 ÌJ a f 0,i 

25 31 ? o enZ( 


21 28 

19 32 
16- 28. 

20 31\ 


Firenze 
Pisa • - 
Ancona 
Perugia 


75 31 ~ Potenza s 16- 28, 

7n ; „ -Catanzaro - 20 31 

II R. Calabria 22 31 

Messina 24 31 

20 36 Palermo 24 30 

23 - 27 Catania 18 32 

23 30 .Cagliari 18 28 



Un gruppo di giovani turiste tedesche a Roma cerca refrigerio nella fontana di piazza di Spagna 


PERCHÈ FA CALDO 


I « Movimento di collaborazio- 
J ne civica ». 

I Pasquale Saraceno ricevet- 
1 te un versamento di 9 mi- 
I lioni per l’iscrizione del 


CNEN all Associazione per 
lo sviluppo dellTlldustria del 



- 


Una fontanella di Ostia presa d’assalto da un gruppo di bagnanti 


Nuoro 


regolamento del CNEN ed e 

I quindi uno degli «inventori», 
nella sua qualità di capo del- 

I l’ufficio legislativo del mi¬ 
nistero delITndustria, degli 


ca - i tecnici sanno oems- vaia — u.-. artiroli 14 e 15 

simo che la decisione non cui sono legati. I gruppi mo- ■ ° l m ‘ ■ mmosi arile n it e io 

arriverà più in tempo uti- nopolistici italiani contribuì- | <bocciati poi dalla commis¬ 
te e lavorano di fatto solo scono (con 40-50 miliardi sione direttiva dell ente nu- 

pcr impostare la questione ranno' per concessioni e I cleare) che davano al segre- 

in maniera ortodossa (per brevetti a finanziare la ri- I tarlo generale poteri ampis- 
non finire prima o poi sotto cerca che si svolge all e-te- . 

processo) con la conscguen- £°... particolarmente | n professor Adriano Buz¬ 
za di far lavorare inutilmen- Stati Uniti, sotto i\ Icontrol- 7at , Traverso ebbe dal CNEN 

’ fp un altra diecina di uffìc*. Io ui forze «i loro congcnu» i , T 

dal 1 momento che quella de- li. e cosi fanno gravare una | incarichi di consulenza. Lo 
ctsione (da cui può dipen- pesante ipoteca sullo svilup- scienziato, almeno secon.’ • 
dcrc magari l’economia del po economico e civile del I gli intendimenti dei.difen- 
funzionamento di un grosso nostro paese. A tal fine si ' I sor j ,jj Ippolito, non dovrà 

impianto) non nerrà presa, valgono della burocrazia. . p er ò_ limitare la propria de- 

ovvero sarà presa fuori tem- che per istituzione è gerar- | p OS j 7 j one a delucidazioni su 
nn massimo. chica e non responsabile. _ — - 


Sconcertante denuncia 


Ucciso dai CC Sei magistrati 
a colpi di mitra accusati 
mentre fuggiva da un privato 


la riforma della pubblica democratica che assume og 

* / . . _ 14 ^ 1 1 ^ In kndnftli'i ruit 


amministrazione) ma pur- 
tropo esse non hanno au¬ 


gi. in Italia, la battaglia per 
la ricerca scientifica 


I pero. limitare la propria de¬ 
posizione a delucidazioni su 
• tali incarichi, ma dovrebbe 
I parlare dello stato della ri- 
ìntta cerca scientifica in Italia. 
ie og- I Buzzati Traverso fu pro- 
ia per I fessore di genetica aU’Uni- 

I versità di Pavia e direttore 

__ _ del Laboratorio di genetica 

e biofisica di Napoli Dal La¬ 
boratorio di genetica il pro- 
ToktO fessor Buzzati si e dimesso 

__ _ di recente in modo clamo¬ 
roso, denunciando il disinte- 
l _ resse del governo per la ri- 

C cerca e gli ostacoli frapposti 

dalla burocrazia al buon 
funzionamento di ogni pro- 
• gramma. 

La deposizione di Buzzati 
y Traverso potrebbe molto gio- 

C vare al professor Ippolito, il 

quale e proprio accusato di 
essere fanti-burocrate per 
InO eccellenza. I difensori spe- 

. rano. inoltre che lo scienzia¬ 
to. 20 to dica che uno dei motivi 


accusati 


Come si forma una zona di alta 
pressione - Un castello infuo¬ 
cato privo di porte e di finestre 
Le « crisi di calore » e l’umidità 
Roma, Milano e Pisa in testa 
alla classifica 


« Zona di alta pressione » : ecco l'espres¬ 
sione scientifica che i meteorologi adopera¬ 
no per definire la causa di questa ondata di 

caldo che martella da oramai una settimana il nostro 
paese e, più generalmente, tutta l’Europa. Che cosa 
significa in parole povere e più comprensibili ai pro¬ 
fani di questa materia? - 

Cerchiamo di rendercene dell'utmosjera e non danno 

. luogo a precipitazioni, 

conto, senza pretendere di Le città più costantemente 
non incappare in qualche ine- calde continuano ad essere: 
sattezza, ma sperando che Roma, Milano, Pisa e Firen- 
una spiegazione « terra-ter- ze dove fin dalle prime ore 
ra > ci aiuti a sopportare me- della mattina la temperatura 
gho l’afa paralizzante di que- supera di balzo il limite dei 
ste giornate. Una « zona di 31) gradi, alle 13 è già in¬ 
alta pressione » si crea quan- torno ai 35 gradi e ha da¬ 
do in una determinata re- vanti a sè due buone ore per 
gioite affluiscono contempo- superarli, 
rancamente e da . più parti L a circostanza che tali alti 
masse di aria calda, che valori vengano raggiunti fin 
quindi gravitano e premono dalle ore mattutine dipende 
su quella zona facendo salire dal fatto che l’irradiamento 
ad alti livelli la pressione ut- del calore assorbito dal terrc- 
mosferica. Non è tanto deter- n o durante la giornata prece- 
minante da quale parte que- dente perdura anche in not- 
ste masse d’aria provengono tata e non viene sufficiente- 
— nel caso attuale si è parla- mente compensato dalla per- 
to della Tunisia — quanto il dita di calore per irraggia¬ 
vano che una volta stabilitesi juenlo notturno. I primi rag- 
in una vasta arca, esse ten- gì di sole, perciò, toccano una 
dono a non allontanarsene superficie ancora infocata ed 
più, anzi a creare come una hanno facile presa, 
roccaforte di accanita resi- Coti a Firenze, ieri, la tem- 
stenza ad eventuali immissto- pcraluni era già di 31 gradi 
ni di mussa di aria più fresca alle 10 del mattino: la notte 

E’ quello che si sta verifi- si era arrivati ad un minimo 
cando appunto in Europa do- ridicolo: 22 gradi. A Napoli, 
ve la « zona di alta pressio- alla stessa ora, si avevano 
ne » ha confini tanto estesi già 33 gradi sopra lo zero, a 
quanto impenetrabili: le per- Venezia i 34 e a Roma i 33. 
turbazioni atlantiche che Non si salvano nemmeno le 
giungono sulle coste occiden - Inculità di solito fresche an- 
tali e che potrebbero portarci clic nei periodi più caldi del- 
un qualche refrigerio, vengo- l’anno: all’Abetone, tanto per 
no bloccate da questo immen- fare l’esempio di una stazio¬ 
so cuscino rovente e sono co- ne climatica, il mercurio 
strette ad aggirarlo e a pas- oscillava ieri mattina sui 25 
sare quindi solo sulle estre- gradi. Sulla riviera ligure so¬ 
me regioni settentrionali del no da segnalare i 32 gradi di 
continente europeo. ’ Usando Alassio e i 30 — alle 9 del 
un paradosso si potrebbe di- mattino — a Genova, 
re che la situazione non è re- Questo all'aperto, in zone 
sa tanto drammatica dal fat- ombreggiate e ventilate, 
to che « fa caldo » quanto dal Ma la realtà quotidiana di 
fatto che « non riesce a far chi rimane in città per lavo- 
freddo ». rarr è ancora più spaventosa. 

All’interno di questa rocca- ^ Torino. I altro giorno, men- 
forte di caldo, priva di porte tTP la temperatura massima 
e di finestre, la temperatura * ufficiale » era di 35°, in un 
continua quindi a salire come rp parto della Fiat è stato 
nel corpo di un malato cui sospeso il lavoro: nella /ab- 
non vengono somministrate bnca il termometro, infatti, 
medicine. E come il malato segnava i 50 gradi. 


Tifoso brasiliano 

Spara e 
si uccide per 
la squadra 
preferita 


Si dimette 
da P.M.: 
il figlio è 
un assassino 


RIO DE JANEIRO. 20. TOKIO. 20 to dica che uno dei motivi 

Un «ultra - nel campo dei ti- La prima donna ammessa in che lo hanno spinto a dimet- 
fosi delle squadre di calcio, un Giappone a ricoprire la carica tersi è stato proprio l’arresto 
fanatico dello stadio, è impaz- di pubblico ministero ha ras- dell’ex segretario generale 
zito dalla disperazione, assisten- segnato le dimissioni dopo che d , CNEN- 
«ìin cmnfitf-i comdri «no dei suoi figli aveva con¬ 

dei cuore f tt d Q ' fossato dì avere ucciso il fra- Nel corso dell'udienza ver- 
Quest'uitima aveva incassato, tello a colpi di accetta ranno ascoltati altri testi- 

uno dopo l’altro, una infinità di H giovane Fumihiko Kodo- mo ni. fra ì quali i direttori 
coals, senza riuscire a marcarne gami di 18 anni, era stato ar- della «Voce Repubblicana» 
uno soltanto restato venerdì sotto l accusa di e del « Punto », • Pasquale 

Il tifoso, allora, armato di ri- omicidio Egli ha dichiarato al- Bandiera e Vittorio Calef. La 

coltella, con una abbondante ri- prima pubblicazione ebbe dal 

serva di munizioni, è sceso in tello sedicenne con unacceua lina «nwenrinne di 

campo urlando e sparando. mentre il ragazzo dormiva per- LNEN una sovvenzione di 
H-l snarato in tutte le dire- chè - mio fratello era terribil- 3 milioni; la seconda di un 
rioni venfinove colpi Bersaglio mente viziato e ribelle. Face- milione. Saranno interrogati 
preferito de? folle «ino stati ì va spesso piangere mia madre anche ì testi Magnaldi, Co¬ 
pali della porta avversaria ri- c decisi che bisognava elimi- tronei. Mancino, Ilardi, Totn- 
masta inviolata dal pallone re- narlo per far tornare la pace ^ 5 ^ Cacciati, Ariemma e 

golamentare. L’ultimo colpo lo ,n * arn, K , . , ®r;if Knd^àmi 'rii De Marchi, tutti citati dai 
ha riservato per se stesso. Ha gnora Hircharu Kodogarm di 

appoggiato la canna della pistola 49 anni prima di assumere la auenson. . . 

alla tempia e ha fatto fuoco. E” carica di pubblico ministero. Andrei Birbon 

morto lui colpo. era stata giudice 



NUORO, 20. 

Una raffica di mitra, sparata 
la distanza ravvicinata dai cara¬ 
binieri. ha ucciso un anziano 
pregiudicato. Giovanni Mosso m 
di Sarule. La circostanza più 
raccapricciante è data dal fatto 
che. a quanto risulta dalle pri¬ 
me indagini, l’ucciso non è 
nemmeno colpevole del delit¬ 
to per cui era ricercato. 

L’episodio è avvenuto nei 
pressi di Ottana, un centro agri¬ 
colo del Nuorese dove pattuglie 
di carabinieri si erano appo¬ 
state per sorprendere il Mos¬ 
coni Costui era stato accusato 
da un proprietario terriero del 
luogo. Raimondo Uta di 74 anni, 
il quale aveva riferito ai cara¬ 
binieri di essere stato più volte 
minacciato di gravi rappresa¬ 
glie da parte del Massoni, se 
noD avesse versato un'ingente 
somma di danaro. 

I carabinieri hanno quindi 
predisposto degli appostamenti 
in località - Mazzalta -, dove ap¬ 
punto. ieri notte il Mossoni 
avrebbe dovuto ritirare la som¬ 
ma richiesta. - 

Appena l'uomo è arrivato ed 
ha messo le mani sul pacco di 
denari, i carabinieri sono sbu¬ 
cati fuori da alcuni cespugli e 
gli hanno intimato di arrendersi. 
Il Mossoni si è dato alla fuga e, 
vistosi circondato, avrebbe spa¬ 
rato con una rivoltella, per 
aprirsi un varco. Una raffica 
dei carabinieri Io ha freddato. 

Ora è quasi certo che il Mos¬ 
soni, a quanto dicono le stesse 
guardie, non fosse che un po¬ 
vero esecutore della estorsione 
e che il vero organizzatore dei 
ricatti sia tuttora latitante. 


Negli USA 

Un crimine 
grave ogni 
minuto 

' WASHINGTON. 20. 

Il rapporto annuale dell’FBl 
sulla criminalità negli Stati Uni¬ 
ti dichiara che nel 1963 que- 
st'ultima è aumentata cinque 
volte più rapidamente della po¬ 
polazione, con un tasso di in¬ 
cremento del 10 per cento. Du¬ 
rante l’anno i crimini gravi so¬ 
no stati commessi al ritmo di 
uno al minuto per un totale di 
2 255 000 crimini. Gli america¬ 
ni hanno commesso un omicidio 
ogni ora. un furto d'auto ogni 
minuto e un furto con scasso 
ogni 32 secondi. Il costo an¬ 
nuale complessivo della crimi¬ 
nalità secondo il rapporto rag¬ 
giunge i 27 miliardi di dolla¬ 
ri. Fra i responsabili di crimi¬ 
ni arrestati la percentuale dei 
giovani è cresciuta delITl per 
cento, raggiungendo una per¬ 
centuale complessiva del 17 per 
cento. 

Dal rapporto risulta che la 
criminalità è aumentata mag¬ 
giormente — del 13 per cento 
— nelle zone suburbane in ra¬ 
pido sviluppo. Nelle città è au¬ 
mentata del 10 per cento, men¬ 
tre nelle campagne l'aumento 
è del sei per cento. Nel 1963 
complessivamente sono state ru¬ 
bate 400 000 macchine. 88 po¬ 
liziotti sono rimasti uccisi nel¬ 
l’esercizio del loro dovere e un¬ 
dici agenti di polizia su cento 
sono stati vittime di aggres¬ 
sione. 


MILANO. 20. 

• Sei magistrati di Messina, 
fra cui il Procuratore ge¬ 
nerale e il Procuratore capo 
della Repubblica, sono stati 
denunciati da un privato 
per asserite irregolarità in 
atti d’ufficio. E’ .questa la 
ultima tappa di una lunga 
ed intricatissima vicenda 
giudiziaria- 

• Essa ebbe ' inizio nel '57. 
quando la signora Rina Ni¬ 
colosi in Natoli, titolare del 
maglificio « Stella », inten¬ 
to causa al Banco d! Sicilia, 
sostenendo che quest’ultimo, 
dopo ' essersi assunto il fi¬ 
nanziamento dell’ azienda, 
trasferita a suo'tempo da 
Ponte Lambro a Messina. 
Se ne era praticamente im¬ 
padronito. portandola al dis¬ 
sesto, nonostante le proteste 
delia Nicolosi stessa. A que¬ 
sta accusa, il Banco reagi 
chiedendo ed ottenendo il 
fallimento del maglificio e 
insinuandosi nello stesso co¬ 
me principale creditore. Co. 
sì ia Nicolosi fu imputata 
di bancarotta semplice; ma 
il pretore la assolse per in¬ 
sufficienza di prove * * 
La donna allora, interpre¬ 
tando l’assoluzione come un 
riconoscimento da parte del 
magistrato dell'usurpazione 
compiuta dal Banco di Si¬ 
cilia ai suoi danni, riprese 
ta . causa ■ contro l’istituto 
bancario per ottenere il ri¬ 
sarcimento; ma il Tribuna¬ 
le e la Corte d’Appello ci¬ 
vili ?e diedero torto. Ora 
la decisione pende davanti 


alla Suprema Corte. 

Nel contempo, la Nicolo¬ 
si attaccava anche in cam¬ 
po penale, sporgendo quat¬ 
tro denunce contro gli or¬ 
gani del fallimento, diver¬ 
si dirigenti del Banco di Si- 
clia e perfino l'allora as¬ 
sessore regionale- al bilan¬ 
cio. Ferdinando Stagno 
D’AIcontres, i quali avreb¬ 
bero tutti in diverso modo 
contribuito al dissesto del 
maglificio ed all’estromis¬ 
sione della titolare. Senon- 
che i quattro procedimenti 
furono archiviati dal giudi¬ 
ce istnittorc, su conferma 
richiesta dal P. M. ' j 

Ed ecco che ora il marito 
della donna. Vittorio Nato¬ 
li. hn a sua volta presentato 
una denuncia contro ’ i sei 
magistrati che trattarono le 
varie cause, accusandoli di 
avere giudicato in base a 
motivi estranei al loro uf¬ 
ficio. 

Questo abbiamo riferito 
per dovere di cronaca. E’ 
chiaro che la faccenda la¬ 
scia molto perplessi, sia per 
la gravità delle accuse lan¬ 
ciate a personaggi-di rilie¬ 
vo. sia per il fatto che fino¬ 
ra la Nicolosi e il marito 
non sono stati incriminati 
per calunnia. Sarà quindi 
opportuno che la denuncia 
inviata dal Natoli al Procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione. porti al più presto ad 
un chiarimento di tutta la 
vicenda, così da fugare ogni 
ombra e rendere giustizia 
a chi la merita. 


febbricitante batte i denti e 
sente i brividi, cosi anche la 
« zona di alta pressione » ha l* 
i suoi temporali e le sue piog- • 
ge — se ne sono scatenati di 1 
terribili in Inghilterra e forse | 
li avremo anche da noi — ma - 
che sono appunto « crisi di | 
calore » e non « crisi di rot¬ 
tura »: la situazione, insom- I 
ma, è spaventosamente sta¬ 
bile e se non interverranno I 
mutamenti degni di rilievo e I 
tali da spezzarla, la colonnina 1 
termometrica, che ha già rag- | 
qiunto i 35 gradi in quasi . 
tutta Italia, continuerà a sa- | 
lire. « Forse avremo l’estate 


e. b. 



Arrivano gli I 
amici di Marco I 


tutta Italia, continuerà a sa- I TRIESTE Due pinguini I 
«!?• •Forse avremo Vestale 

ntu calda del seco.o » condii- I c apc joicn, sta per arrivare I 
dono tra i denti gli esperti a j-nrrte l due animati ver- • 
’n meteorologia. I ranno ospitati nello acqua- 1 

Ad aggravare la situazione. I rio di Trieste dove li atten- | 
il nostro organismo è reso più ■ de lI Piwuino •Marco* fi 

1 ^"s-Snirssrs A l 

di caldo dal fatto cne. in con . ^ ^ segni di in- * 

comitanza con la temperalu- | par-j.dinc e malinconia. I 
ra, è in aumento anche lumi- - 1 

dità dell’aria. Quindi non so- I \ /J*€ I 

lo fa caldo, ma lo sentiamo * # I 

onche più di quanto non si do- | pCSQItft I 

L’offensiva del caldo c ■ GENO\ A — Un gigante- 

I crrt o rn/nmrt Werf mot a Mila I 


Ore | 
pesanti 1 


GENOVA — Un gigante 


pereti in pieno svolgimento e | S,e!S!?X unfSS bra* I 
se sull arco alpino si può ^ siliana è stato collaudato in 
sperare m qualche tempora- | una fabbrica specializzata di I 
le che mitighi l’afa e faccia Uscio, un piccolo centro che * 
abbassare 1 livelli della tem- I det ' e } a sua fama quasi 1 
peratura — è già accaduto, » esclusivamente ai suoi oro- | 

proprio ieri nfa.nno noi,a , ' U "° 

zona di Bolzano e nella Val | n complesso pesa cento | 
d’Aosta — le regioni centrali . quintali, con il concerto di 
e meridionali non godranno I campane la più grossa delle I 
di questo privilegio: il cielo quali pesa da sola oltre ren- I 

oi ri mantiene m,o,„ corion- | to&TÌU"tmWZtV'l I 
icmcnlc sereno e gli riroli di I ceno™ su uno noce che lo 1 
nubi, quando ve ne sono, in- i trasporterà a destinazione. I 
teressano le parti pi ù alte |_ _ __ _ __ mmm _I 


I ti quintali. Il gigantesco 
orologio sarà imbarcato a 
Genora su una nave che le 
^trasporterà a destinazione. 
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Piani USA per POSA e la NATO 
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Altro «giro di vite» 
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Gli Stati Uniti non raccolgono gli inviti di Fidel Castro alla 
distensione — Aspetti disumani dell'embargo 
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Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 20. 

' Fra non molto, gli Stati Uniti) spal¬ 
leggiati dal Venezuela e dal Costarica, 
tenteranno di rendere ancora più erme¬ 
tico il blocco contro Cuba. I preparativi 
in corso per la riunione dell’OSA, che 
deciderà nuoue misure contro il governo 
di Fidel Castro, danno già la misura del¬ 
le intenzioni e degli obiettivi raggiun¬ 
gibili: secondo indiscrezioni si rinun- 
cerò a pretendere l'obbligo della rottu¬ 
ra diplomatica con Cuba, ma solo per 
poter ottenere runanimità sul principio 
dell’embargo commerciale totale. 

Rispetto al 1961 tl commercio, trà Cu¬ 
ba e i paesi dell’America Latina, si è 
ridotto di circa tre quarti. Tuttavia gli 
americani accusano il Messico e il Ca¬ 
nada di vendere ancora troppo a Cuba 
e soprattutto di « contrabbandare > mer¬ 
ce statunitense nell’isola aprendo una 
breccia nel blocco. Comunque, la ridu¬ 
zione già sostanziale degli scambi uffi¬ 
ciali rende la misura dell’embargo fa¬ 
cile da decidere e da attuare senza mu¬ 
tare praticamente nulla dello stato di 
fatto. 

Alcune fonti diplomatiche a Washing¬ 
ton hanno già lasciato intendere che 
questo sarebbe il modo migliore per 
uscire dall’intricata montatura anti- 
Cuba senza che IOSA perda troppo del 
suo prestigio: Messico e Cile, i due paesi 
più decisamente ostili a votare misure 
contro Cuba, accetteranno forse una ri¬ 
soluzione sull’embargo alle merci desti¬ 
nate a Cuba se gli altri punti della riso¬ 
luzione si ridurranno a raccomanda¬ 
zioni e non diventeranno obbligatori. 

Con l’embargo continentale i paesi 
promotori del nuovo giro di vite contro 
Cuba sperano di influire sul commer¬ 
cio tra Cuba e l’Europa occidentale. Pro¬ 
babilmente si fanno molte illusioni. In 
Inghilterra un gruppo di deputati ha 
chiesto addirittura al governo di am¬ 
pliare gli scambi con Cuba e di aprire 
una linea aerea tra Londra e L’Avana. 
Le minacce degli Stati Uniti non inti¬ 
midiscono gli armatori inglesi, spalleg¬ 
giati dal loro governo. Si racconta un 
episodio vero e divertente: un giorno, 
dallo Oxford, l’incrociatore americano 
che controlla le entrate e le uscite dal 
porto dell’Avana, venne trasmesso tl 
solito avvertimento: « Se entrate, sarete 
messi sulla lista nera e non potrete più 
portare merci negli Stati Uniti », a una 
nave da carico britannica. L’avverti¬ 
mento fu dapprima trasmesso per radio, 
poi, siccome la radio inglese non dava 
segno di aver neppure inteso il mes¬ 
saggio, questo venne ritrasmesso con il 
sistema della segnalazione luminosa. 
Allora il comandante della nave britan¬ 
nica, con lo stesso sistema, fece rispon¬ 
dere: * Lo abbiamo imparato da voi: gli 
affari sono affari ». E prosegui tranquil¬ 
lamente portando il suo carico all’Ava¬ 
na. In un anno il numero di navi messo 
sulla lista nera da Washington è salito 
da 150 a 240. 

, Gli americani si rendono perfettamen¬ 
te conto che attraverso l’OSA la loro 
fatica risulterà inutile. La riunione della 
OSA adotterà provvedimenti destinati 
solo ad accontentare per qualche mese 
l’opinione pubblica in vista delle ele¬ 
zioni. Pochi giorni fa il New York He- 
rald Tribune scriveva: « Le sanzioni, li¬ 
mitate o forti, non possono comunque 
recare un gran danno a Castro. Il com¬ 
mercio tra Cuba e una minoranza di 
paesi latino-americani è insignificante. 
Una rottura dei rapporti diplomatici e 
la sospensione dei viaggi aerei (linea 
Messico-CubaJ se pur sarà votata, rap¬ 
presenterà un colpo morale ma non mor¬ 
tale. La chiave per un’azione efficace 
contro Castro si trova nell’Europa occi¬ 
dentale e in Giappone. Queste sono le 
principali fonti non comuniste di com¬ 
mercio e di aiuto per Cuba. Occorre 
di urgenza, più che una importante riu¬ 


nione dell’OSA, una riunione con i no¬ 
stri alleati giapponesi e della NATO. 
E’ dovere di Washington convocarla e 
responsabilità dei nostri alleati rispon- ' 
dere ». ., 

Questo è un linguaggio certamente 
molto grave e minaccioso, anche se c’è 
da dubitare che possa intimidire De 
Gaulle o il governo britannico. Comun¬ 
que questo è il linguaggio USA tipico, 
che corrisponde a tutta una politica che 
non sarà facilmente abbandonata. Se- ' 
renamente i dirigenti cubani si sforza¬ 
no di non chiudere nessuna porta a una 
futura trattativa con Washington. Fidel 
Castro insiste: si può uscire dallo stato 
di guerra, le provocazioni di Guanta- 
namo possono essere frutto di una ini¬ 
ziativa del comandante della base e non 
di ordini pervenuti da Washington; 
Cuba desidera parlare con tutti purché 
si sia su basi di parità. Cuba farà tutti 
i passi pacifici necessari prima di usare 
la forza contro i voli degli aerei-spia. Il 
premier cubano ha concesso la clamo¬ 
rosa intervista del 6 luglio al New York 
Times, il giornale statunitense che dai 
tempi della Sierra è stato il più favo¬ 
revole, o il meno ostile, a Cuba. E* la 
sua terza intervista di quest’anno, e 
tutte e tre sono state concesse a giorna¬ 
listi statunitensi; ora Fidel Castro ha 
invitato altri giornalisti americani, e 
quanti altri vogliono, a visitare Cuba. 

Tutto ciò ha un profondo significato 
se si guardano le cose sul piano di una 
giusta politica a lunga scadenza. Ma il 
blocco è una realtà di oggi. Cuba ne 
soffre. Il linguaggio duro di cui parla¬ 
vamo poc’anzi corrisponde a una con¬ 
creta realtà di cui si hanno esempi che 
non si possono definire altrimenti che 
come atti disumani: basti pensare alle 
medicine e agli alimenti per i bambini. 
Fino al mese di maggio scorso le auto¬ 
rità americane lasciavano che Cuba ac¬ 
quistasse presso privati; poi è venuto 
un decreto che praticamente impedisce 
la vendita del prodotti farmaceutici a 
Cuba. , • , ■ - 

C’è un altro terreno dove il blocco 
si dimostra ancora più sottilmente bar¬ 
baro: quello delle informazioni tecnico- 
scientifiche. I cubani non debbono cono¬ 
scere i progressi che si compiono per 1 
esempto nel campo delle ricerche medi¬ 
che negli Stati Uniti. La richiesta di ab¬ 
bonamenti a riviste mediche da parte di- 
Cuba attraverso una agenzia londinese 
ammonta a un peso di 34 tonnellate al¬ 
l’anno. Ma non si riesce a trasportarle. 
La linea aerea Iberia ne trasporta un 
certo quantitativo alla settimana. Altre - 
quantità arrivano per nave, ma con mol¬ 
to ritardo. Per soddisfare solo le richie¬ 
ste pervenute sino ad oggi al collegio 
medico dell’Avana si calcola che occor¬ 
reranno 18 mesi, date le difficoltà di 
trasporto. Non basta: le case editrici 
statunitensi esigono dagli intermediari 
londinesi nome cognome e indirizzo del 
destinatario definitivo, 1 e se questo è 
cubano la rivista richiesta non viene 
spedita. • : > - 

Sono questi solo alcuni aspetti meno 
noti di altri della violenta azione ame-. 
ncana contro Cuba. Il blocco colpisce 
soprattutto anche il rifornimento dei 
pezzi di ricambio; e l’agricoltura, dove 
la meccanizzazione e gli impianti degli 
zuccherifici erano tutti di fabbricazione 
statunitense, ne soffre in modo abba¬ 
stanza sensibile. I cubani hanno rotto 
' il blocco aprendosi la via dei paesi so¬ 
cialisti e poi quella dei paesi capitalisti 
dell’Europa più avanzata. Perciò ora si 
vorrebbe aggiungere un altro giro di vite 
attraverso l’OSA o meglio facendo pres¬ 
sione sulla NATO, come ha fatto il 
segretario di stato Dean Rusk nell’ulti¬ 
mo consiglio dell’alleanza atlantica al¬ 
l’Aia. , , ,, 

Saverio Tutino 
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la polizia continua 
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la repressione 

contro i negri 



NEW YORK — Decine di poliziotti presidiano la strada di Harlem durante i funerali del giovane negro ucciso 

(Telefoto AP - l’< Unità > 


Un ragazzo colpito al ventre da una fu- i 
cilata - Ferita anche una bambina che I 
stava su un balcone - Riunione dei raz- > 
zisti del KKK a St. Augustine - Chiesa I 
per negri in fiamme a Jackson 

NEW YORK, 20. bero metodi meno drastici. . 
• Harlem. il quartiere negro gli agenti ricorrano al colpo I 
di New York in cui vivono di pistola e all assassinio. i 
oltre 223000 americani di pel- E quanto ha rilevato Ja- | 
■le scura, è praticamente in uies Farner, direttore nazio- . 
stato d’assedio. Decine di au- naie del Congresso per la | 
toradio della polizia circola- eguaglianza razziale. Egli ha 
no per le strade, i poliziotti de rio cke ? 6 en L . ne corso I 
hanno la. faccia feroce e la degli scontri apparivano ner- ■ 


Congiuntura nei MEC 

Marjolin sollecita 
più rigide misure 

Si accentua il contrasto fra le posizioni fran¬ 
cesi e quelle di Bonn 


Al « vertice » del Cairo 


Nyerere per un 
mercato comune 
africano 


Messo in luce il legame organico dei problemi 
del continente con la salvaguardia della pace 


Harlem. il quartiere negro gl» agenti ricorrano al colpo i m w i j\ « » inviato Bidente del Ghana Nkrumah, che 

di New York in cui vivono di pistola e all assassinio. i i 1/111 uu,iru ,u¥,a,u lui proposto l’immediata convo- 

oltre 223000 americani di pel- E' quanto ha rilevato Ja- | ~ arrpntlia ;i rnn tractn fra lo nncbinni fran 1 > IL CAIRO, 20. castone di una assemblea costi¬ 

le scura, è praticamente in ™es Farner, direttore nazio- bl aCCeMUé II COntraStO TM 16 POSIZIODI Tran- La confcrcnza alla 5ommità ffi te £" h 9 a °trovaio ì’oS- 

steto d’assedio. Decine di au- na l e del Congresso per la | g nyg||g jJ Bonn * l ' ol o c al ter ™ ine - Domani notte po* j 2 i o„/di parecchi fra i pbì 

toradio della polizia circola : eguaglianza razziale Egl, ha * B l * UCI * si concluderanno i lavori ma è JJfJ ea Utor evoli dirigenti. Oggi 

no per le strade, i poliziotti detto che agenti nel corso I . I già possibile fin dora spe- ^ presu |e,ite del Tanganlfca ha 

hanno la * faccia feroce e la degli scontri apparivano ner- AMSTERDAM, 20 . coltà dell’economia trance- ctalmente dopo il discorso del cose pcr ceT (t ve rsi op- 

nistola in oueno mentre da vos * e di ,< grilletto facile». I | ministri delle-.finanze se, che sembra aver rag- i presidente del Tanyantka Xye- p 0S tc atte po-iiziont sostenute da 
Xn «nonio di strada all’altro Essi sparavano indiscrimina- I dei paesi del MEC - tran- giunto un -plafond, per | T ^e~. >"> P"™ 0 .™ 0 ' 1 ? 0 .?*,' Nkrumah: guest ultimo aveva 
-tamente contro ’ le finestre , ne quello dell’Italia che era quanto concerne l’espansio- , precisa ione degli (ie a ntt0 pericolosa la politica di 


AMSTERDAM, 20 . 


coltà dell’economia france- 


» * r*v — -. 1 i wci comminai c la 01 iua*«w- 

'assassino». zìna che se ne stava sul bai- ne congiunturale, e hanno 

' - Mnrnhv è il capo della po-^ c ?£ e dl «H® * «fAi* col- I m costanza ascoltato una 
«nirpny e li capo un a pu a una gam6a - Ségno che I dura requisitoria di Mirjo- 

lizia di New ‘? r k. “ ‘ UO- la poìizia non sparava soltan- ■ lin, vice presidente della sua posizione possa estero I K mfmcrn°-l™T l0n( ’ aei creazione di nuove. 

t mettere dal corpo di poiizt' ? n ar . ia - Far . ner è . ?. no dei I Commiasione e.ecutlva del- resa plùprecarla da II'ulte- | Un ^ f)unto \. ul quale esi . Un altro problema, che ha da- 

ttneuere aai c p P dirigenti anti-razzisti * che , la ** qu f ,5 b® insisti- riore sfruttamento del mar concor{ j, a ^ j a a ec i Sa tolta to origine alla manifestazione 

almeno fin che è in corso la cre ^ ono ne ji a non violenza. ! 1 to oravlta della mi- glnl dl espansione del mer- I contro g colonialismo e il neo- di opinioni diverse ma anche a 

inchiesta sull uccisione di un Ma g]a lu , che aUri dirjgent i * • S.to’ t* oueHicui colonialismo, in cui si colloca !*"“ convergenza di critiche, t 

ragazzo negro di 15 anni, il . nn mptlprp in mi- I nuo vament ® esortato T go- quelli fra I « sei . per cui , anc he la necessaria soluzione l'attività del Comitato dei nove 

'tenente di polizia che, fuori noran7a nel corso d j Hunio- I n^delto^eae Dubbi che°e «tlalara^rIdeile questioni relative all’esi- Presidenti per il coordinamento 
servizio, lo uccise a sangue JJ. \ ° S °. "* - "f P del talari ° Eoli laiJ Germania fede- stcnza dj basi straniere e di di . dcllaiuto ai movimenti di libc- 

, /_u-__ nn ir«A ì rvJcfn- tGIlUlC QOIIieiilCa Sera in I al CIOCCO pel •*•**!• feyii raie. I « raziono, l-ci aursttnno p firn nota 


MCI coAimiiai c io Biiuaaiv Vile — III uni uwuinic nciiauu i . ___ ___ *• iuuu » imuutiuuc ui ui* - mcivu- 

ne congiunturale, e hanno e Peugeot — già applicano [ a ._^“ cc ~ to comune africano - e il varo 
in costanza., ascoltato .una riduzioni di orarlo. La Fran- I JJ™ di un P iano inteso all’incremen- 

dura requisitoria di Mirjo- eia sembra temere che la ' n pilpitmw ^Ji to dctle industrie esistenti e alla 

lin, vice presidente della sua posizione possa estere i ... r^ò Cl L 15,0 " P de M creazione di nuove. 

fa 0 CEE B n n au2re C h , r'intist!' rtor*. afruUamtnta del'mar' * Un altro puntoci quale esi- Un altro problema, che ha da- 
i a-ii- 2 !. . ste concordia è la decisa lotta origine alla manifestazione 


_j_| a aitf cancoraiu e la accisa tona 

aI I contro il colonialismo e il neo- di opinioni diverse ma anche a 

une da parte d i co i onia Usmo, in cui si colloca ,ina convergenza di critiche, fi 

• ", J1 p , lanche la necessaria soluzione l’attività del Comitato dei noi>e 


freddo «in un colpo di piste»- numerose chiese negre di 
la L ufficiale d. poi aia è H foU e di negri 

Ihoraas Gi ligan. il quale si esaspcratl dichlaravan0 di 


difende sostenendo che ucci 


esasperati dichiaravano di 
essere stanchi di fare la 


.. racle MctllL'Ul Ui ldic lei 

«V 1 . r f g - Z 5 - , qUan Ì°™ t l™' parte delle vittime, e soste- I ' 
rifiutatosi di farsi arresta e, nevano j a necessità di oppor- ' * e 


, . .. |-ii nevauu ici iivv cosila vii 

lo minaccio con un coltello. re , a forza aUa forza . 


Le violente manifestazioni 


E’ questo uno dei dati nuo- 


di protesta che hanno fatto y - e j m p re ssionanti di • 

seguito a questo freddo as- q ueste gi orn ate di sangue. I 
sassimo, e 1 ancor piu vio- c ^ e melte ad un tempo a fuo- 
enta azione repressiva del- CQ restrema tensi one cui la I 
la polizia, sono state d al o s it uaz i 0 ne è giunta, cosi co- ' 
canto liquidate dallo stesso me restrema miop i a dì colo _ , 
Murphy con queste parole. rQ c j ìg come < M ur phy l’as- L 
* L uccisione del ragazzo e sass j n0 ^ considerano il pro¬ 
stata usata come una scusa hlema di Harlem come un — 
per il saccheggio e per ver- c pro bl e ma criminale » e non 
gognosi attacchi non provo- socjale Un aUro esponente 
cati contro la polizia. A qu - negro? Jesse Gray, presen- 
sti crimini si e risposto con t a t os j j n chiesa col volto tu¬ 
ia rapida e necessaria uzio- me f a tto e bendato per i coi¬ 
nè di polizia. Secondo il no- pj de jj a polizia, ha dichiara- 
stro giudizio, questo e un c c -^ un s0 | 0 nriodo p er 

problema criminale, e non rnod ifj care i a situazione, ed 
un problema sociale ». ^ j a g Uerr j g ij a . Basterebbero 

Cosi i neigri anche oggi, cen t Q giovani disposti a mo- 
dopo che ieri sera nelle stra- rire a capo di altrettanti 


- ha innintlto in particolare La politica di Bonn ap- 
nell’invltare la Germania pare del resto, anche sul 

• federale a desistere dalla plano della congiuntura sco- 
progettata riduzione fiscale, nomlea, sempre più oppo- 

• Marjolin ha sostenuto che sta a quella francese, tan- 

le misure tendenti ad assi- to che — attraverso gli stes- 
curare la stabilità devono organi comunitari — la 
avere la precedenza su P err Ti a, j a * etlera , ,e / at * 
quelle intese a procurare lo erno lta „ ano , n merUo 
sviluppo della produzione e aIla nuoVa ta##a d| acqu ,. 
I occupazione. 8 to sulle autovetture, che 

Non pochi osservatori ve- l’Industria tedesca conside- 
dono In tale presa di posi* ra contraria ai suoi inie¬ 
zione il riflesso delle diffs- ressi. 


i > „nmi,- a A-, I stuccamenti di truppe francesi o razione. La questione e ben nota 

SZilVttn ap i ' inglesi in varie regioni del Polche il Comitato del nove è 

p ? r * SSi, —i.Ii.mV.Sf i continente. Proprio oggi un ap '•tato oggetto, fin dalla sua co- 

«2 Sa I ,,ell ° in questo senso è giunto s , , ! tu C lone J . Urt nnn -° fa a , d _, Addis 

L da A ^cri, da parte del Camita- Abeba. di continue indagini . 

f!* A llì I fo nlpcrino della pace e del mo- critiche e controlli, attraverso le 

1 ? ri u I cimento per la denuclearizza- successive riunioni che i mmi- 

r.PmW. tJSmemìm . zione dell’Africa e del Mediter- s\ri della organizzazione per la 

P Ti-j «aerale ha fat- | raneo e a ritiro di tuUi pIj Unione africana hanno tenuto u 
to chiedere precisazioni al I armati stranieri dall'Africa. Lo Lagos, a Dar Es Salaam, c infine 


de di Harlem avevano do- 


gruppi decisi a tutto, per ri- 


Importante decisione del governo 

) petrolieri obbligali a reinvestire 
metà del fatturato in Algeria 

lomani riprtndont i negoziati con la Francia sol problema degli Mrecartarì 


sse a procurare io “ 7" 1 armali stranieri dall'Africa. Lo a U ?J t s c «n/me 

della produzione e Jna nuova ta«a di Tcaui I ap P ell ° è J tat0 oppluudito cal- ° l n C BZ°°J* ne \° iorn ì che han ] 

one. fi : 3 I * fornente dalla conferenza. n0 Preceduto la conferenza al 

. . - , tulle jutovetture» che ■ ^ . vertice. La critica di fondo por- 

:hi osservatori ve- IMndustria tedesca conslde- • sono invece i punti sui tata d(ji paesi piil avanzati (ri- 

ale presa di posi- ra contraria ai suoi tote- I nyali si manifestano divergenze ferisco opinioni ufficiose perche 

riflesso delle dlffi- ressi. sia pure m vista degli stessi nulla u f fìcia i mente è sta ? 0 dct . 

■ obiettu i e finalità. Prima di tut- t0 j r ig naTda certi favoritismi e 

- Jlto il problema sollevato dal pre- certe esclusioni a danno per 

esempio del MPLA angolano, i 

----— cui dirigenti non hanno potuto 

lavorare a Leopoldville vicino 
« -• Ima ■ alla loro terra e sono stati co- 

Vigorosa campagna nel Venezuela gs»4.1n,rfort lf‘ 

-—-- avanzato di Massemba Debai 

succeduto al prete filoimperia- 
m lista Youlou. Afa le critiche 

w ■■ w toccano anche le attività ine- 

HA - ■ H to dena- 

Wr%2w u amniMia 

Tutte queste considerazioni 
non impediscono tuttavia di 
giudicare fondatissimo il giudi- 
zio Positivo che i giornali del 
Cairo c di tutta l'Africa espri- 
mono sulla conferenza. Solo una 
H H SS H 0 osservazione superficiale potreb¬ 

be dettare un giudizio comples¬ 
sivo basalo sulle divergenze. Se 

t j- - m m B# trentotrè paesi riuniti al mas- 

iders » del centro danno la loro adesione — Una ? M aJR ,, SSSSS 

_ vorrebbe dire che i loro rap- 

grande manifestazione fissata per giovedì 55 

pagando di apparente unità. 
Lo stesso fatto del Congo, di 

CARACAS, 20. (Stati in cui è diviso il Vene-rnifestazione popolare il 3 lu- cui no y *• e discusso sicura- 




17 


firme 


1 Mitro corrìspoodeote «o continuino «ccezlo- , alle prime .manifestazioni. » incendiata in questo Stato ZU ela. Essa ha assunt 

. nc al,a regola generale, co- . Soaratorie in aria e assalti d °ve 1 assassinio e arma di ultime settimane un 

ALGERI, 20. statuendo quasi uno Stato |1||||| VOftirA» furiosi a colpi di bastone se- lotta comune dei razzisti, nel ampiezza da impres 

la tre giomi le soc.età nello Stato la « « WHIW» gitolo a qualsi^racclrmo giro di due mesi. Lo sceriffo vivamente il governi 

aniere del petrolio sono nomica» che sottrae alla eco- ‘ a». - di resistenza da carte dei ne- ha detto naturalmente che superare le previsir 

te informate dal governo norma algerina ogni beneficio J|| rfllli ffll StfltÒ «ri che oer lo più si difen- non si «a ce l inrendin eia suoi stess > promotori 
i dovranno reinvestire o del principale suo prodotto QOI Cupi VI gj’ Sciando bottielie 5!," 5 1 d All'appello lanciato 


i dovranno reinvestire o del principale suo prodotto, 
locare nell’Algeria il 50% Continuano, col flusso ■ di 
l loro fatturato. La notizia volontari stranieri per 11 la¬ 
ta anzi in francese le pa- voro in Algeri, le manifesta¬ 
le « Cifra d’affari », che zioni di solidarietà: nel « vii- 
trebbero comprendere, ol- (aggio dell’amicizia interna¬ 
si fatturato, anche altri zionale della gioventù» di 
roiti (commissioni, tra- Zeralda, organizzato col con¬ 
ni. eccetera), da aggiun- corso della Federazione delle 


vuto subire le conseguenze sòhere il problèma » - uvulare u, n[in u**i mn a muAi. 

di questa « rapida e neces- M fanno i raz- 

Sre Z da e Tal* z5sti ^ a St - • Augustine si è 
?.. f, q«n«inni tenuta una riunione di raz- 

zisti del ku klux klan ’ du- dettare un giudizio comples- 

Murphy assassino! ». rante quale ha parlato ^ sivo basato sulle divergenza Se 

• Ieri sera la situazione ad certo j g Stoner afferman- ■■■ ■■ ■ ■■ ■■ trentatrè paesi riuniti al mas- 

Harlem,^ dopo ^due^ giornale do; < yj c hi ed o di licenziare I ** leaders » del centro danno la loro adesione — Una 

drammatiche, semorava es- \ vostri negri prima che essi ... . correbbe dire che I loro eoo- 

sersi calmata, relativamen- f a cciano approvare una leg- CIFflllcl# ' lllflllif A<tflTÌAII0 BAF CiIaVAìIÌ ' presentanti si sono imposto un 

te parlando, quando scoppia- ge che ve lo proibisca. An- ' glWllH© InlIVIITCalIlAlunc IISaVITII pUa yiUv«QI limite, allo scopo di fare pro¬ 
vano nuovi incidenti. La po- che se avete un cosiddetto - . pagando di apparente unità. 

Uria bloccava numerose stra- buon negro, vi chiedo di li- Lo stesso fatto del Congo, di 

Ac » ••• Hvrova in fnrrc 'rin- cenziarlo egualmente per di- CARACAS, 20. Stati in cui è diviso il Vene- nifestazione popolare il 3 lu- cul n0 . n si è discusso sicura- 

„„ mostrare la vostra lealtà alla Una vigorosa campagna zuela. Nello stato di Bolivar, glio -- reca la firma di oltre ^ n A e A^ f ^ ss ^J?^} e f l J na 1 chee , e , r ‘ 
vunque fosse segnalato un „ os , r a *nde r J», p , P er l’antnistia ai 1-500 dete- per esemplo, presidente del centomila. iui b aSZjfilSES’JS f 0 !”' 

assembramento dt negri, che J“ kson g ne| M ””- DD | ” * nuli politici che il presidente comitato e monsignor Juan Pi ù di seicento persone che Tpih Za^'ott ^r^eiSdl 

continuavano a protestare sia neera è stata data al Betancourt ha ,asciato in _ ere T Bernal, vescovo della negli ultimi 2 mesi raccoglie- rfneere con i mezzi legittimi la 

per l’uccisione del ragazzo v ,7 dità al suo successore. Raul diocesi dl Guaiana e nella vano firme in calce al prò- «reità neocolonialista che si 

che per le violenze seguite ,e * iarnn «- L f a «ccima chie- Leoni, è in corso nel Vene- città di Caguan, presidente getto di legge per le strade manifesta nell'ex dominio bel- 

alle prime «manifestazioni sa » ncendìata in questo Stato zuela. Essa ha assunto nelle del comitato è addirittura il sono state arrestate e de- ®°- E * piuttosto un'affer- 
Sparatorie in aria e assalti dove l’assassinio è arma di ultime settimane una tale prefetto della provincia. Otto nunciate Ciò non ha impe- *?. fr ?to unitario che 

furiosi a colpi di bastone se- lotta comune dei razzisti, nel ampiezza da impressionare Perdomo, il quale, pur d> dito che la campagna avesse La Vedura dt ielt 

guivano a qualsiasi accenno giro di due mesi. Lo sceriffo vivamente il governo e da non rinunciare alla sua no- enorme successo e che alia gistralo una interessante propo¬ 
di resistenza da parte dei ne- ha detto, naturalmente, che superare le previsioni dei Due battaglia, si è fatto de- manifestazione del 3 luglio «to del re del burundi tntesa 

gri, che per lo più si difen- non si sa se ì ihcendio sia suoi stessi promotori. stituire dal governo. partecipassero oltre 1.500 de- alla creazione di una Corte arri¬ 
devano lanciando bottiglie j.i... AlTappello lanciato per la Mentre un progetto di leg- legati in rappresentanza dl c °ua dei diritti dell'uomo, che 


■r ■ . devano lanciando bottiglie do j ost)- 

li Tirchia, Iran Ma gli agenti non spara-1 _ 

_ * vano soltanto in aria: un al- 

e Poaklctill : tro ragazzo di quindici an- 

■ HRI5I1II1 4 ni, John Vaygx Vaughan, ha 1/AviflA 

_ ISTANBUL 20 1 rievuto una pallottola all ad- - 

Si apre domani ed Istanbul dome, ed è ora all’ospedale 
sa riunione dei capi di Stato in gravi condizioni. La po- Cj 


re ò da detrarre, secondo città gemellate, nel villaggio urta riunione dei capi di Stato in gravi condizioni. La fx>- 

iniomrAiaiìnni rii Rlida npì comizi deeli stu- della Turchia, dell Iran e del lizia ha detto che Vaughan 

interpretazioni. di nuda, nei comizi aegusiu Paki3taa che segue dì qula . . uto ferit0 menlre cer - 

Del provvedimento non si denti in favore del Viet Nam dici ff j orn j una conferenza del_ j: _i» 


dici giorni una conferenza del 


proprio 


Sentinella 
cubana uccisa 
dei inorimi 
a G oc n tanamo 


amnistia hanno risposto per- ge di iniziativa popolare de- organizzazioni, partiti, asso- dovrebbe trattare le violazioni 
tonalità politiche, uomini di ve essere sottoscritto da ol- ciazìoni e comitati periferici. “ e ” a persona e della libertà 
cultura e decine di migliaia tre ventimila cittadini, quel- Il governo è seriamente j<^p "ugello stranierositfeven '- 
di semplici cittadini. Il vice- j 0 per l’amnistia ai detenuti preoccupato per l'ampiezza tuolmenfe nei paesi africani in¬ 
ammiraglio Wolfgang Larra- politici — che è stato inol- della campagna: oltre alla dipendenti (forse può trovarsi 
zàbal, leader del FNP. ha ac- trato al Parlamento dopo destituzione di quei funzio- qui una allusione alla persecu - 
cettato la presidenza onora- essere stato solennemente nari ck e vi hanno aderito, sione della minoranza Watussi 
ria del Comitato nazionale presentato al doooIo di Ca- all'arresto e alla denuncia nel Ruanda). Xella seduta antl- 
per l'amnistia del quale sono ^ITTuna |SS?dLa ma- d ^i attivisti, ha lanciato. J 

222 f., ■ Jin-ffin* r c fn e tramite l'unico Partito che S^ZcmÀudU^ioni 

personalità de» LRD di Jo- ---1 appoggia, la Acriòn demo- tra f qìtaU queìlo del Mozambl . 

vito Villalba e del FDN di erotica, una contro-campa- co e a signor Cabrai della Gui- 

Arturo Uslar Pietri. Il FNP . n . r ”° L m 0 «J* gna. mobilitando la stampa nea Capo Verde. 

e l’URD, di centro-sinistra. spendendo milioni in annun- ^ „ , 

e il FDN, di destra modera- gjj*Vol!t*cT^v^Molini m ci pubblicitari, minaccian- Mario Géllotti 

ta, sono le forze su cui Leo- Mr n r i M etto deli» iib«rt* do, ecc. 

ni contava per consolidare la democratiche. Coei anche La campagna prosegue. Il 

autorità del suo governo di in Italia, preeeo raeaocia- 23 luglio prossimo avrà luo- _ . . 

zione dei giurimi demoera* g 0 un’altra imponente ma- aen il os “ n d f DRO cne u cuore 

Mei. In viale Carmi 51, Re- nifestazione alla quale è sta- 

SlteiV • méVSHu che ta ? rean !? unci f ta la ,p arteci ' DIRO DliDOMETTI 

SI!™ paz-ione di autorevoli perso- _ _ _ 


ma dove el ricevono lo 
proteete o lo adooloni che 


ulud (il Natale del Prole- sto ratto la TOn^rmaaeiia paglstaal sembrino InttPtìona- verse Que sto è un detta- • L’AVANA, 20 autorità del suo governo di in Italia, preeoo l’aooocio- 23 luglio prossimo avrà luo* — . .. 

SrS «iena nr = 1 Ma pi r* ‘“.T™ fiIICOI1ETT . 

♦ V rhe il nnvvedx- inreS «MnciSamente dalla re la propria voce. La confo* ovvio che in autentici ghetti che marfnes statunitensi d premessa per qualsiasi in- ™ JL® VB . f SSSST che ta P rean " unc, f ta l a t .P a rteci- DIRO GlAGOMETTI 

otare qui che il provvedi- spressa concreiameme ««»• vertice avrà inizio do- rnrnf > Harlen dove la mise- stanza nella base navale di tesa. proteete e le aaewoni cne pa 7 j one d j autorevoli perso- 

jento rientra nel quadro [ 10 ^ , ” a d ^l ^ a P o d p^? d ^ mani pomeriggio con rinter- ria^fmp^ra s’i^ritrovino an- Guantanamo hanno sparato ieri i n tutto il paese sorgono S.imoLa'a^JoIeiilo # del nalità di ogni corrente poli- h a cessato di battere. Ora 

g»«« 8 &szrxsa *x- — 

ire*che k* società del petro- !OfI$ GlIliCO generale Gursel. t ine, anche quando bastereb-lmon Lopez Pena, dl 1* anni, si sono formati in 19 dei 90 ^ e Jimenez. 


tati per l’amnletia ai de¬ 
tenuti politici venezolani e 
por il rispetto dello libertà 
democratiche. Coei anche 


aùa presidenza, Larrazàbal 

e Ramo* Jimenez. 
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pag. 12 / tatti nel ; mondo 


1* Unità / martedì 21 luglio 1964 


rassegna 

'■■’*** ' 

internazionale 


I vent'anni dalla Repubblica popolare polacca 


DALLA PRIMA PAGINA 


U mistione 
di Spaile . ■ j; 


1 c Abbiamo avuto alcuno in* 
tereasanti = conversazioni, ma 
niente di più. Non c’è stata al¬ 
cuna conclusione, nò decisio¬ 
ne». In questi termini, il mi¬ 
nistro degli esteri belga, Paul 
Henri Spaak, ha riassunto il 
bilancio della riunione mini¬ 
steriale dell’Unione europea 
occidentale (i sci del MEC 
più la Gran Bretagna), riunio¬ 
ne tra i cui obbiettivi era an¬ 
che quello di consentire uno 
scambio di idee sui piani per 
un’unione politica continenta¬ 
le. A sua volta, l’olandese Luns 
ha affermato che a il momento 
non sembra propizio » — data 
l’imminenza delle elezioni bri¬ 
tanniche e il persistere di un 
« disaccordo » tru i sei — per 
una realizzazione di tali piuni. 

Come si ricorderà, il « ri¬ 
lancio i> deH'uuione politicu 
europea ha avuto inizio con la 
visita compiuta nella UFI', il 
4 e 5 luglio, dal generale Do 
Usuile e dai suoi ministri, vi¬ 
sita che rientrava nel quadro 
delle consultazioni periodiche 
tra i governi dell’asse Parigi- 
Honn. 11 presidente fruticose 
propose, sulla base di una 
stretta intesa con il suo vecchio 
partner, Adenauer, lu creazio¬ 
ne di una «segreteria europea» 
permanente a due, quale primo 
passo in direziono di un’P'uro- 
pa a direzione frauco-lcdescu. 
La risposta di Erhard fu inter¬ 
locutoria: da unu parte, egli 
sottolineò il valore degli ac¬ 
cordi tra le due capitali c la 
necessità di ' « consolidarli »; 
dall’altra promise di elahoraro 
proposte concrete, da discute¬ 
re in autunno al livello dei 
ministri degli esteri o da sot¬ 
toporre successivamente agli 
altri governi della * a comuni¬ 
tà»: Italia, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo. 

I successivi sviluppi della 
questione dovevano essere 
tempestosi. Partito De Gaulle, 
infatti, Adenauer, il /cader dei 
a cristiano-sociali », Strauss, e 
tutta l’ala gollista dello schie¬ 
ramento politico «Iella HFT 
hanno dato inizio ad una pe¬ 
sante pressione su Erhard e 
sul suo ministro degli esteri, 
Schrocder, accusati di avere un 
atteggiamento « tiepido n ver¬ 
so l’nsse Parigi-Bonn e di sa¬ 
crificarne le direttive «li fondo 
all’alleanza con gli Stati Uni¬ 
ti. Erhard, si è detto, « ha re¬ 
sistito », ed ha ribadito la ne¬ 
cessità «li proceilere con cau¬ 
tela, assicurandosi, negli sfor¬ 
zi per realizzare l’unione po¬ 
litica, l’appoggio defili altri 
membri «lei MEC: Italia. Bel¬ 
gio, Olanda e Lussemburgo. 


^ Stando alle dichiarazioni di 
Spaak e di Luns, che abbiamo 
citato all’inizio, è questa la li¬ 
nea che si è imposta a Parigi. 
Ma sarebbe errato dedurne che 
i piani gollisti abbiano subito 
una sconfìtta. In realtà, lo stes¬ 
so De Gaulle era consapevole, 
nel presentare le sue proposte 
: n Bonn, delle difficoltà obbiet¬ 
tive cui esse andavano incontro 
e parlò di esse come di un se¬ 
me, i cui frutti dovevano es¬ 
sere attesi « con pazienza ». In 
secondo luogo, la parola d’or¬ 
dine data da Adenauer del¬ 
l’unione politica a con la Fran¬ 
cia, la Germania e il maggior 
numero di altri paesi » non è 
rimasta lettera morta. Ne fa 
fede ' l’attività - dello % stesso 
Spuak, il quale, prima di re¬ 
carsi a Parigi per la riunione 
dcH’UEO, aveva visitato, a sua 
volta, Bonn, e aveva discusso 
non solo con Erhard e Schroe- 
dcr, mu con lo stesso Adenauer 
lu possibilità di una sua « rne- 
«lia/ionc » presso De Gaulle, 
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oggi 


pi 




Ricorre quest’anno il 

ventennale anche del- Si de,inMn0 « dissidenze » nei partiti usa 

, V ■ ■■-■■ — .. -—-----—— 

l«. altre democrazie . # 

: .popolari, I razzisti 

Dalla nostra redazione _ -_’ -_ì/ 1“ '__ __ 


ì 3 \_.* . - • £#**»** a ” • 1 ■ *' ;-i r . $ 

INel PSIUP continua e si raf- nendo quindi apertamente la 1 II compagno Riccardo % 
vOVOlllO forza la lotta per la vera-de- tesi di un suo ritorno alla Lombardi pubblica sull’ A~ N 

rari Aggradi o Sullo; mocrazia, per la avanzata del- testa del PSI. Nennl ha avu- vanti/ di questa mattina un 

Trasporti: De Cocci; & ■ - la classe operaia, per la pace to l’abilità di aggiungere che « commiato » nel quale, con A 

Poste: Carlo Russo* i e per il Socialismo* 1 egli non avrebbe * certo la fermezza, ribadisce i motivi \| 

Industria: Vaisecchi o Caron; Flavio ALBIZZATI, depu- pretesa di tornare alla segre- della sua opposizione all’at- fi 
Lavoro: Storti o Donat Cattin tato della II e III legislatura; teria e ha insistito soprat- tuale politica del PSI e de- $ 
o Scaglia; Gino CASTAGNO, senatore tutto sulla opportunità di in- nuncia gli attacchi ■ che in i 

Commercio estero: Martinelli e deputato della I e III legi- viare De Martino al gover- questi mesi sono venuti, al 

o Mattarella; * •*.* slatura; Oreste LIZZADRI, no (si ritiene che il disegno giornale del partito, non solo * 

Marina Mercantile: Spagnoili; primo segretario del vecchio nenniano prevedesse una se- dalla stampa conservatrice ' 

Partecipazioni statali: Bo o Ca* PS1UP per l’Italia Liberata, greteria Brodolim. con una ma anche da settori sociali- A 
ron o Vaisecchi o Sullo; ex segretario CGIL, deputato effettiva leadership di Nonni sti qualificati. 5 * « 

Sanità: Mancini; della I, II e III legislatura; stesso « presidente » del CC). Per lu nuova sinistra fin * 

Turismo e Spettacolo: Corona. Carmine MANCINELLI, già Contro la tesi di Nennì si dal pomeriggio il compagno - 
Per i sottosegretari sono na- membro della Direzione del è pronunciata » apertamente Vigone, vicepresidente della i 
te alcune pretese socialdemo- vecchio PSIUP e senatore del- la maggioranza » della Dire- Lega delle cooperative, ave* *( 
cratiche (per Ariosto) mentre la I e II legislatura; Tito ORÒ zione che ha mostrato di capi- va rilasciato una dìchiarazio- $ 
i repubblicani hanno confer- NOBILI, già segretario gene- re bene che l'invio di De ne nella quale, riaffermata jj 
mato la >■ designazione di Ca- mie del PSI, deputato prima Martino al governo significa- la posizione della sinistra 


non solo ron Erhard e Schroe- ' MOSCA, 20. 

iIcp* imi con lo Messo Adenauer Domani mattina di buona 
lu possibilità «li una sua « rne- ora Krusciov partirà in aereo 
«lia/ionc » presso De Gaulle, alla volta di Varsavia. Sarà 
foniJatu su una formula a il suo quinto viaggio all’este- 
«piattro franco-iedeseo-belga- ro in quest’anno, il secondo 
lussemburghese. - in Polonia: il Presidente del 

Tanto a Bonn «pianto n Pa- Consiglio sovietico era già 
rigi. il ministro belga è stato stato infatti 1 pumi di gen- 
inolio riservato sui progressi nato nello Stato vicino pei 


appoggeranno 

Goldwater 

1 , - / ' v 

Rockefeller e Lodge non sosterranno, a loro 
' volta, il candidato « ultra » dei loro partito 


a quanto si affermava a Mon- vice Presidente del Senato (sostenendo clip un simile terno del partito attraverso y, 

tecitorio, ufficioso — è circo* e senatore dalla prima legi- problema è di troppo rile- la consultazione diretta di b 

lata nella tarda serata. • slatura in poi». vante portatn per poterlo ri- tutti i socialisti, consultazio- * 

In essa si prevede, a diffe- , DIREZIONE SOCIALI- solvere alla chetichella in se- ne che dovrà trovare la sua £ 

renza dell’altra, l’abbinamen- _La Direzione del PSI de di Direzione); poi Bai- sanzione responsabile in un 

to della Vicepresidenza del S1 £ riunita ieri dalle nove zumo, Ver/elli e Veronesi congresso». La dichiarazione j 
Consiglio con il dicastero del eli sera a mezzanotte. De Mar- della nuova sinistra (che conclude esprimendo un im- t 
Bilancio. 11 nome fatto è quel- tino ha svolto una breve re- hanno detto che lo seonfor- plicito giudizio negativo sugli \ 

lo di De Martino che però — la/ione nel corso della quale to della base per gli accordi abbandoni individuali del ; 

come risulta in altra parte del ba illustrato i criteri e le di governo sottoscritti si sa- PSI in questo momento, af- 
giornale — la Direzione del ipotesi che guidano i diri- rebbe aggravato s e si fossi* fermando: «Nostro compito , 
PSI non intende mandare al g en ti del PSI nella compo- data T impressione di unu immediato è quello di difen- 
governo. La seconda lista pre- s j 7 j one della delegazione go- crisi nel gruppo dirigente); clero il PSI contro coloro che j 
vede anche l’esclusione di tut- vernativa. Eoli ha detto che noi il demartiniano Lezzi ne attentano l’unità e la na- 


naio nello Stato vicino per Rnrkpfpllpr P I flfiffP finn Cfl^tPfrffnhn 3 loro * fanfaniani e il trionfale ne j corso della notte si sa- (che ha detto che la sostitu- tura di classe. I socialisti de- 

......... »... una breve visita die ebbe n0CRBTe,,Br B LOn B B SOSierrannU, a I0IU mgresso (con U Commercio rebbe fatt0 un ulteriore pas- zione di De Martino sarebbe vono sentirsi più che mai 

‘Idia sua missione, c<l ha te- s 4 unito il ranftiflptn « llltfO » dfil lOfO OOftìtO estero) delio scelbiano Marti- so p re sso Giolitti per ten- del tutto incompresa dalla uniti e non cedere allo scon- 

nuio a gniioliucare le note pò- carattere non ufftc.ale, ma VOIW, Il CaiUIIQaiO « UlUa » Dei I0r0 paNHD n elli. I sottosegretari alla Pre- ^re dì ^ infine Paolicchi. Vit- forto, continuando la loro 

bi/ toni «lei suo governo piu gli servì ugualmente per te- sidenza, nella seconda lista, cettare il reincarico come torelli e perfino il nenniano lotta di sempre per la tra- 

\ itine a «nielle «li Erhard clic nere consultazioni riservate NEW YORK, 21) gio gli elementi di acuta cri- diverrebbero due: Sarti e Pie- ministro del Bilancio (ma si Tolloy, tutti sulla linea disformazione democratica e 

“ .°_ _ ...Y* con i dirigenti polacchi. Que- l 6 dichiarazioni del can- si emersi in seno all’opposi- coli (o SalizzoniL . , sa già che Giolitti ha rifili- Lezzi Unico a difendere la socialista del paese». 

sta volta, l’occasione del viag- didato repubblicano, Ba**ry zione e di presentarsi al pae- Nella giornata i direttivi anc he questo ultimo in- tesi di Nenni è stato Ven* 

gio è quanto di più ufficiale Goldwater, a favore dello se come l’unica forza capace parlamentari della DC aveva* v j to ). ne i caso che Giolitti turini che ha sostenuto che 

nn „n pc«prui- In Polonia si «estremismo in difesa del- di fronteggiare il « goldwa- no discusso a lungo sulle desi* non acce ui, ha detto ancora rinunciando a mandare De 

possa esservi, la u libertà» hanno dato pia- terismo ». E’ difficile dire gnazioni per ì ministri. I fan* De Martino, si proporrebbe Martino* al governò il PSI fare impunemente ciò che vo- 

appresta a celebrare i ven- t - t inizio alla campa . qua le ampiezza abbia, nella sia alla Camera che runi{icaz i one della carica di perde la grande occasione di shono No! f diciamo francamen- 


ria gollista conseria la possi- appresta a celebrare il ven- 
biIita di bloi«*are le diverse tesimo anniversario della for- 
inirialive tendenti a far prò- mazione de l Comitato di li- 


fo1 ;- gna elettorale tra i due par- realtà, il movimento di «di- al Senato, hanno letto una di- vicepresidente con quella di avere insieme la 
i li* titi. Il comitato nazionale del serzione » da esso segnalato cniarazione che dice: « Le per- ministro del Bilancio; infi- denra del Consigli 


insieme la vicepresi- to agli Stati Uniti: il popolo ci- 
il mi nese non so ne stara con le ma- 
dei Consiglio e d Cinti Uniti 


,r,. , H c 0 ,u»,. i; i S(1(|1 ,, rt , IlintJO ra pi,fa. Varsavia anche i Presidenti - 

infatti, Adenauer, il leader «lei u * ri 81 .. L , , .. 

« cristiano-sociali », Strauss. e ™"‘ e smentito quanti affida- della RD] e della Cecoslo- 

tutta l’ala gidlista «Idi» seluc- ' a !'° a , c , ome Krhar ' , • vacchia, Ulbrtcht e Novotny. g| 

ramento politico della HFT S.l.nieder e Spaak - rappre- Nei prossimtmesi pero an- 

hanno dato inizio ad una pe- delle posizioni ame c he gli altri * Paesi dell Eu- 

Bante pressione su Erl.ard e r '“ ~ ,a f» a n‘licra <!« una ropa socialista vedranno ri¬ 
sili suo ministro degli esteri, resistenza a oltranza contro la correre il - ventennale della 

Schrocder, accusati di avere un «congiura noo-earnlingia » di loro trasformazione Si pensa 

atteggiamento « tiepido » ver- ^ Canile e di Adi-naner, e dunque a Mosca che il 1964 

so l’asse Parigi-Bonn e dì sa- «o«lcnpvnno la necessita di as- possa essere considerato co- 

crifìeame le direttile di fondo «nurarc senza riserve ai primi me n ventesimo anno della 

all’alleanza con gli Stati Uni- « la solidarietà .lei «lemocralici nasc it a delle democrazie po¬ 
ti. Erhard. si è detto. « ha re- europei ». La « resistenza » «fé- polari europee e, quindi, del- 

sìMito », ed ha ribadito la ne- P>* n*l«nlic. di Bonn non ha lo stesso s i stem a socialista: 

cessila di procedere con cnu- ,ar,,al<) a sfumare nel «loppio una ricorrenza che si presta 

tela, assicurandosi, negli sfor- P»'™ c J a tra ,c t,u . e ai bilanci e ai programmi per 

zi per realizzare l’unione po- Europe s. c rivelala, una voi- U futura 

litica, l’appoggio «legli altri *‘i di piu, una falsa alternativa. Q ue lla che oggi appare 
membri del MEC: Italia. Bel- _ particolarmente necessaria è 

gio. Olanda e Lussemburgo. P* una nuova e approfondita de- ■ 

. . finizione delle regole che de- 

. . ___—-- vono presiedere ai rapporti 

fra i paesi socialisti. Su que- 

_ • . ■ ■ • sto argomento, circa un mese 

Invitato da tre quotidiani tedeschi fa, ie isvestia pubblicarono 

__ 1 ____ una serie di articoli. In que¬ 
sti giorni, raccolti in opuscoli 
separati, essi hanno fatto la 
_ _ loro riapparizione nelle libre- 

0 0 e rie. Il problema è indubbia- 

Ilj| 040000 ^ Jlff MH| Al mente sentito a Mosca. Il 

M JMM f f~ fi MMmMgMmmMmSm ventennio del sistema 

0 000 0 4 li sta coincide infatti con una 

serie di difficoltà, che impon¬ 
gono a tutti i paesi di non li- 
mm mitare la loro azione alla de- 

• • ^^00^^ nuncia delle posizioni di Pe- 

ffM MM 00 chino, ma di preparare una 

000 gMf 111 Um00mM piattaforma costruttiva, capa- 

^ce di tenere-conto delle le¬ 
zioni del passato, per lo svi- 
, luppo della comunità socia- 

0 lista negli anni a venire. 

J 00 ■ 040 4*& ' Per t l uesl ° P u ® essere in- 

0004000040 44 W4,W* m 4 teressante ricordare le idee 

gjfWMfWHfH V W Irli % fondamentali che sono nel¬ 

l’opuscolo che raccoglie gli 
articoli delle Isvestia: finora 
' - * • * è infatti questa la pubblica- 

Farà un giro nelle aziende industriali del- STicK?. 

_ B ■■ •• _ r L_ J mento. Pure tracciando un 

lo Ruhr ma potrebbe poi incontrare fcrnara bilancio fondamentalmente | 

” r ’ .* positivo deH’evoluzione del 

n.l MrritnnniiMite R.F.T. sono 8 previsti numerose sist .®j na socialista, quello 

Dal nostro corrispondente vlsite ad impianti industriali scritto riconosceva che: pri- 

BERLINO 20 ed incontri con esponenti del- mo, in passato la « politica da 
ti direttore delle Isvestia, la vita economica e culturale grande potenza », che Stalin 
Alexef ‘ AdiXi. t' giunto ^uel d* Du-ebjorf ^rtmund Fran- aveva seguito verso gli altri 
sta mattina a Dusseldorf ac- c° f ° rte - Stoccarda e Monaco- paes , socialisti, aveva provo- 
compagnato dalla moglie Rada La lunga prova ai forza In- ca to reazioni nazionalistiche 
e da due collaboratori per un saggiata a Bonn dai filo-goui- difficili da superare; secon- 
soggiomo di circa due settima- sti capeggiati da Adenauer e ^ cbe OR q\ ancora, uer il 
ne nella Germania di Bonn. Strauss contro la linea d. po- « * cn | ««8 essere oosU da 
Adiubei è ospite di tre quoti- lutea estera prevalentemente tauo sie^so ai essere posti aa- 
diani tedesco-occidentali e uf- filo-americana di Erhard e vanti a problemi di politica 
ficialmente U suo viaggio ha Schroeder ha registrato ogg> estera differenti. 1 singoli 
carattere privato Nessun rap- un incontro, al quale oltre a paesi socialisti possono essere 
presentante del governo e del- quattro esponenti politici ora portati a dare valutazioni di- 
l’ufficio stampa federale infat- citati hanno partecipato anche verse della situazione inter- 

s H o C Sr| d re a r„ e, ^ r ^? e mo s r r ?U rppo aS! na ZÌ ona.e; .Irzo, c°he infine 

i giornalisti che sono accorsi ^ 9 *. Barzel, e personaggi mi- 1 esperienza stessa ha d»mo- 
numerosi all’aeroporto dove. nori. strato come, per via di di¬ 

sormeggiando champagne, han- Al centro del colloquio, che versi fattori, possono esservi 
no sottoposto l’illustre collega ha in pratica sostituito una riu- anche nel campo socialista 
a una serie incalzante di do- nione della Presidenza della contrasti e divergenze. 

mande. Il direttore delle Isre- CDU che doveva tenersi merco* — __-___ 

stia ha risposto sch.vando ac- ledi scorso e che fu annui- Come prima regola poaitl- 
curatamente le insidie. lata su richiesta di Erhard. vi va per 1 avvenire, lo scritto 

Ecco in sintesi le principali sono stati i problemi dell’unio- sovietico proponeva una de¬ 
battute del dialogo: ne politica europea. Adenauei limitazione fra quelli che so- 

Domunda — Durante il suo e Strauss come è noto chiedo- no j rapporti interstatali e 
soggiorno in Germania avrà no che Bonn accetti la propo- ... h invece i raD- 

couoqui politici a Bonn? sta di De Gaulle per una umo quelli cne sono invece 1 rap- 
Jtwposta-— Questo è un se- ne politica franco-tedesca, bast porti fra 1 partiti. Distinzione 
greto redazionale. Se lo dices- di ricatto per la successiva ade- non facile, quando 1 partiti 
si sarei rispedito a casa. sione subordinata degli altri sono al potere: per darle un 

D. —* Si incontrerà con il paesi del Mercato comune. Er* jj suggeriva che, qua- 

can^iere Erhard? hard e Schroeder resistono • jj cbe s j ano J e divergenze, 

luX Stare^ ? ue5ta * nch:est f n ? n tutte le parti continuino a ri¬ 
sia»! paese vuote asewtare iaee bare , rapp orti con gli Stati cm , ttarA %~, irv .t ft<tarn « n t- ali 

di prima mano Se ciò avvenga „ ... D1 *oDendono t>er una scrupolosamente gli 

è un’altra questione. uniti, e propenaono per una , mpe g ni sottoscritti e cer- 

D. — n suo soggiorno e una J lt ®ì ‘ -"Jf^JnChe chin0 nelI ° stesso.tempo di 

. 2 Ìte di P KS? P ° r ^ td aun paeri n^softo?oSo allargare la loro collabora- 
* 1 » i. io sono giornalista co- della diatriba naturalmente non zione economica, tecnica, cul- 
me voL A mio parere i gior- è la rormula in se stessa, ma turale e militare. In secondo 
nalisti persuadono Fopìmone la strada per far valere gli ob- luogo, si chiedeva che i con¬ 
pubblica. Perciò ogni giornali- biettivi comuni a tutti 1 eoo- trasti non fornissero mai un 
\ sta prepara qualcosa. tendenti. pretesto a un partito per con- 

tre domande riportate L incontro odierno s; è prò* durre proDasanda ostile ‘con* 

* racchiudono tutto il possibile tratto per quasi quattro ore e . =. S JV 

significato politico del viaggio deve essere stato piuttosto bur- iro “ ai ^ auro pae- 

di Adjubei. L’unica cosa certa raseoso A conclusione l’ufficio se. Infine si proponeva il - si- 

* è che il 27 luglio il direttore stampa federale ha generica- stema di Consultazioni fra ì 
delle Jscestia sarà a Bonn, e mente comunicato dal quale paesi sbcialisti: un mezzo, ol- 
appare improbabile che U can- traspare che il contrasto fra i tre a aue ili già esistenti era 

* celliere sì lasci sfuggire Tocca- due gruppi non è stato compo- 7 “® **„''.* 

sione di Incontrarlo Adjuoei sto, le posizioni sono rimaste indicato nella convocazione 

y ha ormai una lunga esperienza immutate. Un portavoce di ni regolari conferenze peno- 
di viaggi all’estero e di mia- Erhard ha detto che il cancel- diche dei ministri di tutti i 
«ioni diplomatiche ufficiose Tra nere ha definito * irrevocabile - paesi socialisti o degli spe¬ 
ti, l'altro — si ricorderà -* a | a S ua posizione sulle questioni cializzati in determinate que- 
Roma fu ricevuto in udienza europee. stioni 

S" dal defunto pontefice Giovan- 1 . 

n i. XXIIL Nel .Pjoyamma.di Romolo |GìUS^pf’^ Boffl 


Invitato da tre quotidiani tedeschi 


Da ieri Adjubei 
in visita dia 

Germania ovest 

' . .. . ’ - 

Farà un giro nelle aziende industriali del¬ 
la Ruhr ma potrebbe poi incontrare Erhard 


c puyuian. aia VII» iivuicuc nrpc-.rfpntp 

estrema chiarezza nelle intese *L : 


di ar- 
Nguyen 
[Ma del 


MAROCCO: 

A Roma un 
comitato di 
informazione 

Strappare al carnefice 1 tre 
dirigenti, democratici tlle- 
1 galmente condannati: Basri, 

Bendjelnoune e Dlourl 

Si è costituito a Roma, 
con sede in via Cola di 
Rienzo 28, un Comitato di 
Informazione sul Marocco, 
cui si prega di far perve¬ 
nire richieste di informa¬ 
zione e di adesione. 

L’iniziativa è stata presa 
in seguito all’incontro avve¬ 
nuto il 14 luglio con alcuni 
rappresentanti del Partito 
Marocchino dell’Unione Na¬ 
zionale delle forze popolari 
(U.N.F.P.), in visita in Ita¬ 
lia, ricevuti da varie perso¬ 
nalità democratiche presso 
la sede del Comitato Anti¬ 
coloniale Italiano. 

Dall’interessante colloquio 
è risultato un ampio quadro 
della situazione esistente og. 
gl nel Marocco e dei gravi 
perìcoli che vi minacciano 
le pur limitate istituzioni de¬ 
mocratiche. In particolare è 
stata sottolineata con grati¬ 
tudine, dai rappresentanti 
marocchini, l’opera di soli¬ 
darietà svolta anche in Ita¬ 
lia .nel corso del recente 
processo di Rabat termina¬ 
tosi con le condanne a mor¬ 
te di tre dirigenti dell’UNFP 


loro corrente* e isolandosi in ministri e suuusc- 

una certa misura dalla lotta I^ a a l d n f* Trinn^m^eìla I’lo 

di Goldwater per la presi- essi attsptc^no rinnovato nell a I fsOllEOl! icllw botaggio nel Viet Nam del nord... 

denza, elaboreranno proba- su ? composizione ». Ne al Se- l’alto comando dell’esercito no¬ 
bilmente un documento prò- diciamo neppure ogni spirito ma ogni sia pur mini- P? la f e vietnamita solennemente 

Ji.mrco ao mani hanno partecipato al vo- “ ..... • _ .„1 _dichiara che, se gli imperialisti 

gram at 0 ^ , ' to per la designazione dei mi- urn istintiva simpatia o mconsape\ole inclinazione statunitensi e i loro agenti ose- 

10 a M«L ta c ; 0 f^oi*L a rohho nistrì. Si è comunque appreso di parte: ciò che gli spetta, in questi casi, è di mode- ranno colpire la Repubblica de- 

s^onef'™ dTuna d dS **^£2^3!^ ^ ‘ C PaSSÌ ° nÌ Cl>e P ° SS ° n ° “T "° n SÌ 

denza che condurrebbe il ef a s P„ , { à di esasperarle. Benedetto Croce (lo ricordammo an- dentarli ed infliggerà loro disa- 
gruppo « progressista » ad partecipare al goV erno. In quel che a suo tempo) rimproverò al « Sovrano » Umber- sconfitte in tutto il 

Snereìe^sue^osizionf Tuer cas0 però essi vorr ^ bber °. ob to I di non essersi attenuto a questo principio etico- ‘di Stati Uniti hanno annuii- 

preservare le" z o„e de.f P est £?„? st ®Ta^CinfaUi politico quando manifestò il suo «assenso., per il 

dalla penetrazione degli espo- Bo non ò più cons iderars» comportamento del generale Bava Beccai ìs durante viet Nam del sud. e l’invio a 

npnti Hi ripctra. . . /.ri.* j: J n i *n*j n iin«i rlfU/n PÌlindPr?! fi Ohi Ti i 


degli Stati Uniti hanno aumen¬ 
tato le loro provocazioni e il sa¬ 
botaggio nel Viet Nam del nord... 
l’alto comando dell'esercito po¬ 


lenti di destra. * ’ - esponente “delia" corrente "és- i fatti di Milano del ’93, comportamento che a una Saigon, dove giungerà domani ' ■ 
Analoga sara la tattica de- .JV ieri inI nurin Holl’rwrkinir»no miLLlim « 4 pI Paese r>rn annnrsn Iper « una dimostrazione di for- j" I 


,. M/ua XC 1 puaiMUlU, Afi|lia*llHII«| VIZIMI*!» A- V» V8AV.J f»*** UMUIU 

rato: « Lavoreremo dispera- espressa atteggiamenti equi- Benedetto Croce l’Unità non avrebbe avuto il di- americano nei Viet Nam del 
tamente per quei candidati sfuggenti si qualifica .7 X TT . , ’, uu u j sud. generale Taylor, a una ma- 

del partito che hanno dato Se un S talUco d“ bassa « lt ° dl "™ l S er , e , l0 st f SO ril,evo al Presidente del- nllestolom» oreantota a Sai- 

SfpVEéfe "una°cit- le ^ a ,? eltat0 , da 6 Re P ubbllCa ltal,ana? fo°"stes oTeXtc KhaS “svoì'- I 

storzi per ouenere una vii- obiettivi interni di potere. - _ tasi «. ottn mrnla n-ordine del- 

tadinanza di prima classe». L a sensazione è stata così p ’ ...... ’- Lttaceo al no^ La neceli. 

Inutile dire che 1 atteggia- precIsa che il fanfaniano Bel- l^iON la sua sentenza odierna, la Magistratura tà di attaccare il nord è stata 

mento dei leaders ìntegra- icario ha ritenuto opportuno romana, o una parte di essa, sembra intestardirsi ripetutamente ribadita da Khan 

zìoUe 1 a e Goìdwa r tTr. Martin fSe" tcSÌSÌI U di ^sini- in u . na gemica contro l’opinione pubblica demo- tutto il perno della manifesta- j 

Luther King, capo della stra , a i f: ne h: distinguersi cratica della citta e del Paese, che non sappiamo zione. durata tre. ore e mezzo. 

€ Z out J' l ?I?C* r -- come è apertamente det- quanto giovi alla sua autorità. Perché, gira e rigira, sud -^Ttnamita 


^fa% d SaS,To Uat0 Ant * rcomeè apertament? det- quanto giovi alla sua autorità. Perché, gira e rigira, 

Dall’interessante colloquio snt P ^ ;er ” V noncJHoran t0 “ da,,e P° SIZ, °ni scelbiane. rimane Sempre un punto di partenza, che fu il pun- Ngyen Cao Ky ha annunciato 

tu i ! u Juu°,i„ n n. a T, f litf. q nt. ad o r n 0 do Gor^vaterSersSnalm?^ J} to di partenza anche delle nostre critiche al Consi- aver già approntato una 

della situazione esistente og- do uoiawater personaimen- « Forze nuove» si sono prò- rT - n - , . squadra di 30 piloti in grado di 

gl nel Marocco e dei gravi te un razzista, a suo parere nU nclati per un ampio rinno- SA 10 Superiore della Magistratura e al Presidente guidare bombardieri a reazione [ 

pericoli che vi minacciano il senatore «formula una fi- vamento della compagine mi- della Repubblica. Vale a dire, che la sentenza che (sono stati addestrati in USA) 

}° S rt„"aì :h ra 2 P 2 iS ,a , aÌU,0eC0n ' ai ",? fttZiL&i! ^ da ‘° ^ 3 tUtta ' 3 VÌCe " da ÌnHerÌVa C ° ntr ° l 

Stata sottolineata con grati- Dal punto di vista del con- maggioranza) hatmo però chie- j a par t e f orse i a più sfruttata e oppressa della popò- dine-, egli ha detto. 

marocchfni! f!p£I*S* iSt razziale un annuncio formazione attuale. Un parti- lazione lavoratrice romana e dava indubbiamente ni^nSano^inhiggere^: 

darletà svolta anche in Ita- di un certo ru»ev° e quello co i are; il doroteo Zugno ha soddisfazione ai suoi gruppi più retrivi: a quegli rie sconfitte alle forze di re¬ 
na nei corso del recente dato alla TV dal governa- chiesto, in sede di Direttivo, industriali edili raccolti nell’ACER, che proprio in I pressione. Stanotte essi hanno 

processo di Rabat termina- tore dell Alabama, George c h e Donat-Caltin (autore della ». c . \ * il S attaccato con successo la città 

tosi con le condanne a mor- Wallace, uno dei più acca- fam^alet^raa Rumor contro Q uestl giorni si rifiutano di iniziare le trattative per di C ai Be. 90 km. a sud-ovest 

te di tre dirigenti dell’UNFP nit j avversari delFintegra- ;i contenuto degli accordi di il Contratto integrativo e chiedono provocatoriamen- di Saigon. inOiggendo severe 

Bendjehioune ^ 0 " e ' 1 ch lj e 'Villa Madama) venga .punito, te - ancora una volta! - l’intervento della polizia oont°r?t' 

Diouri). Tali condanne sono te COn 1 esclus, °ne dal Gabinetto. con tro i lavoratori! taccato con indiscriminati bom- 

state pronunciate da un tri- contava di presentarsi candt. , f senatori de hanno indicato Orbpnp rhiunoup crpda chp l’Unità nnssa df«;i bardamenti aerei e di artiglie- 

bunale che, a giudizio dei dato alla presidenza contro per i ministri questi nomi: Bo, UrDene, eniunq e creda cne L Unita possa desi ria f acen( j 0 molte vittime tra 

giuristi di tutto il mondo, Johnson. Wallace ha ora an- piccioni, Eugenio Gatto (sin- stere dalla sua battaglia m difesa degli edili romani la popolazione civile, che ora la 

ha agito in modo assoluta- nunciato che ritira la can- dacalista). Spagnoili, Valsec- e contro i saccheggiatori di Roma, o in questa sua ,() ro propaganda cerca di far 

mente arbitrario e illegale, q,datura: egli «non si schte- c hi, Caron, Medici. Il ministro hattnalia pevre intimidita ri riiaolia nmfnnHamen pacare per vittime dei parti- 

L’oplnione pubblica .nter- rerà a favore di nessuno » uscente Jervolino non ha avu- Datt ^S n . a essere intimidita, si snagiia protondamen- E:am . Mercoledì i partigiani 

nazionale può non solo fer- ma « appog gerà i principi ♦„ nemmeno un voto. - • te * Cosi come S1 sbaglia profondamente chiunque avevano distrutto un convoglio 

« ar mà a fa r r a sì°c d e ifVuovo della iniziativa privata e dei Opportuno è giunto, in que- creda che noi rinunzieremo alla nostra battaglia in "m^rSàn? 1 è"ato Un abbattxrto r ° 

Marocco indipendente si av- diritti dei singoli Stati ». s ta fase, un discorso tenuto a difesa della libertà di stampa e del diritto di cri- —. ■ , 

vii verso l’edificazione di Goldwater e arrivato oggi Alfonsine (Ravenna) dal com- tica contro otm j cinedo atto di oeni ringoio ornino EtrUSChl 

uno stato veramente demo- a Washington per riprendere pa gno Vecchietti nel quale lo llCa c ° m f° °8 nI Sl Pg?. i0 aU ° O 1 ogni Singolo organo kil wavm 

cratico nel quadro di quel- l’attività politica. E’ stato ac- attuale governo è stato defini- ° °S ni Singolo pubblico Ufficiale della Repubblica. t8) nella fattura e nello 

le istituzioni che si sono ve- C0 ]f 0 _ grottesco intermez- to la « pietra tombale delle Anzi. Da quanto è accaduto, siamo più che mai sol- « stile » fosse identico. In.se- 

d»!ta ?o«a rU dTube?«ione ra ° 70 IH da a,cu ?' membr . i deI speranze suscitate dal centro- lecitati nella nostra convinzione che ciò che occorre tmito ad un esame più accu- 

uetia lotta m ime razione. par t,to nazista americano sinistra ». a __ ; . , -, rato, invece, il confronto del- 

inonarl*reiarionì di amici- che protestava contro « la li- r/uirnrrrn IV 6 U ° a P ro ^°j^ a modificazione della nostra Iegisla- ; a iscrizione punica con le 

ria P e di soHdarietà fVa i nea troppo liberale » adotta- LUNuKtJiU DI Nella serata zione, per adeguarla intanto allo spirito e alla let- iscrizioni etnische, ha rive - 

popoli italiano e maroccH- ta dal candidato repubblica- di ierj il Segretario organizza- tera della Costituzione repubblicana e poi agli inevi- lato che non ti tratta di una 

no, i partecipanti italiani al- no. Non è mancato uno scam- uvo della DC Arnaud ha tenu- tabili sviluppi della ’vta democratica del Paese. « bilingue ». Si può afferma- 

l’Incontro hanno deciso di bto di pugni fra un nazista t 0 a dichiarare che ogni voce n» ai ««« j. _. . .. . re tuttavia, secondo il prò - 

dar vita * un Comitato di e un sostenitore di Goldwa- circa la « decadenza » dei de- E crediamo dl non sbagliarci dicendoci convinti che Uessor Pallòttino, che il con- 
Informarìone che si prooor- ter Durante la sosta a Chi- legati al Congresso de, dopo anche una parte della Magistratura italiana è d’ac- tenuto aelle tre ■ iscrizioni, 

mm-mJÌ 1 «uHa e situazione ca ^o quest’ultimo avrebbe un certo periodo di tempo, è cordo con noi nel sostenere tali esigenze. una dedica fatta nella stessa 

marocchina l’incremento detto d’essere disposto a di- priva di ogni fondamento nel- o in analoga occasione a una 

delle relazioni economiche e scutere con Johnson l’oppor- f 0 statuto e nella prassi del f 1 — ■ n divinità femminile, abbi» per 

.. .. . /)• «ina_ito. _ t I I fiiifnrA tttt itnlfifi nonznnaifivtfi 


ha agito in modo assoluta- 
mente arbitrario e illegale. 

L’opinione pubblica inter¬ 
nazionale può non solo fer¬ 
mare la mano del carnefi¬ 
ce, ma far sì che il nuovo 
Marocco indipendente si av¬ 
vìi verso l’edificazione di 
uno stato veramente demo¬ 
cratico nel quadro di quel¬ 
le istituzioni che si sono ve- 
nute costruendo nel corso 
della lotta di liberazione. 

A tale scopo, e per svi¬ 
luppare relazioni di amici¬ 
zia e di solidarietà fra i 
popoli italiano e marocchi¬ 
no, i partecipanti italiani al¬ 
l’incontro hanno deciso di 
dar vita a un Comitato dì 
Informazione che si prooop- 
rà la diffusione di notizie 
obiettive sulla situazione 
marocchina, l’incremento 
delie relazioni economiche e 
culturali e la moltiplicazio¬ 
ne dei contatti tra le due 
nazioni. 


la popolazione civile, che ora la 
loro propaganda cerca di far 
pacare per vittime dei parti¬ 
giani. Mercoledì i partigiani 


I americano è «tato abbattuto 


Etruschi 


tunità di lasciar fuori la que- partito. « I delegati eletti nei 
stione razziale dalle polemi- precongressi provinciali — ha 
che della campagna eletto- detto Arnaud — sono stati con- 
rale. gelati dalia Direzione del par- 

- tito che è l’organo che deci- 

““"““““l derà prossimamente la nuova 
ITA - Direttore data del congresso con i me* 

t desimi delegati ». 
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PSIUP 


lavoratrice per il socialismo. 
Gli avvenimenti di questi 
mesi hanno dimostrato chia¬ 
ramente la più urgente ne¬ 
cessità di una forza e di uno 
strumento, che raccogliendo 
la bandiera del socialismo fat¬ 
ta da altri cadere, continui la 
tradizione unitaria e classista 
del socialismo italiano, una 
forza e uno strumento che 
eserciti la funzione storica 
che per 70 anni ha esercitato 
il PSI nella vita politica e 
nel movimento operaio del 
nostro Paese e che oggi per 
lo smarrimento di alcuni com¬ 
pagni e per pervicace volontà 
di pochi dirigenti, ha cessato 
di assolvere. 

« Questo strumento è il 
PSIUP a cui ogni giorno ade¬ 
riscono nuove forze socialiste. 



una dedica fatta nella stessa 
o in analoga occasione a una 
divinità femminile, abbia per 
autore un unico personaggio 
etrusco, il quale ritenne di 
dover rendere omaggio a una 
divinità punica. Se, quindi, 
non si può parlare di iscri¬ 
zione « bilingue », si può dire 
senza timore di errare, che 
si tratta di un « documento 
esemplare, per l’applicazione 
del metodo di interpretazione 
bilinguistica ». 

« E’ una conquista — ha 
concluso Pallottino — avere 
scoperto insieme con le lami¬ 
ne il nome di un personaggio 
delta storia etnisca vissuto 
tra la fine del V e l’inizio del 
TV secolo a.C., perché la s to¬ 
rio etrusco presenta tante 
lacune, lacune che i nomi e 
le date soltanto possono col¬ 
mare » 

E’ stato precisato , infine, 
che non è esatto definire la 
lingua etnisca illeggibile. 
« La lingua etnisca — ha 
detto il prof. Pallottino — si 
legge da 200 anni, anche se, 
in molte parti, rimane una 
lingua oscura: il testo puni¬ 
co, in questo caso, servirà da 
guida alla ricostruzione del 
significato integrale dai testi 
etruschi ». 
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